27 Febbraio 2002 – ore 16.58

Seduta n. 136

   L’anno duemiladue e questo dì ventisette del mese di febbraio alle ore 16.58 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 21/2/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 14738 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Lorenzo Mannelli assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                 17 – MANNELLI Lorenzo              

  2 – COSIMI Alessandro                                        18 – BOIRIVANT Ugo               

  3 – DI ROCCA Filippo                                          19 – CECIO Davide   

  4 – ALTINI Fabio                                                  20 – FEDERICI Giampietro                                             

  5 – CAVALLINI Alberto                                       21 –VOLPI Gabriele                                                                                                                                                             

  6 – TOCCHINI Ilaria                                             22 – VIZZONI Luciano             

  7 – NERI Anna Maria                                            23 – MARTORANO Rocco    

  8 – PENCO Mauro                                                 24 – CARTEI Roberto    

  9 – SOLIMANO Marco                                         25 – ARGENTIERI Giuseppe  

10 – GULI’ Massimo                                               26 – TAMBURINI Bruno    

11 – MIRABELLI Federico                                     27 – CONTI Arturo                                            

12 – SIDOTI Fabrizio                                              28 – TROTTA Alessandro        

13 – FUGI Silvia                                                      29 – VANNI Luigi        

14 – LUCARELLI Giovanni                                   30 – GANGEMI Pasquale    

15 – SIMONTI Giuliana                                          31 – FORNACIARI Gina 

16 – SPAGNOLO Massimo                                    32 – BIANCHI Massimo                      

 in tutto trentadue, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – BUSSOTTI Luca

  3 – ATTURIO Alessandra 

  4 – BERTINI Marco   

  5 – BENETTI Vezio 

  6 – GUZZINI Pasquale 

  7 – PINI Roberto 

  8 – MALTINTI Simone

  9 – PICCHI Bruno 

10 – BALDI Alfio

11 – MATTEONI Dario  

PRESIDENTE

   Trentadue presenti, la seduta è aperta.

   Prima delle comunicazioni alcuni adempimenti formali.

   Si giustifica Duranti.

   Scrutatori Conti Volpi e Cavallini.

ATTO N. 37 DEL 27 FEBBRAIO 2002

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

http://carto.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000500003144&NP=4
ATTO N. 38 DEL 27 FEBBRAIO 2002

Oggetto: “COMUNICAZIONI DEL SINDACO: RIDISTRIBUZIONE DELLE DELEGHE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni,

Martorano, Conti.

PRESIDENTE

   Il Sindaco ha chiesto di fare una comunicazione, prego.

SINDACO

   Grazie signor Presidente.

   Come doveroso informo il Consiglio comunale delle decisioni assunte in merito ad alcune deleghe riguardanti la Giunta, che comunque rimane nella Sua composizione di undici assessori, a seguito della scomparsa dell’Assessore Pamela Ognissanti.

   Secondo quanto dopo una preventiva discussione in Giunta abbiamo disposto, da oggi in poi l’organizzazione della Giunta sarà di questo tipo:

una riassunzione in via generale delle competenze relative alla pianificazione e alla politiche di trasformazione urbana da parte del Sindaco;

in connessione a questo un’azione di collaborazione da parte dell’Assessore Guzzini sulle materie correlate dell’edilizia privata;

l’Assessore Bussotti sulle materie correlate di politica ambientale.

   Inoltre deleghe assegnate agli assessori per le seguenti competenze:

all’Assessore Alessandra Atturio per i piani per gli insediamenti produttivi;

all’Assessore Alfio Baldi, per l’attuazione dei piani di edilizia residenziale pubblica in essere,

all’Assessore Bruno Picchi, per l’assetto e la manutenzione viaria, le infrastrutture, la gestione del progetto speciale per la eliminazione dei passaggi a livello;

all’Assessore Dario Matteoni, la gestione dei progetti speciali Mura lorenesi e Piazza del Luogo Pio.

   Sulla base di queste decisioni ci sarà una organizzazione di riferimento degli uffici e anche un rapporto di collaborazione col Consiglio comunale come di norma.

   Segnalo la disponibilità della Giunta a farsi carico in un rapporto di forte collegialità anche della riduzione del numero degli assessori che mi sembra corrisponda ad una serie di motivazioni più volte espresse e che non vorrei riprendere in questa occasione.

PRESIDENTE

   Grazie.

ATTO N. 39 DEL 27 FEBBRAIO 2002

Oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2002. APPROVAZIONE (Inizio discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

   Passiamo al punto 4 o meglio 4 e seguenti, perché credo che i punti del bilancio, come è stato anche nella discussione in commissione, sono diversi formalmente nel senso che si tratta di ben sette provvedimenti distinti, però se il Consiglio concorda, salvo poi la parte di discussione degli emendamenti, potremmo immaginare una discussione aperta complessivamente su tutta la manovra di bilancio anziché discussioni distinte, quindi si apre la discussione generale che ha per oggetto i punti dal 4 al 10 e poi ovviamente le votazioni conseguenti relative agli emendamenti presentati, ordini del giorno e votazioni per singoli provvedimenti seguiranno ovviamente l’ordine dei diversi punti.

   Introduce il sindaco.

SINDACO

   Grazie signor Presidente.

   La fase che noi abbiamo aperto con la comunicazione del precedente consiglio è stata una fase operosa, una fase all’insegna del dialogo e del confronto, in maniera tale che siamo usciti dal confronto in modo diverso dal modo in cui siamo entrati, rispetto al modo in cui ci siamo entrati.

Questo è il succo di una democrazia vissuta in maniera concreta e non virtuale, nella quale le posizioni non sono pregiudiziali ma sono poste all’attenzione di un confronto aperto, confronto che si è svolto nella Maggioranza, confronto che si è svolto nell’ambito delle commissioni con tutte le forze presenti nel Consiglio comunale, confronto che si è svolto con la città nel suo insieme.

   Da questa serie di incontri, di confronti, abbiamo derivato alcune riflessioni e anche alcuni atti concreti che come giunta abbiamo proposto come emendamenti. 

   Cerco di essere sintetico ma qualche parola devo pur spenderla. Innanzi tutto il profilo politico dell’operazione che noi abbiamo inteso fare che ovviamente non è, non lo è mai, mai come questa volta non è un fatto contabile, è il profilo politico di una Maggioranza coesa compatta, che si presenta al confronto consiliare aperta ad un dialogo, al confronto, ma al tempo stesso capace di garantire una guida solida sicura, che si proietta fino alla fine del mandato in termini di convinta adesione.

   Debbo dire la verità, che io ho iniziato questa sessione di bilancio parlando male della Finanziaria di Berlusconi, tutto quello che è successo ancora oggi sulla stampa nazionale conferma l’esattezza di questo giudizio politico. Non solo l’ANCI ma lo stesso Ministero degli Interni riconosce la necessità di prorogare i termini per la approvazione dei bilanci viste le difficoltà che questa Finanziaria ha determinato agli enti locali. La si potrà menare come si vuole ma il dato è univoco, è evidente che la situazione creata negli enti locali da questa Finanziaria è stata una situazione di difficoltà, diffusa, trasversale, senza suddivisioni macroscopiche di appartenenza degli enti locali, ma una situazione di difficoltà.

Quindi il giudizio con cui la Giunta è entrata in questa sessione di bilancio, e la Sua Maggioranza con Essa, mi sembra confortato dai fatti, è una  situazione difficile per gli enti locali. 

Poi si può anche ritenere che sia giusto che gli enti locali si facciano carico di situazioni difficili, questa è altra materia, ma il dato che questo anno è più difficile dello scorso anno francamente sembra non dipendere dalla Livorno Sport. 

Scusate un po’ di ironia ma è evidente, non credo che il Ministro degli Interni modifichi le scadenze della sessione di bilancio dei Comuni perché tiene conto delle difficoltà della Livorno Sport, c’è un problema politico molto più grosso e devo dire segnalato da questa Amministrazione e dalla Maggioranza che lo sostiene in maniera convinta e tempestiva fin dal primo momento.

I riflessi che la Finanziaria ha avuto sul Comune di Livorno io li ho spiegati più volte e non li riprendo, devo dire la verità mi sembrano a volte ricordati nel confronto che abbiamo avuto in maniera più rituale che altro. Un caso per tutti è quello relativo al parere che ci hanno formulato le organizzazioni sindacali, come dire “Va bene che la Finanziaria va male però tuttavia facciamo finta che questo problema non esista”; è un po’ difficile ragionare in questo modo.

La Finanziaria per il Comune di Livorno ha avuto quegli effetti negativi che io ho esplicitato, insieme alla Giunta, insieme alla Maggioranza, in maniera puntuale non per discorsi e che sono, giusto per citare i punti, non per farla lunga, legati a mancata politica di riequilibrio rispetto ai trasferimenti storicizzati per gli enti locali, che penalizza il Comune di Livorno; mancata politica sulle IVA per le esternalizzazioni; il mancato sostegno in qualsiasi modo degli adempimenti di atti decisi a Roma. 

Ne cito uno, tanto per dire, i contratti che vengono sottoscritti anche in dispregio del parere della Corte dei Conti, perché la Corte dei Conti dice “Attenzione, dovete fare riferimento al fatto che la finanza locale sia in grado di..”. la mia critica è ben evidente, non è ai sindacati   che spuntano i contratti ma a chi firma i contratti dalla parte pubblica senza preoccuparsi che poi ci sia la possibilità di gestirli perifericamente, e via enumerando.

Non la faccio molto lunga ma nei documenti è ben chiaro che il giudizio politico negativo che viene dato dal Sindaco e dalla Giunta e dalla Maggioranza sulla Finanziaria di Berlusconi non è pregiudiziale, è un dato documentato ed esplicitato in maniera puntuale, e non è un incidenter tantum, è una strategia politica di attacco alle autonomie locali che da questo tipo di politica centralistica non possono che trarre dei danni.

   Il secondo elemento che deriva dalla consultazione che abbiamo fatto e che è il merito degli emendamenti che abbiamo portato a nome di tutta la Maggioranza come Giunta, riguarda la politica delle entrate, fermo restando che la proposta iniziale della Giunta è stata perfezionata in maniera da rendere ancor più equa e più pregnante la nostra politica delle entrate, che è poi la sostanza di un bilancio, la necessità cioè di evitare in tutti i modi che il ricorso in maniera superficiale sbagliato, erroneo, ad una politica delle entrate, come dire, tanto comunque pagano i cittadini, soccorresse i limiti della Finanziaria.

Abbiamo cercato da questo punto di vista di perfezionare il nostro ragionamento e da questo punto di vista devo dire, lo anticipo subito, ci sembrano inaccettabili alcuni emendamenti che sono venuti dalle forze dell’opposizione consiliare relativi alla revisione delle quote introdotte sulla evasione  o la elusione fiscale.

I numeri che noi abbiamo presentato sono numeri cospicui. Mi spiace che qualcuno non li abbia letti e mi dispiace ancora una volta che non li abbia apprezzati il sindacato nel suo complesso, li ricordo.

   In due anni abbiamo recuperato strutturalmente tre miliardi e mezzo sull’ICI perché abbiamo fatto una lotta all’evasione che ha strutturato un più tre miliardi e mezzo di entrate rispetto agli anni precedenti, quindi non è stata una lotta che ha determinato risultati occasionali, abbiamo un più tre miliardi e mezzo di entrate legati al consolidamento, all’ampliamento della base imponibile    connessa alla lotta sull’evasione fiscale.

   Abbiamo portato avanti, stiamo portando avanti il censimento per affinare su ICI e TARSU quanto è necessario ma già ancora questo anno, come già facemmo l’anno scorso, abbiamo previsto oltre sette miliardi di recupero della evasione e della elusione fiscale.

Io mi domando come si faccia a presentare emendamenti che pensano di incrementare una simile previsione, o si danno i numeri in libertà, cosa possibile, e d’altra parte la Casa delle Libertà è quella, oppure è evidente che sono battute in libertà, non documentate.

I nostri uffici, che sono fatti di persone serie e professionisti molto importanti, ci hanno azzeccato, direbbe Di Pietro…

(Interventi fuori campo)

A qualcuno piace, ad altri no….

(Interventi fuori campo)

A te no. A molti è piaciuto.

(Interventi fuori campo)

Comunque ora non era il problema di Di Pietro.

Hanno azzeccato dentro i numeri dello scorso anno. 

Voi ricorderete che lo scorso anno si disse: “la previsione di sette miliardi di lotta all’evasione non è attendibile”.; era una delle critiche che veniva fatta al nostro bilancio. Ebbene, i sette miliardi sono confermati a consuntivo, quindi noi non solo li abbiamo fatti ma li abbiamo  documentati.

Aumentare senza nessun criterio solo per far quadrare i conti, come fa in alcuni emendamenti Forza Italia, a noi sembra il modo migliore per creare un buco nel bilancio. Una ipervalutazione delle entrate senza nessuna ragionevole previsione è un modo per creare un bilancio che presenta buchi, e noi sappiamo che il nostro bilancio viceversa è molto solido. In tutti questi anni, io ho avuto maestri nella mia esperienza di amministratore, a partire dall’esperienza col Sindaco Nannipieri, che ci hanno insegnato che i buchi nel bilancio non si fanno, soprattutto non si fanno sopravvalutando in maniera fittizia le entrate, quindi gli emendamenti che mirano ad incrementare senza nessun dato di fatto ulteriormente ipotesi di lotta all’evasione che sono molto molto ambiziose ci sembrano francamente poco lucidi.

Viceversa devo sottolineare che se sommiamo tre miliardi e mezzo con i sette e mezzo sono dieci miliardi che entrano in più rispetto allo scorso anno perché abbiamo fatto una lotta all’evasione fiscale. Non capisco come si faccia a sottovalutare questo dato e se dalla Opposizione di centrodestra lo capisco bene, perché è una Opposizione, meno lo capisco da parte delle forze sindacali. Evidentemente ci deve essere da parte nostra una scarsa capacità di illustrazione delle nostre carte che dovrà essere recuperata.

Questo dato, cioè della lotta all’evasione e all’elusione fiscale, fa parte della strategia di fondo della politica delle entrate e su questo i documenti, anche emendamenti che abbiamo presentato, si muovono e confermano. Non c’è stato pressoché nessuno che abbia detto che non andava bene questa strada.

   La politica delle entrate attraverso l’operazione sull’IRPEF è una politica dolorosa che noi riteniamo come una dolorosa necessità. Non credo sia ipotizzabile che l’incremento, ancorché modesto del contributo IRPEF dei nostri concittadini possa essere considerato un successo di chicchessia. Che poi noi si sia costretti a farlo per colpa della Finanziaria o meno il dato è che sui nostri concittadini grava una tassa in più e questo non può che dispiacerci.

Da questo punto di vista noi riteniamo però di aver operato bene, e troviamo conferma nei pareri che abbiamo raccolto un po’ da tutti, nel salvaguardare le aliquote ICI. Non c’è stato nessuno che ha contrastato questo tipo di opzione, al limite si è detto non dovete toccare nemmeno l’IRPEF ma non c’è stato nessuno che nella consultazione abbia detto al posto dell’IRPEF di toccare l’ICI o la TARSU.

Questo vuol dire che evidentemente è stata complessivamente ritenuta più idonea questa operazione rispetto ad altre, comunque dolorosa.

Noi siamo consapevoli che gli sforzi fatti da tutti i consiglieri, perlomeno da alcuni di essi, più attenti a questo problema, di escogitare delle soluzioni che andassero comunque nella difficoltà di porre nuovi impegni di tassazione sui nostri concittadini, trovasse una attenuazione dentro una articolazione della tassazione che salvaguardasse le fasce più deboli, sono sforzi encomiabili che noi condividiamo.

Da questo nascono le due delibere, che poi descriverà bene il Vicesindaco in sede di votazione delle due delibere, che riguardano le attenuazioni del carico dell’ICI e della TARSU  e sottolineo che questo è avvenuto sulla base di un confronto con le categorie interessate, in particolare con le associazioni degli anziani, che hanno condiviso un protocollo con noi da questo punto di vista, che va nel segno di alcune riflessioni che ponevano, cioè “Articolate meglio, ancorché dovete fare per forza qualcosa, articolatela meglio”.

In più è evidente che ove questo peso complessivo del pacchetto dei contributi aggiuntivi, quelli che siano, IRPEF, tariffe, penso per esempio alle riflessioni della Consigliera Fugi in consiglio comunale sulle tariffe scolastiche o quant’altro, andassero a toccare situazioni davvero di border line sulla difficoltà sociale a gestire questo pacchetto, è evidente che noi avremo comunque una attenzione particolare in quelli che sono i fondi che sul piano dei contributi, di sostegno alle situazioni sociali più deboli, sono disponibili nell’amministrazione.

E’ ovviamente una situazione di sostegno che andrà verificata di volta in volta, secondo le procedure in essere, ma è evidente che questa operazione determinata dagli impegni che la Finanziaria ci dà, crea delle situazioni di impoverimento della città, c’è poco da fare. Il Governo Berlusconi trasferisce sulle città livelli di imposizione tributaria e le città se ne devono far carico; lo facciamo, per colpa della Finanziaria di Berlusconi, bene però questo non significa….

(Interventi fuori campo)

Perché non la smette di interrompermi piuttosto?

Quindi noi evitiamo di trascurare quelle che sono le fasce più deboli che si trovano sul nostro territorio. Se il consigliere, invece che interrompermi mi ascoltasse io ho detto dall’inizio che i numeri sono scritti, basta avere la pazienza di andarseli a leggere.

Che io adesso faccia una descrizione un’altra volta, l’ho fatta con i video l’altra volta, di quello che veniva in meno da questa Finanziaria, questo… non vorrei cadere in provocazioni che ci fanno solo perder tempo.

Ai numeri ci veniamo, d’altra parte abbiamo fatto emendamenti di numeri caro consigliere, non di chiacchiere!

Stavo parlando della politica delle entrate, i tributi. I tributi sono quindi uno degli elementi, la lotta alla evasione e alla elusione, nei quali noi investiamo soldi, numeri, basta avere la pazienza di andarli a leggere, e sono quelli per cui noi abbiamo un Progetto speciale tributi,questo almeno ci è stato anche apprezzato nella consultazione anche con le forze sindacali, che è il motivo per cui otteniamo questi risultati, quindi noi sosteniamo con una organizzazione del Comune una politica delle entrate fatta di equità da un verso, del rigore minimo necessario che richiedono gli impegni della Finanziaria, per l’altro una attività di giustizia.

   L’altro elemento sulla politica delle entrate molto importante riguarda il ragionamento sulla TARSU. Nel documento di osservazioni che noi abbiamo presentato c’è una tendenza, da un lato non si aumenta la TARSU –e questi sono numeri, non sono discorsi- per cui la TARSU a questo punto copre il 96% del costo del servizio mentre l’anno scorso copriva l’85%.

Questo significa che il costo del servizio per il trattamento dei rifiuti è ridotto rispetto all’anno scorso e consente quindi alla tassa di coprirlo di più ma ciò non toglie che bisogna fare ancora qualche operazione e quindi noi abbiamo avviato, ed è negli emendamenti, il cosiddetto intervento a sostegno di una politica di raccolta differenziata che ha due corni, il primo quello di una verifica di chi paga e di chi non paga e di quale è la proporzione di chi paga la TARSU a seconda delle attività degli esercizi che si fanno, dall’altra un sostegno, che si chiama premio ambientale, che vale ora centoventi milioni ma che noi riteniamo che possa incrementarsi gradualmente nel proseguire di questa opera di risanamento e di equità, in maniera da sostenere quegli esercizi, e qui richiamo in termini positivi alcune obiezioni che sono venute dalla CNA dall’API e così via, che operano in maniera adeguata rispetto alle politiche ambientali che noi abbiamo.

Quindi l’emendamento sul premio ambientale è un emendamento che, seppure non enorme dal punto di vista dei numeri, è comunque molto significativo su questa tendenza.

   In questa politica, sul rapporto con il mondo del commercio, noi abbiamo raccolto sollecitazioni su due o tre fronti.

Il primo è un impegno più diretto  a valutare se l’attuale assetto della Camera di Commercio è in grado di sostenere le sfide del mondo del commercio del futuro in questa città. 

Abbiamo rilevato nella nostra consultazione, abbiamo rilevato nella nostra discussione, che è necessario alzare il tiro nella qualità della pubblica amministrazione e degli enti pubblici verso il commercio. Noi dobbiamo fare la nostra parte, non siamo i soli; ci sono elementi di riflessione che vengono portati sul tavolo. Non abbiamo incidenza diretta sul funzionamento della Camera di Commercio, tuttavia –ne ho parlato con lo stesso Presidente della Camera di Commercio- è necessario creare condizioni di migliore integrazione tra gli enti pubblici che si occupano di commercio per ottenere risultati migliori. Fino ad ora credo che debbono essere apprezzati gli sforzi che un po’ tutti abbiamo fatto, non bisogna accontentarsi.

Questo discorso è particolarmente importante per le politiche sul centro storico, politiche sul centro storico che sono state richiamate in tutta la consultazione e che noi riportiamo doverosamente come dato oggettivo.

Nella consultazione in verità oltre che del centro storico ci si è occupati anche della Porta a mare, tuttavia queste cose non sono direttamente oggetto di politiche di bilancio e richiederanno momenti di riflessione, le cito solamente perché sono venute nella consultazione. Dico che rispetto alle società, i piani attuativi e quant’altro, noi abbiamo un impegno con il Consiglio comunale a portare in consiglio tutta questa materia in tempi brevi, comunque entro la fine del mese di marzo.

   Uno dei punti maggiormente dolenti nel confronto è stato quello relativo alle politiche dei trasporti. 

Noi abbiamo introdotto delle voci di bilancio, quindi numeri, non discorsi, delle voci di bilancio che incrementano delle entrate, e quindi sto parlando ancora della politica delle entrate, come vedete, alla luce di una politica di maggior rigore e di maggiore severità nel controllo del territorio quindi noi abbiamo condiviso alcune posizioni del territorio, ivi compresa la Circoscrizione 2 che imponeva e richiedeva maggior rigore. 

Da questo punto di vista vanno bene interpretati i capitoli di bilancio che da una parte individuano maggiori risorse per un maggior controllo, dall’altra si inquadrano questi provvedimenti all’interno della politica complessiva di gestione della mobilità urbana che nei confronti dei cittadini residenti nelle zone a traffico limitato vuole dare prestazioni più efficienti. 

Questo è l’obbiettivo, non quello di imporre tasse in più, ma di dare prestazioni migliori in maniera che chi può aspirare ad avere un posto-auto perché risiede in una zona a traffico limitato o a sosta particolare possa avere la speranza di averlo questo posto senza essere invaso da un numero soverchiante di altre automobili che o senza contrassegno o peggio con contrassegni contraffatti, che sono numerosissimi e si sono moltiplicati, d’altra parte si moltiplicano le griff figuriamoci se non potevano moltiplicarsi i contrassegni del traffico, e quindi in questo contesto complessivo c’è una politica di riordino di tutto il sistema dei tagliandi che dovrà essere pagato in quota-parte da chi ne fruisce.

Io abito in una zona a traffico limitato, se qualcuno mi chiedesse ventimila lire l’anno per avere maggiori garanzie di avere il posto-auto sotto, non la sicurezza ma maggiori probabilità, io sarei francamente ben lieto di pagare queste venti trentamila lire all’anno, e questa è la politica, non quella di una tassa.

D’altra parte, e lo dico guardando sempre i colleghi del Centrodestra, a Milano non ci si scandalizza se si mette una tassa per l’ingresso in città…

(Interventi fuori campo)

A Firenze, a Venezia, per carità.. Venezia e Firenze sono del Centrosinistra e noi siamo noti impositori di tasse a vanvera, secondo l’opinione del Centrodestra, ma Milano no, Milano non è purtroppo… lì non abbiamo avuto successo, quindi citavo Milano per dire che ci vuole un po’ di coerenza.

Noi non imponiamo tasse di ingresso, chiediamo solamente di pagarci un servizio, e il servizio ci verrà pagato solo quando verrà fornito, perché non andremo casa casa a chiedere una tassa, ma andremo al momento della consegna dei nuovi tagliandi, nelle modalità rinnovate, a chiedere quanto necessario.

   Nella politica delle entrate credo che questa dimensione -politica dei tributi, ammortizzatori sociali, selezione del prelievo, servizi e non prelievi tassatori a vanvera, attenzione alle fasce più deboli secondo le procedure che ho detto- vadano incontro ad una esigenza che si è più volte espressa, anche in emendamenti che sono stati annunciati e presentati, quindi queste mie dichiarazioni servono anche a rassicurare.

Penso al consigliere Vizzoni, al consigliere Boirivant, la consigliera Fugi, a quanti si sono espressi nel dibattito consiliare parlando di tariffe, di IRPEF o di altro, con preoccupazione per le fasce più deboli. 

E’ un modo, certo non il massimo della vita, ma che comunque va incontro a queste esigenze che sono state espresse politicamente e che io condivido.

   Un altro elemento di riflessione sulla politica del trasporto urbano è quello relativo al fatto che queste imposizioni non fossero avulse da una revisione complessiva del trasporto.

Noi nella Giunta abbiamo approvato un provvedimento che andrà in consultazione sulla revisione delle linee dell’ATL nella città, abbiamo dato mandato per l’assegnazione –tra l’altro i numeri dell’incarico sono nel bilancio- per la revisione del PUT, noi entro un mese avremo di ritorno dalla consultazione la revisione sulle linee di trasporto urbano e anche gli indirizzi per la revisione del piano urbano del traffico.

Da questo punto di vista quindi sempre la politica della mobilità urbana ha una sua complessità. 

   L’ATL: Voi vedrete nel documento, se lo avete letto con attenzione, che l’ATL rappresenta uno dei punti della nostra più attenta preoccupazione. 

Io questa mattina ho avuto modo proprio di incontrare Presidente, Vicepresidente e nuovo Direttore dell’ATL, abbiamo concordato che, fermo restando il livello di spesa che abbiamo fissato nel bilancio, è necessario che si riattivi il tavolo sindacale per la riorganizzazione dell’ATL secondo le indicazioni che sono presenti nel documento della giunta a nome della Maggioranza.

Mi spiace che questo non sia stato colto dalle organizzazioni sindacali, è quello che noi vogliamo fare, quindi evidentemente questa è veramente una cosa che quando verrà compresa fino in fondo non potrà che essere condivisa, vogliamo avere una contestualizzazione di tutti gli interventi sul trasporto pubblico locale -revisione delle linee, revisione del paino urbano del traffico, salvaguardia del trasporto pubblico locale- ma non possiamo avere ancora un tempo indeterminato per la conclusione della riorganizzazione. Entro quindici, venti giorni al massimo io ho dato mandato al Consiglio di amministrazione di ritornare in Comune e raccontarci cosa è successo del tavolo di concertazione con le Organizzazioni sindacali. Se l’esito di questo tavolo sarà un esito positivo, cioè si é avviato un percorso di riorganizzazione, avremo raggiunto un grande obbiettivo che non avrà vincitori, avrà solamente l’interesse del trasporto pubblico locale vincente, se entro questo periodo, non eludibile, cioè non avvenisse volteremo pagina.

Le modalità di come volteremo pagina saranno tutte da definire, abbiamo delle idee, non è certo questo il momento per dirle, però abbiamo delle scadenze,e che sono le scadenze che la legge prevede, il processo di riforma del servizio prevede, le esigenze dei nostri concittadini prevedono.

Quindi il 20 marzo è il punto in cui noi ci rivedremo con l’Azienda per tirare le fila poiché a questo punto l’Azienda ha il budget di riferimento certo, se verrà approvato il bilancio, noi faremo riferimento a questo.

Come vedete il paino sulla mobilità ha una sua complessiva organicità.

   In più la mobilità come elemento anche di tutela dell’ambiente e quindi nel bilancio voi trovate degli elementi anche integrativi legati alla salvaguardia della mobilità non inquinante, anzi la valorizzazione della mobilità non inquinante. Il bollino blu è una di queste voci di entrata in più che derivano da questa nostra politica ma anche sul paino degli investimenti alcuni elementi di intervento a tutela della mobilità non inquinante.

Quindi mi sembra che ci sia una politica sul piano dell’uso della città.

   Un elemento che ci è stato richiamato come elemento significativo nel confronto con le Organizzazioni sindacali e non solo con esse è quello relativo alla politica del lavoro.

Mi spiace che sia stato così minimizzato il nostro sforzo rispetto ai lavoratori socialmente utili, francamente la cosa mi ha deluso un po’, perché noi anche a seguito del confronto con le Organizzazioni sindacali abbiamo operato degli emendamenti al bilancio comunale tesi ad andare incontro ad una esigenza che è quella della stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili.

Viene ritenuta una cosa banale, a me sembra una cosa di grande rilievo. Spero che perlomeno per i lavoratori che avranno una stabilizzazione questa cosa venga ritenuta utile perché se ciò non fosse, non so, che lo facciamo a fare!

Aldilà della battuta dico che, fermo restando il giudizio mi sembra un pochettino stitico sul piano politico rispetto a questa operazione fatta dalla Giunta,raccolgo in termini positivi….

(Interventi fuori campo)

l’elemento fondamentale invece le politiche per un nuovo patto per lo sviluppo. Noi non solo lo raccogliamo ma lo rilanciamo intrecciando il nuovo patto per lo sviluppo nelle politiche regionali di sostengo ai progetti dell’Amministrazione, quindi sarà l’apertura di un nuovo tavolo, che ha connessioni anche temporali con le politiche regionali, l’occasione buona per rilanciare in termini positivi l’esigenza che un po’ tutti richiedono, a partire dalle Organizzazioni sindacali.

   La politica sulla qualità della città vede nelle manutenzioni la chiave, come dire un filo rosso che tutti quanti hanno segnalato, Maggioranza Minoranza, forze sociali eccetera.

Vedrete nell’emendamento che la Giunta ha presentato a nome della Maggioranza uno sforzo consistente, che sposa due esigenze, la valorizzazione del ruolo delle circoscrizioni, sia perché ci sono fondi in più destinati alla gestione esclusiva da parte delle circoscrizioni, sia perché sugli altri fondi, che sono più cospicui,q i più due miliardi tanto per intenderci, relativi ai già cinque segnalati sul piano degli investimenti, è ovvio che il rapporto con i consigli di circoscrizione,c n i presidenti, sarà un rapporto costante e costruttivo e quindi non sono la parte relativa alla manutenzione ordinaria che sarà poi destinata in maniera del tutto autonoma, sulla base di una funzione di coordinamento che svolgerà l’Assessore Picchi che si occupa dell’assetto viario, ma anche su tutta la parte complessiva del monte degli investimenti sulla manutenzione della città. arriviamo per il 2002 a sette miliardi di investimenti almeno, che sono tanti, e non ci precludiamo strade ulteriori alla luce delle politiche di privatizzazione.

Da questo punto di vista devo dire che la politica delle aziende è stato un elemento interessante importante il dibattito all’interno della Maggioranza che vorrei restituire. L’attenuazione delle rigidità del bilancio derivate da alcune ipotesi che abbiamo messo in campo, che poi si sono trasformate in proposta di emendamento, legate al processo di privatizzazione e alla modalità come utilizzare il processo di privatizzazione delle aziende in termini finanziari positivi, cioè riduciamo il monte dei mutui, creiamo minori effetti di trascinamento per il futuro, è stato una delle discussioni più serie e più impegnate che sono avvenute in queste settimane.

   Passerei alle spese.

Su questo, lo voglio dire una volta per tutte, io sono, anch’io, molto attento alla selezione delle spese. Su questo non ironizzo sui richiami che da più parti mi sono venuti, anche da parte della Minoranza, qui c’è davvero da rimboccarsi le maniche tutti.noi abbiamo fatto un’operazione, che è quella di selezionare secondo il nostro giudizio al massimo i capitoli di spesa che erano comprimibili. Anche sul Mascagni la nostra operazione è una operazione equilibrata rispetto alla media degli interventi che abbiamo fatto su tutti i capitoli. Ciò non toglie, ed io personalmente incontrerò gli operatori del Mascagni nei prossimi giorni e verificheremo insieme quali sono le modalità per cui noi abbiamo ritenuto e loro non ritengono che queste previsioni siano compatibili.

Io condivido molto quello che ha detto la Professoressa Roncaglia questa mattina sul giornale, devo dire è la prima volta che mi succede che un assessore provinciale  difende il bilancio del Comune di Livorno, la cosa certo non ci dispiace perché aggiungiamo qualcosa.

Detto questo però il problema non è chi ci difende, il problema è un dialogo con questi operatori e con il Mascagni, in maniera da far comprendere che secondo noi ci sono margini di selezione della spesa ulteriori o anche di sacrifici che possono essere chiesti agli utenti, così come li chiediamo a tutti, e quindi questa verifica va fatta.

I centri di costo esterni non possono essere a pie di lista, su questo non vi è alcun dubbio, quindi io ho dato disposizioni a che il segretario generale faccia le operazioni necessarie nei confronti non solo del Mascagni ma su tutti i nostri centri di costo esterni perché la spesa venga selezionata con rigore, cioè la nostra politica ha credibilità se noi stringiamo la cinghia tutti, non ci può essere chi va in vacanza e chi sta a casa a tirare la cinghia, non è possibile

Quindi poiché io ho questa responsabilità, è l’ora che finiscano le vacanze per tutti, non so se sono chiaro.

(Interventi fuori campo)

se mai ci fossero…

Quindi ci sarà un’opera di ricognizione, di confronto puntuale, io inviterò in Giunta i rappresentanti di tutte le aziende del gruppo comunale per verificare se ci sono degli elementi di selezione della spesa da operare ulteriormente perché credo che margini ce ne siano ancora, e quindi da questo punto di vista io mi faccio carico, anche in termini autocritici, il fatto di avere maggiore attenzione in questo senso, e l’appello di Davide Cecio mi è sembrato pertinente da questo punto di vista su tutti i centri di costo esterni.

Quando ciò avverrà i potrò riferire in Consiglio comunale di questa verifica che noi abbiamo scritto negli emendamenti non a caso.

   Anche il Comune ha bisogno….

(cambio bobina)

ho saputo magari di occasioni di possibile ulteriore selezione della spesa, ben venga ogni segnalazione utile, e il direttore generale nella sua responsabilità verificherà e mi relazionerà sulle occasioni nelle quali è ulteriormente possibile selezionare la spesa. Non parlo di servizi da far,e parlo di occasioni, di manifestazioni, di cose che possono essere più rigorosamente gestite.

Quindi da questo punto di vista una maggiore selezione della spesa è un appello che io raccolgo e del quale renderò conto in maniera puntuale. Ovviamente non mi limito a parlar male solo di Berlusconi, parlo male anche di me stesso, quando è necessario, e me ne assumo tutte le responsabilità.

   Infine negli emendamenti che noi abbiamo presentato c’è una voce che a me piace molto, consentitemelo, che è la voce relativa alla manutenzione dello Stadio, che è una voce che attraverso, anche lì, una politica equa sulle messe a norma, che guarda sia alle messe a norma della scuola, sia alla messa a norma delle residenze sociali assistite e quant’altro, guarda anche allo Stadio Armando Picchi. I cinquecento milioni in più che abbiamo messo sono una piccola cosa ma è quella piccola cosa che consentirà con queste messe a norma di raggiungere un livello di migliore tu6tela degli spettatori e anche di un maggior numero degli spettatori. Mi sembra che questa cosa non sia stata negata da nessuno e di questo sono contento perché evidentemente anche lo sport ha il suo significato.

   Concludo dicendo che io stamattina ho fatto una bella cosa, sono andato a vedere l’inizio della copertura del nuovo palazzo dello sport, la nuova gettata e devo dire è la fine dell’incubo, dell’incubo che ho vissuto da che ho cominciato a fare il Sindaco, che non sarei mai riuscito a ricoprire…

(Interventi fuori campo)

Infatti.

E questo incubo stamattina incomincia a svanire, una buona notizia penso per tutto il Consiglio comunale, indipendentemente dalle appartenenze, di Destra o di Sinistra.

PRESIDENTE

   E’ aperta la discussione.

   Il primo che si iscrive è il consigliere Argentieri. 

Inviterei chi ha già programmato di intervenire di dirlo.

ARGENTIERI

   Si fa tanto per rompere il ghiaccio perché sennò si comincia una attesa inutile, chi vuol parlare, chi non vuol parlare, e allora dato che ci sono delle piccole cose da dire, tanto vale cominciare col dirle subito e francamente io capisco la posizione del Sindaco quando attacca il Governo Berlusconi in merito a questa nefanda finanziaria, lo dice anche Simoncini per quanto riguarda le ANCI regionali, non dello stesso avviso sono esperti tecnici oltre che il Vicepresidente nazionale delle ANCI che è di Forza Italia.

Ora dato che questo paese deve rispondere a degli accordi, a delle dipendenze di carattere europeo, internazionale, assunte o meno dal Governo Berlusconi così come da precedenti governi, e dato che a detta di tutti nella passata legislatura anche, la situazione economica finanziaria di questo paese era quasi sul tragico, mi sembra che bisognava pur fare qualche cosa per cercare di rimettere in sesto questa carrozza, e la differenza sta nel fatto che mentre il precedente Governo non ha fatto altro che imporre tasse e balzelli, senza creare reali condizioni di ripresa, l’attuale Governo ha cominciato a lavorare con una logica diversa, cioè quella di imporsi dei fermi alle spese e quella soprattutto di imporre alle amministrazioni degli enti locali un freno alla capacità di spesa e quindi un controllo.

Ora dato che il saldo finanziario è stato posto pari al 2,5 per mantenere questo saldo finanziario per il quale si risponde alla Comunità europea  bisognava mettere un freno per quanto riguarda il discorso delle spese, ecco perché è nato il 6% di blocco alle spese, per far sì che le amministrazioni locali lavorassero seriamente, con impegno, al risanamento della propria finanza, la finanza locale.

   Certo che dispiace, a chi magari intendeva sotto questo Governo spendere e spandere perché poi alla fine dell’anno c’è sempre Pantalone che paga, ma in questo caso mi sembra che ci sia stata una svolta decisa per quanto riguarda proprio l’impostazione più corretta nella gestione del bilancio degli enti locali.

   Altre cose fatte nella Finanziaria di questo governo mi pare che siano tutta una serie di interventi tesi a far ripartire la macchina della produzione nazionale. C’è stata una rivisitazione anche in campo sociale eccetera eccetera, ma non mi voglio dilungare, l’Onorevole Berlusconi, Presidente del Consiglio, non ha certo bisogno della mia difesa, sa difendersi piuttosto bene. anche gli avvocati degli altri ex Presidenti del consiglio hanno saputo difendere bene, soprattutto quando si trattava di pomodori….

(Interventi fuori campo)

Per tornare invece ai problemi di casa nostra io credo che bisogna fare soltanto alcune considerazioni.

   Io credo signor Sindaco che questo Consiglio dovrebbe sentirsi offeso, e ritorno a dirlo, offeso per come viene trattato da questa Maggioranza.

Personalmente non sono affatto soddisfatto di come sono state mandate avanti le cose in questa ultima settimana: tempi ristretti, liti all’interno della Maggioranza che hanno determinato addirittura l’estensione di un maxi emendamento di cui non sappiamo niente, abbiamo letto sul giornale qualche cosa.

Io credo che come componente della Quinta Commissione consiliare avrei dovuto avere il diritto, così come gli altri consiglieri, di rivedere tutti gli emendamenti proposti, da tutti i consiglieri, anche se non è previsto nella norma, perché un emendamento di una certa dimensione può cambiare sostanzialmente quella che è la visione politica e le finalità stesse del bilancio.

Ora Lei la prenderà come una provocazione se vuole comunque io ritengo, visto che sembra ci sia stato questo rinvio al 30 di marzo per la chiusura del bilancio, sarebbe opportuno che tutti gli emendamenti proposti, instaurando una nuova prassi, venissero valutati all’interno della commissione e ritornare poi in consiglio comunale perché questo rappresenta la via più chiara, più aperta, più trasparente per quanto riguarda l’iter di questo bilancio.

Noi ci dobbiamo limitare sennò a quanto abbiamo letto sul giornale, due miliardi di qui, mezzo miliardo di là, si cambiano le carte in tavola all’ultimo minuto, carte in termini positivi sempre, non voglio essere frainteso, addirittura assistiamo ad una sceneggiata per la quale siamo spettatori e vediamo che all’interno della Maggioranza addirittura viene fuori una parte che si propone come Minoranza, cioè non ho capito se all’interno della Maggioranza le cose funzionano in modo ordinato sicuro tranquillo, che vanno su un binario unico, oppure se all’interno della Maggioranza ci sono delle frizioni, oppure se il Bilancio il Sindaco lo ha fatto da solo…

(Interventi fuori campo)
Perché la posizione espressa dal Partito popolare, e poi l’altra posizione espressa sulla stampa dagli altri partiti della coalizione di Centrosinistra, se consente lascia quantomeno esterrefatti.

Ma cosa succede all’interno della Maggioranza che costituisce, dovrebbe costituire il Governo di questa città? Come può una Maggioranza che è sempre aperta alla conflittualità governare bene questa città?

Io credo che ci siano dei problemi particolarmente grossi, e allora sarebbe stato il caso, se mi consente, che almeno per quanto riguarda il bilancio certi problemi fossero stati risolti a priori.

Come si fa poi ad avere fiducia in una azione di bilancio che è nata il giorno prima della discussione in consiglio comunale, che è stata variata il giorno prima della discussione in consiglio comunale….

Personalmente, aldilà della mia collocazione politica, io avrei delle serie, serissime difficoltà a porre fiducia in una dichiarazione politica di questo genere.

   Poi si dice dei tagli alla spesa. I tagli alla spesa da quanto risulta sono stati fatti pari al 4,15%.

Ora se noi facciamo le considerazioni più volte espresse in commissione, anche da rappresentanti della Maggioranza, vediamo che l’anno scorso livorno ha avuto dei contributi, contributi che hanno alzato indubbiamente la sua capacità di spesa e di conseguenza hanno alzato questo tasso del 4,15%. In effetti se noi detraiamo questi contributi dobbiamo dire che il taglio alla spesa viene ridotto rispetto a questo 4,15% il che significa che se va bene il taglio alla spesa è pari al tasso di inflazione, se va bene.

   Ora Lei ricorderà che tutti gli anni io ho ricordato sempre alcuni aspetti, quelli del controllo sui centri di spesa, e mi chiedo francamente signor Sindaco, perché anche questo anno le partecipate consono state invitate a presentare non dico un bilancio preventivo, già predefinito ad oggi, i tempi sono diversi, ma quantomeno un documento finanziario contabile con il quale potessero dare una indicazione di credibilità a quello che poi noi ritroviamo dapprima nel bilancio del Comune, questo di oggi, e poi nel bilancio delle partecipate, in modo da fare quelle verifiche, quei controlli che sono necessari per individuare non solo la linea politica concreta che si vuole seguire per quanto riguarda i controlli alla spesa ma anche la linea che poi si vuole seguire attraverso quegli interventi ritenuti necessari dalle aziende.

La preoccupazione quindi è che poi queste aziende, quando presenteranno i loro bilanci, presenteranno dei bilanci che non saranno soddisfacenti per quanto riguarda il controllo delle spese.

   Poi una notazione signor Sindaco, dopo di che mi fermo per ora.

E’ una notazione legata ad un aspetto che Lei ha presentato in termini positivi ma che io invece interpreto in termini giusti, e sono negativi, perché Lei quando dice che non critica soltanto Berlusconi ma critica anche il Suo stesso operato e dice guai se non si sta più attenti alle spese, io Le chiedo: visto che oggi si fa tutto questo controllo ma per quale motivo Lei che era a conoscenza della situazione delle partecipate e della situazione ovviamente dell’andamento del bilancio dell’Amministrazione comunale in genere, non è intervenuto con la stessa decisione, con la stessa fermezza negli anni passati per evitare questo spendere e spandere che ha portato poi costi esorbitanti alla comunità e noi facciamo normalmente l’esempio dell’ATL ma ci sono anche atre aziende che hanno avuto problemi pesanti e forse hanno? Perché questa inerzia nel passato ed oggi tanta solerzia invece nel richiedere controlli alle spese?

Mi fa piacere questa Sua solerzia oggi ma io Le dico avrebbe potuto averla anche nel passato, avremmo evitato a questa città delle spese inutili che avrebbero potuto tramutarsi invece magari in investimenti produttivi.

   Ultima considerazione perché Lei la portava come esempio di immagine relativa al bollino blu.

Vede, sul discorso dell’ambiente, dell’aria inquinata eccetera, noi in commissione abbiamo parlato anche delle polveri. Ora io ho cercato di capire cosa è questa roba e francamente nemmeno su INTERNET sono riuscito a trovare una definizione, si parla sempre di polveri, di polveri, di polveri, il che mi ha convinto che si possa trattare delle polveri normali che si possono trovare per strada, per le strade di tutte le città del mondo, e sono effettivamente queste polveri, polveri naturali e polveri create dallo sbriciolamento degli pneumatici, dallo sbriciolamento dal consumo dell’asfalto eccetera.

Allora mi sono detto, visto che c’è questo inquinamento bisogna prima di tutto capire da dove arriva, perché questo è il mio modo di ragionar,e e poi cercare gli interventi.

Ora se noi cominciamo intanto per esempio con il lavare o far lavare all’AAMPS le strade, perlomeno quelle di maggiore scorrimento, e parlo del Viale Tetrarca, parlo del Viale a mare, parlo della Via Garibaldi, lavare, basterebbe forse anche solo con acqua, niente solventi, perché sennò magari si aumenta l’inquinamento, lavare le strade come avviene in tante altre città di questo mondo, probabilmente un risultato utile si potrebbe ottenere, o quanto meno questo risultato ci consentirebbe di avere delle misurazioni più credibili, più attivabili per 2uanto riguarda quel tipo di inquinamento, cosa che invece non viene fatta.

Poi si dice la città è sporca; sì, la città è sporca ma non è sporca soltanto perché ci sono gli escrementi dei cani o le buste di plastica per i giardini pubblici, è sporca anche perché la città non viene pulita da chi dovrebbe provvedere a questo tipo di incombenza.

E il bollino blu, gli scarichi delle macchine inquinanti eccetera eccetera, quando uno compera la macchina oggi tutti quanti hanno la marmitta catalitica per cui si presuppone che non ci sono certi tipi di problemi, in più ci sono i carburatori che sono specifici, vale a dire che hanno delle iniezioni forzate di carburazione e degli equilibri forzati per quanto riguarda la carburazione, per cui difficilmente, mi risulterebbe perlomeno, o perlomeno la mia logica mi dice, difficilmente ci dovrebbero essere dei fumi inquinanti, almeno per quanto riguarda le macchine nuove.

Allora voi dovete lettere il bollino dopo il primo anno, c’è una legge dello Stato che dice 4 anni la prima volta, dopo due anni le volte successive. Voi volete fare qualche cosa di più, va bene ma prima di fare questo qualche cosa di più valutate attentamente le cose come vanno fatte perché sennò sembra quasi una operazione di tipo commerciale a favore di certe categorie, magari, e qui dico una malignità sicuramente, associate ad una associazione amica. Si va per assurdo, io non voglio credere, non voglio nemmeno pensare queste cose ma diciamo che poi diventa luogo comune pensare in questo modo negativo perché la gente non riesce a capire, allora vuol dire che prima di fare certe cose bisogna ragionare a fondo, dopo di che intervenire.

   Chiudo, per or perlomeno, confermando il mio personale e totale pessimismo per quanto riguarda la lettura di questo bilancio, anche perché l’esperienza mi insegna che durante il corso d’opera si verificano tutta una serie di varianti e di variazioni, comprese quelle a favore di certe circoscrizioni, e l’esempio è abbastanza vicino, io non posso mica scordare che tre mesi fa la Circoscrizione Uno ha avuto uno storno di spesa, un giro di conti pari a cinquanta milioni circa addirittura dal conto del verde sono passati sulle attività sociali, ed io ebbi modo di dire che probabilmente si trattava di ribete, volendo essere più pesante.

Allora per quanto riguarda gli interventi sulle circoscrizioni per esempio non capisco questo fondo per interventi imprevisti ed imprevedibili a cosa possa servire per le circoscrizioni. Mi pare sono cinquanta milioni, almeno per una ho visto cinquanta milioni, non so se sono cinquanta milioni per tutte.

Il discorso circoscrizione è un discorso che va affrontato nella sua globalità, o si fa un decentramento reale e certo oppure si resta soltanto col funzionario comunale che gestisce l’ufficio e dà i servizi richiesti dai cittadini; non si possono adottare politiche a tampone per quanto riguarda le circoscrizioni.

   Una cosa poi, è l’ultima veramente.

Non ho notato all’interno delle richieste della Circoscrizione Cinque, la richiesta relativa ad un’area piuttosto grande ormai e abbastanza urbanizzata, che vive in una situazione disastrosa, si è limitato il Presidente della Circoscrizione Cinque a fare un documento piuttosto leggero a mio avviso, e io parlo dell’area relativa a Via della Prugnoliccia. Ci abitano persone, ci abitano famiglie che hanno pagato fior di soldi per gli oneri di urbanizzazione, sono stati messi all’interno di un calderone e poi è stato detto. Questa strada non è comunale per cui tutti gli interventi ve li scordate, si faranno campa cavallo.

Io credo che da parte di un presidente di circoscrizione, parlo della Cinque in particolare perché è una circoscrizione che conosco un pochino di più, da parte di un presidente di circoscrizione mi sarei aspettato richieste di maggior peso.

   Lascio perdere invece le osservazioni fatte dalla Circoscrizione Quattro, tutte di impostazione pedantemente politica contraria al Presidente del Consiglio; è una cosa veramente che fa pena.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Volpi.

VOLPI

   Relativamente al bilancio io devo portare all’attenzione del Consiglio un parere favorevole del mio gruppo, in quanto mi sembra che siamo su una strada che segna una attenzione all’ambiente e a tutto il resto.

   In particolare sottolineo nel documento preliminare del bilancio l’impegno sul risparmio energetico, sulla programmazione del risparmio energetico in tutti gli edifici pubblici, che avrà poi credo soluzione al primo stralcio di bilancio, e sottolineo anche l’impegno per un trasporto non inquinante in quanto anche le ultime emergenze hanno portato all’attenzione di tutti noi questo problema che deve avere soluzioni definitive e non provvisorie come spesso purtroppo succede.

Sicuramente sul risparmio energetico ci sarà da fare degli sforzi che comunque hanno già visto in altre città notevoli cambiamenti dal punto di vista anche del risparmio, quindi delle risorse pubbliche impegnate in bilancio. Io ricordo qui che il Comune di Livorno spende più di un miliardo per il riscaldamento e operazioni di risparmio energetico finanziate da terzi si stanno costituendo anche a 
Livorno, si è costituita una società che finanzia queste operazioni e quindi sarebbe a costo zero per il Comune.

Con queste operazioni si riesce a risparmiare una notevole parte dell’impegno sul riscaldamento e questo significa sicuramente un rientro poi di fondi che possono essere utilizzati per altri scopi.

E’ anche importante sottolineare che sul versante energia c’è un impegno per pensare ad utilizzare l’energia eolica, che è una energia rinnovabile di cui Livorno ha una gran dose, almeno per quanto viene fuori da uno studio fatto parecchi anni fa, che identificava nel Comune e nei Comuni vicini, soprattutto sulle colline ma anche per quanto riguarda il fronte mare, una serie di punti che si chiamano giacimenti eolici e che sono possibili occasioni per produrre energia senza impattare sull’inquinamento dell’aria come invece purtroppo succede per l’attuale centrale dell’ENEL di cui si parla tanto in questi ultimi giorni, e anche della centrale dell’AGIPLAS che anche quella è venuta alla ribalta.

Bisogna fare qualcosa ed è chiaro che eventuali impianti eolici che hanno poi un ammortamento molto breve nel tempo e un guadagno che va a sommarsi anno dopo anno, potrebbero portare a Livorno un notevole beneficio.

   Sul discorso del trasporto non inquinante ci siamo resi tutti quanti conto che il traffico essendo, come ha ricordato anche il consigliere Argentieri, una sorgente non solo di emissioni ma anche di polveri dovute allo sbriciolamento dei pneumatici, dell’asfalto che sicuramente contribuisce in parte, ci siamo resi conto che bisogna ottimizzare i trasporti rilanciando il più possibile il trasporto pubblico non inquinante, che in questo caso è o elettrico o su rotaia, con minibus elettrici si può risolvere, con un sistema di tramvie si può sicuramente risolvere ancora meglio.

E’ questo un po’ l’impegno che come gruppo mi prendo per cercare di aiutare l’-amministrazione nel merito e per questo mi sembra che si siano mosse anche le associazioni ambientaliste con tutta una serie di convegni, seminari informativi sulla questione tramvie per vedere come poterle finanziare alla luce dei finanziamenti nazionali ma anche come poter trovare finanziamenti a livello locale, ed eventuali soluzioni più semplici, meno costose ma più veloci da realizzare, come minibus elettrici o sistemi a cui so l’amministrazione sta già lavorando come gli autobus a Metano.

   Per quanto riguarda l’impegno sulle piste ciclabili siamo ottimisti, crediamo che si possa recuperare il ritardo che è stato accumulato rispetto ad una previsione di piste ciclabili che vedeva Livorno alle vette delle città italiane e che però poi è stata un po’ disattesa per i ritardi che si sono accumulati nella progettazione e nell’espletamento delle gare.

Spero che a breve si realizzino le piste già programmate per il 2001 e che nell’impegno per il 2002 e per il 2003 sia di chiudere il più possibile in rete tutte le varie piste ciclabili con eventuali aree pedonali che secondo me devono dare quella dimensione più umana e valorizzare la qualità della vita in ogni quartiere e che possono recuperare alla vita certe strade che hanno in un certo senso perso di valore col traffico.

Credo che in questo senso sia da sottolineare la richiesta da parte delle associazioni dei commercianti di una pedonalizzazione della Via grande e su questo credo che si possa lavorare per far sì che il centro storico di Livorno, il centro commerciale e storico di Livorno sia effettivamente una valida alternativa a dimensioni tipo ipermercato che sì hanno dei pregi ma hanno anche dei difetti mentre invece il nostro centro potrebbe rappresentare una dimensione molto umana del commercio e molto umana della vivibilità di una città.

   Sempre in tema di vivibilità della città tengo a sottolineare l’impegno sulle barriere architettoniche che mi sembra stia andando avanti e spero che al più presto si utilizzino i fondi impegnati per l’abbattimento progressivo di tutte le barriere, un po’ come è stato fatto in altre città, mettendo in opera una squadra che di volta in volta abbatta progressivamente tutte le barriere, soprattutto quelle che al momento sono ancora in atto, quelle sui marciapiedi. Dopo di che credo ci siano anche tante altre barriere da abbattere.

Su questo versante è importante continuare l’impegno e credo che al momento ci sia ancora un po’ di soldi, tra l’altro del 2001, da impegnare e quindi continuare su questa strada.

   Sul discorso dell’inquinamento, scusate se vado un po’ da un punto ad un altro però non ho organizzato il discorso, io credo che sia importante tenere conto delle pressioni che vengono alle associazioni ambientaliste, dia movimenti ecologisti, per tutta una serie di indicazioni da poi mettere in opera attraverso l’impegno di bilancio, per esempio il bollino blu va in questo senso. Il fatto di risolvere il problema dei vecchi motori, che probabilmente sono rimasti i responsabili delle polveri in città, con degli accorgimenti in un’officina, è una cosa che non si può più rinviare. E’ anche importante per quanto riguarda il trasporto pubblico l’uso dei combustibili che già a Livorno sono utilizzati, sono il Gecam e come ho detto anche prima il gas naturale o Metano. C’è anche un altro combustibile, il bio-diesel, che può aiutarci in questa opera.

Credo che in questo senso sia anche importante cercare di studiare per incentivare il ricambio dei mezzi in auto elettriche. Credo che in questo senso si possa anche lavorare sugli orari di ingresso alle scuole e sui posti di lavoro, per diversificarli e per far sì che non si ripetano, come sta succedendo purtroppo ora, le situazioni che giornalmente producono alte punte di inquinamento, soprattutto nelle vicinanze e nel villaggio scolastico intorno al Galilei, su questo credo che è importante impegnarsi e continuare a lavorare in questo senso.

Credo che sia importante sottolineare la parte del documento preliminare che dice che Livorno si farà promotore di una associazione delle città che combattono l’inquinamento, e questa è una cosa molto importante, perché unendo le forze sicuramente si riuscirà ad ottenere di più, anche dalla Regione, anche dallo Stato, dal Governo.

In questa linea è importante anche la massima pubblicità dei dati di rilevamento delle centraline di monitoraggio, attraverso le reti civiche; abbiamo già una buona rete civica ed è importante continuare in questo senso.

E’ importante anche impegnarsi per utilizzare al massimo il risparmio ed evitare gli sprechi energetici e anche di materie prime,quindi riscaldamento, luce, carta, acqua, che sia in città  che negli edifici pubblici si utilizzano.

   Per quanto riguarda la parte entrate io credo sia da sottolineare l’impegno del Comune nella ricerca di nuovi fondi anche attraverso la vendita di partecipazioni azionarie, però credo sia importante signor Sindaco che su questo fronte si tuteli la Centrale del Latte che rappresenta un elemento di costruzione che è stata fatta in questi anni di una maggiore qualità della vita perché è stata creata una rete tra tutti gli agricoltori, piccoli produttori, che potrebbe essere lasciata a se stessa qualora poi la centrale andasse sotto una proprietà di qualche azienda più grande che invece di raccogliere latte dai piccoli va direttamente dai grossi e quindi potrebbe alla fine avere una ricaduta negativa sull’occupazione al livello regionale.

Ora qui il comune di Livorno forse sarà toccato meno però il senso di responsabilità che il comune ha sempre dimostrato possa concretizzarsi credo anche sulla tutela di queste quote, per cui sulla centrale del Latte io chiedo molta attenzione, come già a suo tempo abbiamo chiesto.

Credo anche sia importante come ho detto prima evitare, cioè fare in modo che entrino fondi anche dalle riduzioni delle spese e in particolare sollecito l’Amministrazione perché nella convezione del telefono, si spende più di un miliardo in Comune per i telefoni, si possa rinnovare la convenzione con gestori che sicuramente possono abbattere i costi in quanto al momento la convenzione attuale è con una azienda che ha dei costi abbastanza elevati, forse i più alti sul mercato.

Stessa cosa chiedo per l’acquisto dei programmi dei computer, si spendono circa cento milioni l’anno per acquistare le licenze di uso dei programmi della Microsoft, e’ una azienda che è oggetto al momento di una serie di critiche in quanto sta monopolizzando tutta la gestione informatica della Pubblica amministrazione, direi al 100%, per cui c’è stata una lettera firmata da migliaia di persone, promossa da un gruppo di dirigenti pubblici, per evitare la dipendenza della Pubblica amministrazione da una sola casa produttrici di software. Tra l’altro alla luce delle ultime notizie di stampa, ora non so se sia vero, l’ho letto sui giornali, si dice che la Microsoft ha messo una chiave dentro alcuni programmi per cui potrebbe recuperare delle informazioni, vedo la cosa abbastanza pericolosa e sono d’accordo con quanto scritto nella lettera che tra l’altro ho presentato insieme ad altri consiglieri come mozione, proprio per evitare questa dipendenza da una sola casa e si potrebbe risparmiare una certa cifra perché ci sono al momento in commercio programmi gratuiti per usare il computer che hanno compatibilità con quelli attualmente utilizzati.

   Poi volevo dire anche due parole sul verde pubblico. Io credo che sia importante uno sforzo sulla qualità della nostra città, la vivibilità, anche attraverso un aumento delle alberature delle strade e per questo raccomando all’amministrazione di utilizzare i fondi che giustamente sono stati messi a disposizione per il rifacimento delle strade anche per cercare di aumentare l’alberatura  in modo che il verde renda anche il clima della città soprattutto d’estate più vivibile.

Su questo è importante fare uno sforzo perché gli alberi non sono solo un elemento di arredo ma sono proprio qualcosa che può portare un qualcosa in più alla nostra città.

   Credo anche che sia importante fare uno sforzo sull’utilizzo, visto che si parla di bilancio, delle banche.

Le banche hanno rapporti con il commercio pur legale delle armi, è importante che il Comune su questo lavori con banche che non hanno rapporti con commerci di questo tipo, che è da una parte poco etico ed io credo poi irragionevole visto che poi tutte le guerre si basano purtroppo sull’acquisto delle armi. per questo quando ci sarà occasione, ci sarà da contrarre una serie di mutui, chiedo che si possa vagliare la possibilità di farlo con gruppi o con singole banche che non abbiano nel proprio bilancio operazioni del genere, e già tante banche hanno fatto una scelta del genere. Proprio su pressione dei gruppi etici una settimana fa la Cassa di Risparmi di Firenze ha fatto la scelta di abbandonare il commercio delle armi e di rendersi in tutto e per tutto una banca etica, almeno da questo punto di vista.

   Io credo sia importante anche tener conto dello studio sulla mortalità che è andato in commissione recentemente, che vede un aumento del rischio relativo soprattutto sui quartieri nord. per questo l’impegno che c’è sulla riduzione delle emissioni, sull’inquinamento nelle sue varie forme, è importante da seguire, anche potrebbe avere una notevole ricaduta positiva sulla salute dei quartieri nord che sono in questo momento quelli più vicini alle sorgenti industriali di emissioni inquinanti e quindi che ne hanno poi più aggravio. Su questo è importante lavorare e continuar su questa strada, per questo chiedo anche sia possibile unire le forze con la Provincia per quanto riguarda la programmazione di una azione più incisiva sugli impianti chimici che sono alla base delle sorgenti inquinanti. 

   Ripeto che il mio parere sul bilancio è comunque un qualcosa in itinere e quindi saremo impegnato poi a seguirlo e a far s’ì che gli impegni e i buoni propositi siano poi effettivamente realizzati.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere volpi.

   La parola al consigliere Martorano.

MARTORANO

   Prima di intervenire due parole sul metodo della presentazione del bilancio, come si suol dire senza livore e rancore, però mi è sembrato che ciò abbia dato agio ad una consultazione affrettata del bilancio che poteva essere messo a disposizione in tempi più consoni ad una valutazione più puntuale. Abbiamo trovato oggi sul tavolino li emendamenti, va bene, in ogni modo questo è solo un inciso.

   Premetto che io non ho presentato emendamenti al bilancio perché il criterio di chi emenda a mio modo di vedere è quello che il bilancio vada tutto bene meno gli emendamenti che ha presentato, siccome per me il bilancio non va tutto bene allora io mi esimo dal presentare emendamenti, diciamo che per me l’emendamento  tutto il bilancio, nel mio intervento tenderò ad emendare tutto il bilancio.

Contrariamente a quanto faccio sempre ho lasciato una traccia scritta perché sennò mi perdo, bisogna essere consequenziali e, ripeto, contrariamente a quanto faccio sempre leggerò quindi sarò noioso.

   Premesso che i bilanci preventivi non possono essere in perdita perché le eventuali necessità finanziarie debbono essere comunque coperte va da sé che le modalità di reperimento diventano una scelta politica, vedi ipotetici tagli alla spesa ed aumenti di entrate anche se più lievi del previsto, che si pongono in essere in carenza di ogni e qualsiasi politica programmatoria.

Come si fa a condividere un bilancio di non priorità effettive, in una città che non è riuscita ancora a far decollare un piano regolatore, che ha i patti territoriali inceppati, che ha in forse le varie porte, che ha una economia che non decolla, con un tasso di disoccupazione macroscopico e che ha reindustrializzato sempre a saldo occupazionale negativo e nella quale vi sono sempre più aziende che malgrado gli intenti dell’amministrazione chiudano, che ha tartassato cittadini ed imprese inutilmente, senza risolvere niente.

In tale contesto l'imposizione va a percuotere cittadini di una città che non progredisce economicamente, portandoli in tal modo  ad un progressivo ulteriore impoverimento, senza dare niente loro in cambio se non un mero elenco di investimenti che poi per una ragione o per l’altra non verranno effettuati.

-Qui mi viene in mente il discorso, ovviamente parodiato del falso in bilancio, e parlo di falso politico in bilancio. Quando io faccio una serie di elencazioni di investimenti che poi non pongo in atto, si viene a parlare di un elenco non vero e quindi un elenco falso. E’ un pochino diverso dal discorso del falso in bilancio tradizionale ma ho voluto mutuare questo concetto-

Questo lo dico solo sfiorando la diatriba se noi paghiamo solo per colpa di Tremonti o Berlusconi oppure solo per colpe locali, anche perché i trasferimenti correnti del 2001, Governo di Centrosinistra, e del 2002, Governo di centrodestra dello Stato sono stati quasi uguali e cioè sessantasei-parlo in numero di milioni-  sessantasei quattrocentosettantanove, sessantacinqueseicento ottantadue, diminuzione questa irrisoria, che non giustifica l’aumento di imposte.

-Per chi vuole reperire questo dato è a pagina 3 dei dati analitici-

Perché è doveroso per chi come me fa politica, svincolato dai partiti, in quanto posizionato ad oggi né col Polo né col Centrosinistra, ricordare che la pressione fiscale cittadina si è andata a sviluppare in questi ultimi anni riflettendo anche sul reale sviluppo di questa città, per capire e far capire anche se ne sono state bene interpretate dalla conduzione politica le priorità, con ciò dando davvero corpo a quel….

(cambio bobina)

dei trasferimenti degli enti locali da parte dello Stato che si vuol oggi far credere siano le sole colpevoli delle angustie fiscali del cittadino livornese, il famoso discorso del reperimento su piazza, 70 30.

Ci porta subito alla riflessione  che il miliardo e seicento milioni che devesi reperire non è una esigenza improvvisa ma che dovevasi già prevedere se fosse stata fatta una oculata programmazione economica.

Il Governo Prodi nel ’97 per rispettare i parametri di Maastricht fu stabilito di diminuire i trasferimenti agli enti locali che sarebbero andati a completo regime col 2002 e cioè oggi, per capire che non ci si doveva sorprendere di questo disavanzo perché si doveva sapere che in base a tale assunto vi sarebbero stati minori conferimenti nel 2002, la cui copertura avrebbe dovuto quindi essere prevista  da una politica finanziaria di riequilibrio.

Così come non ci si doveva sorprendere della completa mancata sterilizzazione dell’IVA sui servizi che il Governo amato stabilì di consentire piano piano.

..e dell’ATL e dell’AAMPS di cui parlerò più avanti, malgrado il regalo dei parcheggi e questo per parlare delle punte di diamante del disavanzo.

Da questi soli esempi si evince che il sorprendersi di queste poste è solo carenza di programmazione e di business plain e da qui si impone un’altra riflessione attenta sulla progressione della pressione fiscale di una città e dei suoi risultati, con attento esame delle priorità sulle quali si va ad incidere utilizzando i proventi della stessa.

In questo contesto, ipotizzando anche la pressione fiscale in corso d’opera e cioè quella prevista in questo bilancio, accompagnata da un previsto brusco aumento della tassazione anomala da multe, ci accorgiamo che il cittadino livornese che nel 1998 pagava tra tributi ed imposte settecentocinquantatremila lire e che l’anno successivo aveva avuto anche la piacevole sorpresa di vedersi calata tale pressione a settecento quattordicimila lire, evidentemente per scelte politiche più azzeccate, si è visto gravato nell’anno 2000, anno dell’aumento della TARSU e della applicazione della addizionale IRPEF, che fecero entrare nelle casse comunali otto più otto, cioè sedici miliardi, tra imposte e tributi, paga fino ad ottocento quarantamila lire, cosa che fece anche sì che per pudore niente si toccasse in materia di imposte e tributi nel 2001 o quasi niente, perché qualche cosa fu toccato, che fu poi considerato un anno franco in cui il contribuente era ancora in corso di digestione del boccone amaro precedente, cittadino che ogiva a pagare ancora di più perché dal 2000 al 2002 l’addizionale IRPEF in vorticoso aumento è costata e costerà ai Livornesi 7,2 milioni ei Euro e la tassa dei rifiuti solidi cinque milioni di Euro, tre all’anno, per un totale di diciassette virgola otto milioni di Euro.

Con questi soldi dati all’AAMPS, conferiti, si è fatto una politica delle strade, si sono pulite le strade? Non mi risulta.

Detto ciò se per puro caso dovessimo aderire all’ulteriore sforzo che ci viene richiesto, e che è minore di quanto preventivato a mezzo stampa, dove c’era anche non dimentichiamo la proposta dell’aumento dell’ICI, ciò è avvenuto evidentemente perché c’è stato anche nella coalizione di governo della città chi si è opposto come ha potuto a nuovi pesanti aumenti impositivi. Va ricordato che ogni 0,1 dell’aumento di IRPEF equivale a circa quattro miliardi.

Ritengo che sia giusto che si abbia una nitida fotografia dei problemi di questa città così come si sono accumulati nel tempo con i ritardi programmatici e gestionali di questa Amministrazione alla quale con i nostri sforzi si deve conferire.

Non basta infatti solo discutere nelle annuali celebrazioni del LEM programmi di inizio e fine mandato dove gli stessi vengono a malapena enunciati e si conclude sempre dicendo che tutto va bene e si celebra ciò che non c’è, cioè la ripresa vera di una città e poi chiedere poco dopo gli aumenti di imposte tasse e tariffe che serviranno a malapena a toccare i buchi del tutto va bene senza neppure cominciare a risolver ei problemi storici della città, perché le entrate dovrebbero essere entrate che potrei definire dinamiche e contribuire al rilancio della vita economica di una città e non solo dazioni finalizzate a tappare i buchi della carenza  gestionale e programmatoria di un Comune per essere l’anno dopo punto e da capo, e l’anno dopo ancora, ed il programma triennale 2002-2004 per le opere pubbliche….

VICEPRESIDENTE

   Mi scusi consigliere Martorano. Invito tutti i presenti in aula, consiglieri e pubblico, a fare un po’ più di silenzio perché non si riesce a capire quello che il consigliere Martorano sta dicendo.

   Prego consigliere Martorano.

MARTORANO

   I concetti sono chiari e la comprensione dovrebbe essere altrettanto chiara, a meno che non si tratti di cavolate oppure peggio, e allora si contestano. Cioè se si dicono cretinate, si dice il consigliere Martorano ha detto una due tre quattro cretinate….

(Interventi fuori campo)

Il bilancio è complesso, anche se non facendolo vedere si rende più semplice. La semplicità deriva da questo, no…

   Ragion per cui io riterrei giusto votare positivamente per un bilancio anche se meno gravoso del previsto per i cittadini che fosse però un bilancio di progresso, che pure imponendo sacrifici si facesse anche carico dei problemi storici del nostro Comune, senza lasciarli insoluti, e che non andasse a pagare solo il conto della spesa, e cioè di un bilancio finalizzato con la programmazione a risolvere in tempi brevi e d in via pri9ritaria la reindustrializzazione, l’occupazione con un tasso vero, creando le ovvie occasioni senza concertazioni fittizie o governate che dir si voglia, e ci chiarisca anche bene quando andranno a regime i patti territoriali, il regolamento urbanistico, la Porta a terra, la Porta a mare, il Goldoni, il Palazzetto, l’Hotel Palazzo, il degrado delle strade e delle piazze, la questione ATL, il Centro intermodale, il Biscottino, e questo per citare solo le eclatanti.

(Interventi fuori campo)

Questi sono i problemi della città, cioè il bilancio, non è le centomila lire del programma Microsoft, è lo specchio dell’operato di una amministrazione sul quale si discute. A me non importa se ci sono cento milioni in più del programma della Microsoft faccio per dire, è una cosa irrilevante per la città, però in un bilancio si deve guardare il modo di amministrare, questo è il taglio che io intendo dare.

Poi se se ne dà un altro e si va a fare l’occhio alle puci, non appartiene a me questo modo di discutere il bilancio.

   E continuando: non al solito bilancio di toppini che lascerà insoluti questi ed altri problemi che inevitabilmente sorgeranno fino a fine mandato, dando le colpe ai governi e ai filobusse, si dice a Livorno, bilancio che non mette a frutto il patrimonio immobiliare del Comune, gli affitti dei fabbricati comunali diminuiscono da due miliardi e nove ad un miliardo e nove, e nel quale le spese correnti non diminuiscono e non vi è traccia né di risparmi né di economia e dove tutto quello che occorre si spende senza ricercare le compatibilità economico finanziarie.

Non vi è traccia di risparmi e non sul Mascagni e non vi sono neanche prospettive imminenti del controllo di gestione.

Perché non basta leggere in chiave trionfalistica i dati de Il sole 24 ore, tra l’altro smentiti poco dopo da Italia oggi, per far progredire effettivamente una città, mascherando il fatto che quei dati ci dicono che Livorno è progredita sull’effimero, lasciando insoluti i problemi reali, perché Livorno sarebbe passata dal trentasett4simo al ventesimo posto  della graduatoria con questi punti di forza:

presenza delle infrastrutture, non sono certo merito del Comune, perché le infrastrutture fatte dal Comune in questi ultimi venti….

(Interventi fuori campo)
Non è un merito del Comune.

(Interventi fuori campo)
Io sto parlando del bilancio del Comune di Livorno, del bilancio dello Stato en parlano Berlusconi e D’Alema, io sono un modesto operatore artigiano di queste cose.

Piacere di associarsi, questo è un altro parametro; pagella ecologica… è stata fatta una analisi sulla qualità dell’aria disastrata, addirittura ci siamo divertiti a levare di sotto il sedere delle persone le auto, con domeniche ecologiche, senza nemmeno fare un discorso serio sull’inquinamento delle industrie, perché in questo comune bisognerà cominciare a riflettere che il traffico veicolare non è la causa dell’inquinamento ma è la concausa. Io sto preparando delle riflessioni, e ce le ho in tasca, sulla qualità dell’aria, sulle varie indagini fatte molto bene dal comune di Livorno, da cui si evince che i bollini blu ci vogliono, anche se io il bollino blu non lo metterò e poi sfiderò l’amministrazione a farmelo pagare perché non è una cosa lecita perché ho già pagato la revisione del mezzo quindi… questo poi sarà un problema mio.

Dico, il discorso del bollino blu e il discorso ecologico; come si levano le macchine e si lascia la centrale dell’ENEL operativa senza i filtri che brucia il combustibile che brucia, c’è il problema della STANACI, come si dice a Livorno… io questi problemi li elencherò tutti.

Abbiate pazienza, secondo me per fare un discorso intelligente e condivisibile sulla qualità dell’aria bisogna che sia fotografato tutto lo spettro su cui si opera, non si può divertirci a fare prelevamenti di natura parafiscale sui cittadini, mettere e levare cordoli, levare pensiline, questo è un metodo inutile, crudele ed esoso di trattare un problema.

Io cercherò, come faccio sempre, l’ho fatto con il regolamento urbanistico, l’ho fatto con il piano regolatore generale, con il piano strutturale, anche oggi sulla qualità dell’aria invece di fare il solito discorso porterò una analisi scritta, corredata da documentazione scientifica, ovviamente con l’aiuto di persone che cortesemente mi hanno dato una mano, corredato da osservazioni politiche che metteranno l’Amministrazione di fronte ad un dato reale.

Certo facciamo un discorso diverso, le normative ci sono, le citerò tutte una dietro l’altra, citerò le varie responsabilità, le varie prerogative tra le quali spicca quella del Sindaco, citerò il fatto che sulle polveri il Comune di Livorno era già compreso in un decreto del Ministero dell’Ambiente del 1994, in cui erano compresi ventisette Comuni tra i quali Livorno.

Tanto lascerò una traccia scritta, farò una conferenza stampa, insomma divulgherò dei dati dei quali io e chi ha fatto l’indagine risponderemo.

Quindi sulla pagella ecologica lasciamo perdere, il dato … la pagella ecologica ci metteva quattordicesimi in Italia. Se la vanno a vedere ora la pagella ecologica magari quindicesimi ci mettono..

…le palestre, lo stadio, le pensioni alte.

Però i punti di debolezza rimangono i soliti, punto produttivo e di business, è più o meno uguale slavo l’ipotetica diminuzione della disoccupazione che è comunque, anche se del fittizio 8,2… voglio ricordare che due anni fa dia dati ISTAT perché a nessuno sfugge che ora i dati si ricavano diversamente, cioè l’ISTAT dava a Livorno il 16,2 di tasso di disoccupazione, quest’altra rilevazione ci dà l’8,2, quindi se ci fosse un paragone tra gli altri dati e questi Livorno dovrebbe aver dimezzato il tasso di disoccupazione e questo dovrebbe essere un trionfalismo visibile. Non mi pare che sia così perché ogni giorno che si aprono i giornali purtroppo si hanno notizie che non sono liete per l’occupazione e l’economia.

Voglio fare un altro discorso in prospettiva.

Aree ex CMF, monocultura dell’auto, non ci dimentichiamo…..

VICEPRESIDENTE 

   Consigliere Martorano, dovrebbe avviarsi alla chiusura.

MARTORANO

   Ho quasi chiuso però….

VICEPRESIDENTE

   Sono già venti minuti che parla.

MARTORANO

   Venti minuti? Come è passato presto il tempo….

Quindi il discorso sulla componentistica cari amici, quando c’è la monocultura salta il salone di Torino, il mercato dell’auto cade, ci sarà un’altra emergenza da fronteggiare… io mi auguro di no, non voglio mica fare il gufo.

Poi la ricchezza prodotta: imprese registrate, fallimenti, settantanovesimo posto, micro criminalità ottantacinquesimo posto, appartamenti svaligiati sessantaseiesimo posto, morte per tumori settantunesimo posto, incidenti stradali ottantottesimo posto, quindi dati aggravati rispetto a quelli di prima però abbiamo i circoli dell’ARCI e abbiamo le palestre e abbiamo le infrastrutture dello stadio, che sono dati anche se li ha colti il sole 24 ore che sono dati che non vanno bene, vuol dire che si sta cadendo di stile anche nella Confindustria.

   Tutto ciò sta a significare che la graduatoria della nostra città viene sollevata dall’effimero e dai tanti pensionati con pensioni molto alte che producono ricchezza a Livorno.

   Quindi ritengo che questo bilancio lo approveranno coloro che credono nell’imbonimento corredato da statistiche mal lette e colpe ascritte ancora a chi non ne può avere, anche se viste le premesse certamente a breve ne avrà, e mi riferisco a Berlusconi perché io non sono mica… infingimenti, Berlusconi è bravo… No, secondo me Berlusconi si avvia ad avere colpe in più breve tempo maggiori del Centrosinistra, poi lucidamente le discuteremo.

(Interventi fuori campo)

E non lo voterà certo chi come me vede quali sono i reali problemi della città che non abbisognano delle bacchette magiche della statistica e demagogia ma di volontà di risoluzione.

Il motto potrebbe essere: prima le strade e poi le baracchine, e quindi il simbolico motto di chi non si illude di risolvere tutto insieme ma vuole individuare nel concreto le priorità dei bisogni della città per tentare di risolverli leggendo bene le normative che consentono di programmare per essere realisti e non sorprendersi mai, rendendo così meno amari i loro esborsi e che quindi non darà il voto ad un bilancio superficiale e che riesce a far credere anche a chi si rifiuta di crederlo che questa città anche nei conti pubblici si è ormai avviata ad un costante e continuo declino.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Martorano.

   La parola al consigliere Conti.

CONTI

   Innanzi tutto mi vorrei scusare con il Sindaco per averlo interrotto, in effetti do atto che interrompere una persona che parla non è educato e quindi me ne assumo tutta la responsabilità, e vengo al bilancio.

   Direi che potrei iniziare con una sintesi sul bilancio.

A me sembra, e credo che come a me sembri anche alla mia parte politica, cioè al Gruppo di Alleanza Nazionale, che il bilancio così come è stato prospettato è frutto di una mistificazione, anzi direi di una doppia mistificazione. La prima.

   Le entrate, e il Sindaco ha voluto risottolinearlo oggi come lo ha detto, lo ha scritto, lo ha affermato nel tempo, le entrate sono difettose per colpa di trasferimenti deficitari da parte dello Stato al comune di Livorno e come di abitudine di una certa parte politica che per decenni d'altronde ha raccontato che il Paradiso terrestre si trovava al centro della Siberia sovietica, come è d'abitudine ha tirato fuori l’ANCI, ha tirato fuori il Ministero degli Interni, e ha strumentalizzato quelle che sono affermazioni di tutt’altra natura, affermazioni cioè che  ripetono che in effetti i bilanci si riescono a fare meglio quanto maggiori, comunque provengano, sono le entrate. Da questo a dire che un miliardo e sei, perché in questo consta il difetto di trasferimento dello Stato al Comune di Livorno per il 2002 se non vado errato, per un totale forse di otto, otto miliardi e mezzo per il triennio 2002-2003-2004, sicuramente è una cosa irrisoria, un miliardo e sei ricordo è meno dello 0,5% del bilancio globale del Comune di Livorno e nessun management che si rispetti in un bilancio preventivo in più o in meno mette a calcolo una differenza del genere. Analogo ragionamento si potrebbe fare per il triennale.

   Ben diverse sono invece le entrate aumentate di ben sette miliardi, con due punti di aumento dell’IRPEF comunale. Ricordo, e i funzionari che ha richiamato per la loro solerzia e la loro capacità potranno credo confermarlo, che ogni 1 per mille dell’IRPEF comunale comporta una entrata in esubero di tre miliardi e mezzo, due per mille sono sette miliardi. Sette miliardi meno uno e sei che non entra sono cinque e quattro, cinque e mezzo.

A questi si vanno ad aggiungere, cosa a parer mio abbastanza esosa, pensare di incrementare la disattenzione alle leggi dello Stato per esempio mettendo a calcolo come entrate al bilancio del Comune di Livorno le contravvenzioni per infrazione stradale a me sembra un assurdo, è come dire al cittadino: ben venga che tu non rispetti le leggi, ben venga che tu passi col rosso, ben venga che tu metta la macchina o il motorino in divieto di sosta, perché a me viene un utile, io ci metto dentro un certo numero di miliardi alla fine dell’anno, e così tappo i buchi che altrimenti non saprei come tappare.

   E vengo alla seconda mistificazione, quella di aver detto che il bilancio nasce da una Maggioranza coesa. 

La vostra coesione mi sembra abbastanza aleatoria, io ebbi modo di sentire nell’ultimo bilancio comunale le osservazioni fatte dal Presidente del Consiglio comunale, il dottor Mannelli, che erano in tutt’altra direzione indirizzate a me sembra. Il dottor Mannelli ebbe a dire, con parole diverse da quelle che sto usando io, che ben altri erano i motivi di preoccupazione all’interno della amministrazione comunale per quanto riguarda i quattrini da mettere in conto, non tanto i trasferimenti dello Stato che sono tutto sommato, come abbiamo detto, irrisori ma la gestione aziendale per esempio delle municipalizzate che attualmente sono diventate SpA e che in effetti non danno a vedere di essere nelle condizioni di management tali da poter assicurare dei cespiti non deficitari.

Nell’ultima Quinta Commissione, Commissione bilancio, ebbi modo di sentire l’Assessore Picchi che ci illustrava la situazione ATL. La situazione ATL del bilancio non consolidato ma di preventiva chiusura al dicembre 2001, portava un deficit di sette miliardi, un deficit di sette miliardi per coprire il quale è stato raschiato il fondo del barile. Tutto quello che la legge ci consente fino al 2004, poi non ci consentirà più niente, viene tranquillamente preso per coprire questo deficit e al Comune di Livorno comunque, in quanto maggiore azionista, rimarranno ancora sul gozzo circa cinquecento seicento milioni da ripianare.

E ci limitiamo all’ATL, dopo di che se tanto ci dà tanto possiamo pensare che le altre SpA, cominciamo dalla Labronica sport che è più piccola, quella che crea minor disagio e comunque tutti gli anni richiede un ripianamento, chissà come è che una gestione che tutto sommato è di origine politica richieda poi alla fine ripianamenti, e così sarà anche per l’ATL di nuovo che come diceva Picchi già a fine gennaio aveva nel 2002 un deficit presunto di oltre un miliardo, e lasciamo perdere poi gli altri fiori all’occhiello, ASA AAMPS e così via. Sembra quasi siano fiori all’occhiello come era fiore all’occhiello fino a qualche mese fa una meravigliosa cooperativa Cantiere Orlando che meglio di così non poteva essere gestita, per poi rivelarsi quella che all’effetto è, e anche questa perché… non sicuramente perché si è scelto una gestione adeguata ma anche qui perché si è scelto e privilegiato una gestione politica, e mi fermo sulle entrate.

   Cosa dire sulle uscite.. abbiamo sentito il Sindaco che per giustificare quello che ha detto del Governo Berlusconi e ben vi venga il Berlusconi e il Tremonti, ringraziate il Cielo che ce li avete, e non altro potete buttare le freccette contro qualcuno, visto che così poco avete al livello globale di propositivo e invece avete tanto al livello negativo da poter avere qualche quadretto contro il quale tirare i sassi e le freccette.. Dio ve li slavi perché se vi vengono a mancare loro contro chi ve la rifate, quando anche il Presidente nazionale di un partito va a  Firenze e dalla sua parte viene  spernacchiato… e allora meno male, vi salvi il Berlusconi così potrete spernacchiare Lui.

   Torniamo alle uscite. Alle uscite ci venite a raccontare che dobbiamo stringere la cinghia, non ci raccontate in fase di bilancio chi come e quando e perché stringere la cinghia, state a dire semplicemente che dobbiamo stringere e nessuno deve andare in vacanza.

Vuol dire che fino ad oggi qualcuno è andato in vacanza, qualcuno ha sfruttato la posizione di comodo che ricopre per andare in vacanza o qualcuno ha avuto degli aumenti stipendiali, ad esempio di cifre irrisorie quali cento milioni all’anno ipso facto dalla mattina alla sera, semplicemente perché gli si è messa un’altra etichetta a fianco.

E questi sono i risparmi che noi facciamo? E sono scritti a bilancio, cento milioni, cento milioni sono scritti a bilancio, probabilmente prima era una cifra diversa perché c’è una specie di cancellatura grigia sopra.

Io vorrei sapere, se noi andassimo a raccontare, non dico ai miei elettori che sicuramente sono bieche persone non allineate ma ai vostri elettori, chi può pretendere un aumento stipendiale semplicemente per una dichiarazione di appartenenza ad una determinata sigla, sigla professionale sicuramente, di cento milioni in un anno!

Soltanto un altro che non comodo, come ebbimo modo di dire, al CONI….

SINDACO 

   Perché non dice nome e cognome… aumento stipendiale nome e cognome.

CONTI

   Io gradirei non essere interrotto. Io mi sono scusato prima… ho visto uno stanziamento a bilancio.. me lo lasci dire…

Ho letto uno stanziamento a bilancio per un direttore generale cento milioni, che non erano presenti nella gestione precedente. Il che significa, mi consenta, poi mi dirà che dico sciocchezze però mi faccia finire. Io mi sono scusato con Lei perché l’ho interrotta, Lei mi ha detto che non è educato interrompere, quindi mi lasci finire.. mi lasci finire!

(Interventi fuori campo)Io l’ho vista in bilancio, Lei mi contesterà e mi dirà che non ho ragione.

Io ho visto cento milioni stanziati in uscita in bilancio, mi risulta, e mi sbaglio, mi auguro che Lei riesca a contestarmi e dirmi che dico fesserie, me lo auguro, anzi glielo auguro, io ho visto questi cento milioni a bilancio e mi risulta che la stessa persona che avendo assunto l’incarico oltre che di segretario generale di direttore generale ha avuto cento milioni in più.

Ora io dico, se in una politica di risparmio, in una politica di risparmio semplicemente dando una etichetta era indispensabile una cosa del genere? Rispondetemi questo. Era indispensabile?

Certo che è legale, è perfettamente legale, tutto è legale.. sto dicendo io che è legale, però così è, questo é.

Quando noi facciamo politiche in cui diciamo speriamo di non dover andare in vacanza, che altro devo dire, cos’altro c’è da aggiungere, quindi credo e posso tranquillamente affermare che io personalmente e la mia parte politica voterà contro questo bilancio che non è a parer nostro ripeto un bilancio…

(Interventi fuori campo)

Non è un bilancio, è un accomodamento.

   Grazie, scusate se sono stato scortese.

PRESIDENTE

   Credo che si possano argomentare le cose tutte in modo tranquillo e pacato ed ovviamente col diritto di tutti a completare i propri interventi. Non è successo nulla, continuiamo pacatamente.

   Penco.

PENCO

   Io vorrei iniziare questo intervento affrontando un argomento che apparentemente con il bilancio non ci entra, però siccome io credo che l’esercizio della democrazia  come una discussione sul bilancio del Comune di Livorno… se Gangemi si cheta mi fa un favore… sia una necessità fondamentale per la convivenza civile, anche tra le diverse opinioni, poi magari uno lo può dire con maggior calore, uno con minor calore ma questo non è assolutamente un problema, io credo che invece ci combini molto. Mi riferisco alla bomba messa al Ministero degli Interni.

PRESIDENTE

   …vediamo l’attinenza.

PENCO

   Ci vedo l’attinenza perché quando si dice da parte di chi ha la massima responsabilità di questo paese che molto probabilmente questo è il frutto o comunque ha riferimenti di manifestazioni democratiche io credo che ci sia attinenza perché anche noi questo pomeriggio abbiamo una funzione, svolgiamo un qualcosa che ha attinenza con la democrazia, e quindi la necessità di manifestare le diverse opinioni, la necessità di potersi impegnare, poter discutere partendo da opinioni diverse, sia essa un’aula di un consiglio comunale, sia essa una piazza, sia esso un palazzo dello sport, secondo me è questione che attiene alla convivenza civile e democratica e quindi io credo che chi ha la responsabilità del governo del paese in questo momento debba garantire l’esercizio di questo, attraverso la prevenzione e attraverso l’arresto dei responsabili, magari tenendo attive le telecamere intorno al Ministero degli Interni che guarda caso erano spente!

Ripeto, per il mio modo di vivere la politica, per il mio modo di esercitare la vita democratica le questioni sono attinenti, perché alla fine se viene fuori qualcosa che può impedire l'esercizio della diversità delle opinioni io credo che sia un danno per tutti, non soltanto per me.

   Detto questo, una discussione sul bilancio.

Io ovviamente mi concentrerò maggiormente sulla parte politica del bilancio, sul giudizio politico. Mi addentrerò se non di sfuggita sulla parte contabile non perché essa sia meno importante ma perché semplicemente pur avendo venti minuti non vorrei incappare nel taglio del ragionamento, nel dover mutilare il ragionamento politico e mi concentrerò quindi su questo.

   La mia opinione è che questo bilancio va inquadrato tenendo di conto che siamo e abbiamo oltrepassato la metà legislatura e quindi stiamo prendendo decisioni importanti sul piano politico e contabile di un bilancio che andrà a scadere alla fine del 2002 proiettandoci al 2003 e quindi a proiettarci verso i periodo dei preparativi elettorali.

Inizia quindi, come dire, una fase che è la conclusione di una legislatura, io dirò di più però, non è soltanto la conclusione di una legislatura, è la conclusione di una fase politica. Giustamente nel suo intervento il consigliere Martorano diceva il bilancio è lo specchio della attività politica di una Maggioranza e quindi di una giunta.

E’ un concetto che io condivido da un punto di vista di impostazione e di ragionamento, anzi dirò di più, appunto è quello della conclusione di una fase politica, iniziata a questo punto direi dieci anni fa.

Perché vedete, se guardiamo il piano degli investimenti, se guardiamo la parte del documento che è stata presentata, quella di programmazione,che è ovviamente abbinata al bilancio, alla parte contabile del bilancio ma poi alla fine diventa tutt’uno, noi vediamo che ovviamente se riusciamo a realizzare tutto, ovviamente se riusciamo a concludere i nostri intendimenti, noi consegneremo al termine di questa fase politica una città profondamente cambiata.

Cos’era questa città dieci anni fa? Da un punto di vista legislativo ovviamente, da un punto di vista delle applicazioni di queste modifiche legislative, perché in questi dieci anni ovviamente c’è stata la 142, c’è stato il testo unico, l’elezione diretta del sindaco, la Bassanini, avevamo le municipalizzate e sono diventate aziende speciali, si va verso le società per azioni, il Comune era molto presente attraverso le municipalizzate, erogatori di servizi, il comune oggi è diventato uno degli artefici principali nell’intervento dell’economia e quindi non soltanto le scelte di tipo programmatico incidono sullo sviluppo economico e sociale di una città ma anche le scelte di gestione economica incidono enormemente da questo punto di vista.

Bene io credo che la capacità di questo percorso, di questa fase politica, di questa Maggioranza, e anche qui, parlo di questi ultimi dieci anni perché la fase che mi precedeva vedeva maggioranze di tipo diverso, ci vede a realizzare un progetto che ha interpretato al massimo tutte le disposizioni e tutte le opportunità

 che venivano offerte. Mi riferisco ai finanziamenti europei, mi riferisco alla finanza di progetto.

Prima c’era un uso, si pensava un progetto, si cercava di realizzarlo, c’erano i rimborsi a piè di lista; oggi i finanziamenti, essendo appunto finanza di progetto vengono sovvenzionati questi progetti solo ed esclusivamente in presenza di una valutazione delle sue possibilità, delle sue capacità.

Ovviamente il Comune facendo la sua parte sul piano progettuale, il Comune facendo la sua parte sul piano delle disponibilità anche economiche. A sua volta poi c’era il co-finanziamento, nazionale ed europeo; se non si veniva considerati idonei tutti i finanziamenti europei, e secondo me se in questo documento ci fossero stati anche tutti i finanziamenti europei che attraverso questo percorso siamo riusciti ad attivare e riportare sul nostro territorio, sarebbe risultato con maggiore  risalto questo tipo di ragionamento che faccio. Nessuno ci ha regalato niente, sono stati finanziati progetti che abbiamo pensato, abbiamo discusso, abbiamo a questo punto progettato e richiesto finanziamenti che ci sono stati concessi e realizzato o stiamo in parte realizzando.

Questo dimostra una altissima capacità di  direzione, di elaborazione, di progettazione, in una sostanza una capacità di dirigere, perché è una cosa è dirigere, altra cosa è gestire.

Io insisto molto su questo perché sta qui la differenza tra una Maggioranza che ha la capacità di proiettarsi verso i suoi cittadini e proporsi al giudizio e una Maggioranza… oppure una Opposizione che su questo ha avuto in questi dieci anni, o perlomeno in questi otto anni che io sono presente in questa aula, l’incapacità di misurarsi su questo.

Avrebbero potuto intervenire maggiormente dando un contributo anche di idee per migliorare, se ce ne fosse stata la capacità e la opportunità; il loro atteggiamento è stato solo ed esclusivamente quello del niente, è stato sistematicamente un atteggiamento che ha votato contro perfino la approvazione dei verbali della seduta precedente.

Quindi un atteggiamento, ripeto, che ha dimostrato grandissima incapacità di progettazione, di presentarsi con un progetto che se fosse anch’esso di destra ma che comunque avesse un minimo, un barlume anche di merito culturale.

Ma c’è di più, oggi stiamo discutendo la realizzazione… il sindaco prima diceva: questa mattina siamo andati a vedere…

(Interventi fuori campo)
Ora è chiaro che il palazzotto dello sport non capita dentro il ragionamento che sto per fare perché è di un’epoca precedente, però il palazzetto dello sport è incastonato in un progetto che si chiama Porta a terra. Dieci anni fa la Porta a terra era solo ed esclusivamente un'idea, forse, nella testa di qualche progettista, all’interno di un ragionamento di tipo politico.

(Interventi fuori campo)

No, neppure.. sì, faccio perché ho preso dieci anni a riferimento, parto sempre dai dieci anni.

Per realizzare il discorso della Porta a terra abbiamo dovuto fare un piano regolatore, un piano regolatore che di norma ci si mettono anni anni e anni per poterlo fare noi lo abbiamo pensato, fatto approvare, e anche qui due anni di discussione dicendo che era illegittima la strada che avevamo percorso, e anche qui nessuno che si misurasse in maniera cogente su ciò che c’era scritto, ma si percorreva la strada della illegittimità, che quindi sarebbe tutto finito a schifio. E’ stato invece approvato, è stato reso esecutivo, non solo entro la fine di questa legislatura noi ne verificheremo i risultati concreti con la Porta a terra.

Che anche qui non è soltanto un fatto urbanistico a sé, è un progetto che cambia completamente la geografia sociale di questa città.

Ma c’è di più, all’interno di questo progetto c’è anche la Porta a mare. E’ un progetto che, la mia opinione è che si poteva aver fatto di più, lo dico francamente, anche per non dire che siamo stati perfetti in tutto, ci mancherebbe altro, e a maggior ragione la mia critica verso l’opposizione è quella di non aver stimolato il dibattito sul piano delle proposte concrete ma solo quello del diniego.

Potevamo aver fatto di più con la Porta a mare, non ho vergogna a dirlo, che per quanto mi riguarda le critiche che in questo momento leggo sulla stampa del ritardo, della mancanza del piano regolatore del proto, è un qualcosa che rallenta questa operazione, io condivido questa critica.

Però non si può neppure dire che è un qualcosa che è stato costruito a questo punto e che è lì pronto per poter affrontare la questione anche della crisi che è sta venendo nel cantiere perché ci sono gli strumenti per poterlo fare. Negli anni passati questo non c’era.

Ma ce n’è un altro ancora, anche qui in fase embrionale, il nuovo centro, e non è uno scherzo. Io mi ricordo, il nuovo centro il polo tecnologico, una corolla con tanti petali. Il nuovo centro è qualcosa di  più e di diverso. Il nuovo centro è un milione di metri quadri di aree che collegano lo sviluppo urbanistico della Leccia, Scopaia, i quartieri nuovi con il centro cittadino. No solo, ma ha l’ambizione di creare là dei servizi per rendere meno congestionato oggi il centro cittadino.

   Ecco questi tre progetti da una parte verranno realizzati, dall’altra parte verrà avviata la sua realizzazione, secondo me cambieranno completamente il volto di questa città, e non solo sarà questo ma avranno anche il senso e il segno di continuità con la legislatura che verrà ed ecco perché sono partito dal ragionamento che questo bilancio è importantissimo perché ci colloca e ci collega al 2003 e quindi ci porta già nel ragionamento di tipo elettorale, perché questa sarà la base su cui dovremo edificare il progetto e la continuità sicuramente anche politica e gestionale rispetto alla nuova legislazione.

   Vengo un pochino di più anche a questo punto per quanto riguarda il bilancio che ci viene proposto.

Intanto una questione di metodo e una questione di merito.

   Il metodo. Io credo che il metodo che è stato usato sia per certi aspetti anche innovativo, e riparto sempre dai dieci anni.

Il Sindaco è venuto in consiglio comunale, ha dichiarato nella illustrazione una bozza aperta ai contributi della città, alle organizzazioni tutte, sociali e quant’altro, aperta anche al contributo del Consiglio comunale tutto.

Io non riesco a far credere, mi creda Sindaco, anche in commissione che questo contributo Lei lo ha richiesto anche alla sua forza di Maggioranza, lo ha riportato dentro il consiglio comunale, non ci si riesce. Perché è un metodo talmente innovativo, talmente alto, talmente giusto che sembra perfino incredibile.

La Maggioranza il contributo lo ha dato, oggi siamo di fronte alla approvazione di contributi che modificheranno sostanzialmente la bozza proposta, la miglioreranno e la renderanno più aderente a quelle che riteniamo essere come Maggioranza ovviamente, le priorità….

(Interventi fuori campo)
No, ma ho ancora cinque minuti.

PRESIDENTE

   Siamo a 18, 2 minuti.

PENCO

   ..le priorità per questa città.

sarebbe stato importante che anche da parte delle Opposizioni avessero contribuito a ciò, senza fermarsi alla pura e mera propaganda, ai puri e meri comizi, addirittura….

(cambio bobina)

in commissione.

E’ ridicolo, questo è analfabetismo politico, criticare l’emendamento della Giunta alla bozza presentata. E’ analfabetismo politico. Ci siamo trovati di fronte l’altra settimana che il Governo della Repubblica italiana ha presentato un emendamento alla bozza del disegno di legge da Esso presentato in Parlamento sul conflitto di interessi. Il Governo ha presentato.. ma questo è l’ABC di come si lavora, aldilà del fatto che lì lo hanno peggiorato, per carità, non entro nel merito, ne faccio una questione di metodo, potevano essere intervenuti in questo modo.

Tutto questo per dire cosa, siamo stati bravi, siamo stati campioni del mondo, le abbiamo indovinate tutte, figuriamoci.. anticipo il mio amico Bianchi che mi dice sempre “la tua verità è sempre… non è questo il punto, il punto è che noi consideriamo questo bilancio un bilancio che ci dà la spinta per affrontare gli ultimi due anni di legislatura perché io li considero i più importanti e i più difficili.

In un’altra circostanza mi sono concesso di fare un esempio ciclistico, il Sindaco cita sempre il Calcio, io ho fatto un esempio ciclistico, gli ultimi due anni della legislatura sono i tornanti dello Stelvio, perché è chiaro che il giudizio che diamo oggi è un giudizio parziale, se negli ultimi due anni non si concretizzano tutte le cose che abbiamo messo al fuoco, se non realizziamo tutto questo è chiaro che il giudizio finale sarà diverso, ed è per questo che il Governo Berlusconi.. sì ci ritorno sul Governo Berlusconi,citando il capogruppo della Casa delle Libertà del Veneto. Aldilà del fatto che potrei citare 24 ore di stamani ma il Segretario della Casa delle Libertà del Veneto ha detto: questo Governo fa l’opposto delle cose per cui è nato, il federalismo, la valorizzazione delle autonomie locali.

Voi lo sapete, c’è un grossissimo contrasto in questo momento tra la Regione Veneto con il governo perché si sta impedendo di realizzare i suoi programmi. Il sottosegretario Vegas, e ho finito, mi consenta l’ultima citazione, concludendo il dibattito al Senato ha detto: noi tagliamo tutto qui, se i Comuni poi non ce la fanno affari loro.

E anche qui attenzione, e lo dico anche alle forze di Opposizione, l’1% quest’anno un miliardo e sei, il 2% il prossimo anno tremiliardi e due, il 3% il terzo anno quattro e otto, sono dieci miliardi ma non come ho sentito dire in commissione su duecento cinquantaquattro miliardi che è il bilancio del Comune, sui sessantaquattro che sono nei trasferimenti statali! Questo è un tentativo per minare soprattutto quei Comuni che hanno grandissime attività sul piano sociale, non ci intervengo su questo perché il gruppo si è organizzato un altro intervento su questo aspetto perché vogliamo valorizzare enormemente ciò che c’è in questo bilancio sul paino sociale. Ma anche qui, si scordino che noi abbandoniamo questa linea politica, abbiamo inaugurato una rsa di Via Passaporti, ho visto che sono stati ripresi i lavori sulla rsa di Viale Boccaccia, io non so se ce la farà a concludersi in questa legislatura perché se ce la fa a concludersi in questa legislatura apriamo anche quella, ha voglia Vegas… apriamo anche quella, se non ce la dovessimo fare anche questo sarà un grosso punto programmatico per quest’altra legislatura perché tanto ci saremo noi ancora una volta, fisicamente no per carità ma politicamente ci saremo noi e ce ne avanza perché siamo più bravi di voi, è tutto lì il problema.

(Interventi fuori campo)

Certamente, è dal ’45 Tamburini….

PRESIDENTE 

   Allora, anche per ordinare i lavori, visto che sono le 7 e 20, vorrei ricordare ai colleghi che intendiamo procedere in questo modo: sospendere alle ore 20 e proseguire come preannunciato successivamente, per evitare la dispersione dei consiglieri la conferenza dei capigruppo ha ritenuto utile in questa che è una sospensione, non è un rompete le righe, di allestire alcuni generi di conforto nella sala post consiliare, con la speranza di evitare un esodo che ci impedisca di riprendere rapidamente poi i lavori, in modo che potremmo immaginare di portare a conclusione la discussione generale nella serata, spero non nella nottata, e andare poi domani alla parte di votazioni, salvo casi eccezionali, quindi alle 20 sospendiamo, mezzora, 40 minuti, ci possiamo trattenere qui.

   Abbiamo Trotta. Per ora ho iscritti trotta Boirivant Bussotti e Solimano.

TROTTA

   Bene, per quanto riguarda il giudizio del nostro partito lo abbiamo espresso in questi giorni nelle commissioni che hanno affrontato questa importante questione, noi intanto abbiamo segnalato una sofferenza, una sofferenza vera, che riguarda proprio le cose che metteva in positivo il consigliere Penco,  dicendo in negativo che il metodo scelto ancora una volta, di discussione del bilancio, poi ovviamente mette il Consiglio comunale sostanzialmente nelle condizioni di o bere e affogare nel bicchiere che viene proposto o comunque di non discutere a fondo e quindi di contribuire a cosa metterci nel bicchiere e quindi a far crescere credo il contributo collettivo di questo organismo a prescindere poi dalle ovvie e distinte posizioni date ovviamente dalla nostra diversa collocazione nella Maggioranza o meno di questa Amministrazione comunale, però decidere insieme o perlomeno contribuire in maniera forte, in maniera visibile di cosa discutere, cosa mettere dentro nel contenuto della nostra discussione.

E’ ovvio che quando si presenta l’8 di febbraio un bilancio che per via carsica sparisce o comunque si sottrae alla discussione riemergendo sostanzialmente ad una settimana dalla approvazione del bilancio stesso, diventa arduo tentare di articolare un processo politico di confronto che è la base minimale su cui poi giudicare le pregiudiziali eventuali, gli arroccamenti, oppure atteggiamenti costruttivi, di interlocuzione vera sulle questioni aperte sul territorio.

Ecco quando  non si pongono in termini di metodo questi passaggi credo non ci sia legittimità in affermazioni di pregiudiziali o arroccamenti da parte di chicchessia, si prende atto del fatto che questa amministrazione ha messo l’acceleratore ancora una volta su una dinamica autoritaria, antidemocratica, perlomeno ademocratica, che non consente una discussione e un coinvolgimento diffuso del Consiglio comunale ma dico della società, la società livornese è stata fuori da questo dibattito, fuori dalle beghe della Maggioranza, fuori dalla possibilità di far valere energie, istanze, elementi forti anche di pressione sociale e politica che sono nella nostra realtà livornese che non è una realtà stagnante ma è una realtà viva, che dà comunque imput importanti, dal movimento dei lavoratori alle questioni legate ai movimenti giovanili che sono presenti nella città e così via.

Ecco su questo è calata sostanzialmente la mannaia di un dibattito che non c’è stato e questa è stata una occasione ulteriore persa per aprire un confronto leale, serio sulle questioni e quindi dare quel contributo anche democratico che si richiede per il nostro ruolo all’interno delle istituzioni.

Questo passaggio credo sia un passaggio che poi andrà posto con serietà, noi lo abbiamo fatto anche nella commissione, chiedendo in maniera seria e poi visto che su questo passaggio anche altri consiglieri hanno proposto ordini del giorno, elementi di discussione, cioè noi dobbiamo metterci nelle condizioni, se vogliamo aprire un processo democratico anche nella nostra città, di avere i tempi, i modi, le forme di partecipazione per consentire appunto la crescita di un dibattito nella città, a partire dal bilancio ma che coinvolge poi inevitabilmente l’idea stessa che le singole forze politiche, forze sociali hanno della nostra realtà cittadina.

Ecco questo è un elemento che andrà affrontato, chiamiamolo come volete, bilancio partecipativo, chiamiamolo momento di apertura al confronto e al contributo democratico dei livelli di base sociali e democratici, questo è un passaggio ineludibile se non vogliamo fare una operazione tutta anche una volta politicistica anche delle critiche che facciamo a questo Governo, perché si sfonda una porta aperta rispetto al giudizio su questa Finanziaria indecente proposta dal Governo Berlusconi, e quindi si condivide indubbiamente un giudizio riguardo al fatto che questa Finanziaria è un danno, è una pedata nelle gambe agli enti locali come il nostro, soprattutto quegli enti che hanno una forte proiezione in termini di servizi, in termini di interventi pubblici.

Ecco da questo punto di vista il taglio ai trasferimenti è sicuramente un elemento negativo, che peserà nella possibilità di un forte intervento pubblico sul nostro territorio, come peseranno spinte delle esternalizzazioni ancora più accentuate, una logica di concentrazione delle decisioni al livello centrale, un federalismo che poi concretamente non riesce invece a mettere in moto un autogoverno reale dei livelli locali.

Accanto a questo però penso che quando si fa un giudizio sereno ma duro, spietato anche se volete, su questa manovra finanziaria si debba anche lavorare per proporre un modello alternativo, non si può semplicemente dire viene questa proposta, che respingiamo politicamente, per respingerla coerentemente bisogna proporre delle cose che comunque falsifichino un indirizzo politico che proviene dal livello centrale. Purtroppo questo non accade, non c’è una indicazione di un modello sociale ed economico alternativo che viene proposto anche con questo bilancio ma non solo con questo bilancio, viceversa c’è stato in questi anni, non entro nella questione della terza via, di orientamenti che hanno comunque pensato di gestire politiche neoliberiste con un’ottica temperata rispetto a garantire con difficoltà e con limiti che poi si sono registrati in alcuni settori sociali, non entro su questo però indubbiamente la differenza di fondo di piattaforma che è contenuta nel bilancio non marca la distanza politica che invece giustamente questa giunta porta avanti in merito alla finanziaria, perché poi quando andiamo a vedere nel dettaglio le proposte leggiamo da un lato un aumento dell’imposizione fiscale che è un aumento che non coglie credo quelle sacche di rendita e di profitto che sono presenti nella nostra città ma colpisce in modo abbastanza indiscriminato tutte le fasce sociali, dal piccolo pensionato, dal pensionato al minimo, fino al lavoratore dipendente, non c’è stata una scelta selettiva aldilà della legittimità degli strumenti ma si potevano comunque trovare meccanismo con approfondimento di dibattito e anche di studio per trovare gli elementi di tutela di alcune fasce sociali.

Questo è un dato che ci ritroviamo e quindi aumenterà l’imposizione fiscale, aumenterà il danno dei ceti sociali crediamo noi più deboli.

Le esternalizzazioni mi sembra che sia un tratto ormai genetico di questa Amministrazione comunale, tant’è che anche dallo scorso anno, ma si accentua con questo bilancio, aumentano le prestazioni di servizi, aumentano i trasferimenti di risorse ad altre strutture esterne al Comune di Livorno, quindi una dinamica per cui quella che era una voce sostanzialmente rigida, si diceva a quel tempo, del bilancio comunale, il personale, diventa una percentuale di secondo piano perlomeno rispetto a quelle che sono state alcune scelte fatte in questi anni nella città  .

Questo insieme appunto ad altre scelte, io vedo che la regione Toscana non si esime, come ha fatto d'altra parte il Governo in maniera molto dura, dal ridurre i trasferimenti, come d’altra parte è anche vero che sul piano della possibilità di un auto-governo locale marchiamo anche da parte del centrosinistra al livello nazionale non una forte spinta verso un sostegno di fondo a questa prospettiva, altrimenti non capiremmo leggi, proposte di legge come quelle sui servizi pubblici locali che tendono a dare cornici rigide per tutti gli enti locali senza lasciare autonomia di spazio ai singli enti, non capiremmo la stessa proposta di modifica costituzionale del Titolo quinto che ha prodotto non pochi problemi per quanto riguarda la gestione di questo bilancio, produrrà anche problemi per quanto riguarda la gestione della questione dell’ATL, credo che questi elementi di rigidità, questi elementi anche di limite di orientamento politico registrano credo un fatto abbastanza chiaro, che si aggancia poi in maniera formidabile alla questione politica che è emersa in questi giorni, in queste settimane, cioè il fatto credo che per una non chiara, marcata piattaforma alternativa a questo Governo di c-entrodestra l’Ulivo è condannato, credo in maniera inesorabile, ad una crisi. Si può andare avanti con l’accanimento terapeutico però ci sembra che gli spazi per ridare fiato a questa coalizione non ci siano più, siamo per il superamento quindi noi da questo punto di vista di questa prospettiva che ha prodotto credo i risultati politici che sono sotto gli occhi di tutti.

Quindi il dato è abbastanza chiaro dal nostro punto di vista, si tratta a questo punto di trarre una linea e ragionare invece se accanto alla lamentazione, a quello che sta facendo il governo Berlusconi, ala semplice lamentazione si costruisce una piattaforma, veramente questa volta alternativa sul paino economico sociale, che corrisponda alle esigenze della città e che si contrapponga a quello che proviene dal livello del Governo centrale, in termini anche di democrazia però, in termini di partecipazione, in termini di coinvolgimento dei settori sociali a partire dalle realtà di movimento.

Questo penso che sia il passaggio inevitabile, che bisognerà costruire. Noi da questo punto di vista, tenendo forte il rapporto con i movimenti, lavoriamo per questa prospettiva e quindi vediamo come orientamento di fondo questa prospettiva. Non ci sembra che ci sia capacità di interlocuzione da parte appunto delle forze del centrosinistra e che il dibattito che è partito anche in  queste settimane lo dimostra,c ‘è una separazione, una logica politicistica, tutta rinchiusa all’interno dei ceti politici, di un dibattito assolutamente non trasparente, che pochi in città penso, se non quelli pi avvertiti politicamente, hanno capito fino in fondo. Questo penso sia un elemento che poi introduce ulteriore malessere rispetto alla gestione democratica della città, che cozza in maniera frontale anche con le cose che ci siamo detti in questo Consiglio comunale sulla esigenza di garantire una trasparenza, aprire porte e finestre alle questioni che discutiamo e quindi aprire anche il consiglio comunale ad una partecipazione, ad un rapporto chiaro con la cittadinanza.

Il dibattito sulla questione della trasparenza è stato mortificato credo anche questa volta con questa discussione che stiamo facendo.

per altri versi, scusate se salto un attimo un po’ di palo in frasca, torno alle questioni del bilancio, c’è un passaggio ulteriore che non mi convince nella impostazione che viene avanti da parte dell’Amministrazione, ed è quello legato sostanzialmente a questo ragionamento, diminuiscano le spese, si tagliano le spese in maniera anche consistente in certi comparti, i servizi si lasciano sostanzialmente intatti. Ora non vorrei che questa operazione.. cioè non capisco l’operazione come si quadra a questo punto perché credo che sia difficile tagliare in maniera forte, come succede in questo bilancio, le spese senza incidere fortemente poi sui servizi che il comune eroga direttamente. Questo credo che voglia dire, sia in termini di qualità sia in termini di quantità, sia in termini di gestione, bisogna capire dove è il problema, dove si quadra il cerchio. Non mi sembra che ci siano le condizioni per riuscire a fare questa operazione senza poi calcare ovviamente in modo pesante sui servizi che il Comune eroga, se non scegliendo come mi sembra ancora una volta si faccia con questo bilancio, la strada delle esternalizzazioni,  su  cui  bisognerà  poi  fare  anche un bilancio, sereno… la qualità dei servizi, dai servizi sociali ai servizi educativi, da tutto quello che il comune comunque dà ormai all’esterno alle gestioni con no-profit e così via, ci metto dentro tutto, dal privato tout court, al privato sociale, credo che sia necessario fare una discussione libera tranquilla su come in qualche modo questa gestione dei servizi produce un plus valore per la città o altrimenti si traduce semplicemente in una flessibilità che è una rigidità per le condizioni di lavoro dei lavoratori delle strutture che oe0prnao in determinati servizi per la compressione dei diritti poi importanti per questi lavoratori e anche per qualità professionalità, livelli di servizi che sono ovviamente spesso anche lontani anni-luce ris0etto a quella che  la funzione e il ruolo che svolge il nostro Comune.

Non si può fare di tutta un’erba un fascio, bisogna selettivamente valutare tutti questi elementi perché ci sono elementi credo anche avanzati, ci sono elementi anche che sono chiaramente da questo punto di vista dei passi indietro notevoli rispetto alla tradizione, alla concezione dei servizi pubblici che questa città nei decenni passati aveva maturato.

Quindi credo che serva in maniera seria interrogarsi sulla politica delle uscite e  da questo punto di vista non ci convince una serie di operazioni che sono state portate avanti. Credo che la struttura del Mascagni sia un elemento che abbiamo anche noi sottolineato, non sia, non debba essere per noi solamente un servizio ed una struttura che guarda a quelle cinquanta, sessanta, non so quanti sono i ragazzi che dentro il Mascagni fanno comunque didattica musicale, fanno formazione con risultati credo anche invidiabili sul piano anche nazionale, ma credo che debba essere  un pezzo di un sistema educativo della città che cerca di alfabetizzare,d i contaminare una realtà diffusa sul territorio che riguarda le scuole, che riguarda le strutture educative del nostro territorio. Credo che mettendo a sistema questa struttura come è stato tentato di fare negli anni passati ma ultimamente mi sembra da questo punto di vista sia mancato, sia un di più di sviluppo, di crescita culturale che questa città credo non possa far a meno da questo punto di vista di apprezzare.

Questo elemento è un aspetto per noi fondamentale come non abbiamo capito ad esempio che nonostante sia previsto che l’Istituzione LEM è diventato fondazione dal punto di vista del bilancio nulla si è mosso, cioè rimane sostanzialmente tranne la convenzione la riduzione del 2% prevista nel bilancio la posta prefigurata nel bilancio scorso, per cui sinceramente vorrei capre allora l’accordo con le banche dove é. Si è capito che sicuramente della Cassa dio Risparmi non si parlerà più perché è un problema risolto su altri tavoli però capiamo se sul bilancio questo ha perlomeno un riflesso, comunque se questo accordo dell’ingresso della Cassa di Risparmi dentro il LEM porta poi anche dei benefici per la città, sicuramente si è capito che porterà il fatto che determinate dinamiche che la Banca popolare di Lodi porta avanti non saranno contrastate come non sono state contrastate in questi mesi, in questo ultimo anno da parte di questa Amministrazione.

Ecco credo che, per citare due elementi emblematici, per non entrare nel dettaglio di altre questioni, è ovvio che quando si aumenta la spesa sociale questa cosa per noi è un fatto positivo, non è che da questo punto di vista valutiamo positivamente che ci sia l’aumento della spesa, vogliamo capire come questo aumento della spesa si articola sui servizi, quando si traduce in servizi aggiuntivi ris0etto alla città o non è appunto derivata da tanti meccanismi, da tanti elementi che poi in questi contesti entrano in gioco, quindi ci manca per capire questo l’altro elemento. Noi avremmo avuto la necessità e la possibilità di disporre di quel piano di programma dell’Istituzione che anche se non ci dava sostanzialmente gli elementi finanziari neri su bianco subito, però sicuramente ci diceva quella che era la prospettiva di sviluppo dei servizi. Da questo punto di vista la discussione è cieca, noi sappiamo che diamo un tanto in più all’Istituzione che apre Via Passaponti ma sappiamo che Via Passaponti sta in una logica comunque anche di ridimensionamento delle case di riposo attuali, delle rsa Pascoli e di Villa Serena e vorremmo capire se questo si traduce oltre che in un costo anche in attività aggiuntive per la città, questo ovviamente rispetto a quello che sul bilancio è invisibile, non si può cogliere.

Come su un altro versante sui servizi educativi, che sono le due assi fondamentali per l’azione dell’Amministrazione comunale. Sui servizi educativi mi sembra che non ci sia una risposta, aldilà del fatto che ci siano comunque regolarizzazioni, mi pare di aver capito assunzioni a tempo definitivo di personale che precedentemente svolgeva compiti al livello a tempo determinato, lavoro precario, questo è un fatto positivo, però avremmo gradito che questo processo assorbisse anche quei tentativi di esternalizzazione che sono già avviati nella città e penso alla questione dei villini ma penso anche ad altre partite che si apriranno nella città, la Rosetta e così via, perché per noi è da valorizzare credo quel patrimonio educativo, di formazione e di professionalità che questa Amministrazione comunale ha prodotto in questi anni, abbiamo comunque un tesoro credo di professionalità che rischiamo di disperdere perché poi quando le professionalità vanno a casa, perché poi una generazione va a casa e dietro non c’è un’altra generazione che costituisce quella professionalità, sarà una questione di dieci, quindici anni però è un problema serio questo, per cui la dinamica che noi abbiamo di fronte è quella di anche qui non vedere una prospettiva di riaggiornamento di questa politica nei prossimi anni ma viceversa la tendenza sarà quella sempre più con la logica della foglia che ogni volta se ne toglie una, sarà quella di una dinamica appunto di strisciante progressiva esternalizzazione.

   Questo, chiudo qui, è il giudizio sul bilancio, ripeto avremmo gradito di poterlo discutere in altre forme, con quella serenità e credo anche il contributo che avremmo garantito nel merito poi elle singole questioni, proponendo, credo anche in maniera costruttiva,elementi che potessero spostare avanti la discussione, credo che da questo punto di vista sia da mettere all’ordine del giorno, io l’ho detto già in commissione, questa cosa, l’esigenza di impostare da oggi una seria dialettica istituzionale che consenta di costruire ora, chiusa la fase del bilancio 22002, i prodromi del bilancio 2003, cioè io non mi voglio più ritrovare  -cadrà nel vuoto questa cosa, voglio sperare di no- come questo anno ma vorrei potere comunque far partire un percorso che analizza le entrate, analizza le spese e veda un contributo serio dei gruppi consiliari nel merito delle questioni, quindi misurarsi poi concretamente sui problemi. Ovviamente lì si vedrà chi ha più filo e chi ha più filo tesserà.

PRESIDENTE 

   Bussotti.

BUSSOTTI

   Io ho chiesto di intervenire perché ci sono stati diversi interventi che hanno concentrato la loro attenzione su due aspetti che riguardano direttamente le deleghe che il sindaco mi ha assegnato, cioè l’aspetto delle politiche ambientali e l’aspetto della macchina organizzativa, e quindi mi atterrò nel mio intervento a queste due questioni..

Diceva Trotta bisogna capire come si fa a mantenere inalterati i livelli dei servizi diminuendo, anche a volte in maniera piuttosto consistente, i capitoli di spesa.

Io penso che alcune risposte alla domanda per altro del tutto legittima di Trotta, possano essere trovate in un elemento nuovo che la Giunta quest’anno ha predisposto insieme al bilancio, cioè il DPOF. Se i consiglieri hanno avuto modo di leggere la parte relativa all’organizzazione della macchina comunale, che è la prima parte di questo documento, io penso che sia leggibile lo sforzo che n questi anni l'Amministrazione comunale stessa ha fatto rispetto ad una complessiva messa in efficienza della macchina.

Cito soltanto alcuni elementi che sono stati introdotti in questo ultimo anno ma direi in questi ultimi anni, un piano dettagliato degli obbiettivi collegato al PEG, l’introduzione del nucleo di valutazione del servizio di controllo interno, la costante qualificazione del personale. Io tra l’altro vorrei sottolineare come a fronte di una generale riduzione di molti capitoli di bilancio quella della formazione del personale è rimasta inalterata. Questa è una scelta che a mio avviso dovrebbe essere sottolineata maggiormente perché dà proprio il senso dell’indirizzo con cui si sta muovendo l’Amministrazione comunale rispetto alla politica per il personale, l’organizzazione della macchina comunale complessivamente intesa, a partire dal direttore generale che come sapete, ho visto ci sono state anche delle critiche da questo punto di vista, è stato nominato in questo ultimo anno. Tra l’altro mi sembra di ricordare  che un pochino da tutte le parti, politiche, sindacali, delle associazioni delle categorie, questa era una richiesta fortemente voluta da diversi anni, mi pare che questa nomina abbia già sortito alcuni effetti positivi, questi provvedimenti che vi ho citato sono i primi risultati di questa riorganizzazione della macchina comunale.

Un ultimo dato vorrei mettere in evidenza perché è un dato di tendenza, che a mio avviso è particolarmente significativo. Nel ’92 la pianta organica del Comune vedeva duemila trecento cinquantuno dipendenti, a fronte di questo numero soltanto duemila venticinque effettivamente lavoravano; oggi nel 2002 quindi dopo dieci anni la pianta organica è di mille seicento trentanove dipendenti e mille e seicento nove si trovano effettivamente in servizio. Il che significa non soltanto una progressiva riduzione di questa parte della amministrazione comunale ma anche una sempre maggiore corrispondenza tra quanti sono effettivamente dipendenti dell’Amministrazione comunale e quanti vi prestano il servizio in maniera effettiva.

Queste sono un pochino le linee che a mio avviso hanno permesso e dovranno permettere poi nell’anno corrente di mantenere i servizi al livello dello scorso anno  fronte di un capitale di spesa inferiore, e questo credo che sia un elemento certamente in evoluzione però è un trand che avevo avuto piacere di sottolineare perché è stato diciamo evocato in diversi interventi però mai in maniera approfondita.

   Le politiche ambientali: io penso di dover ricordare una decisione della Giunta comunale del 29 gennaio scorso, che tra l’altro è stata anche distribuita recentemente ai membri se non sbaglio della terza Commissione.

Questa delibera vedeva la contestuale approvazione del rapporto annuale sulla qualità dell’aria e di una serie di,non chiamiamoli provvedimenti ma diciamo indicazioni di carattere generale ma anche puntuale  su un tema che in questi mesi è il tema all’ordine del giorno rispetto alle politiche ambientali, quello cioè dell’inquinamento atmosferico.

Vi leggo soltanto in maniera molto rapida quali sono gli interventi, che sono interventi appunto di tendenza e quindi di prospettiva, che non finiranno soltanto nel bilancio del 2002 ma andranno anche poi a completare il bilancio 2003 2004:

Gestione dei livelli di attenzione e di allarme, e questo diciamo è una prerogativa del Sindaco rispetto a situazioni critiche che avete visto si sono verificate anche a Livorno e quindi ad esempio il ricorso a targhe alterne;

la nomina del Mobility manager;

il bollino blu;

la conversione a GPL del parco auto comunale;

l’agenda 21 locale;

le domeniche ecologiche, aldilà e oltre a quelle ministeriali;

il bilancio energetico degli edifici comunali;

l’attuazione di interventi da indicazioni di bilancio energetico;

gli studi di fattibilità di energie alternative.

Questo è sostanzialmente il pacchetto che si muove verso tre direzioni, una , tentativi di ridurre l’impatto del traffico rispetto all’inquinamento atmosferico, e naturalmente da questo punto di vista il centro delle iniziative dell’Amministrazione è la seconda fase del piano del traffico, però insieme a questo elemento che rimane il cuore delle politiche urbane di riduzione dell’inquinamento atmosferico ve ne sono altri, ad esempio quella del bollino blu che, io ci tengo a sottolinearlo, non è venuta né in vista del bilancio né per latri motivi ma era una direzione che l’Amministrazione comunale si era data e che aveva formalizzato in questa decisione e a cui personalmente come assessore all’Ambiente ho fatto seguito cioè il Consiglio comunale darà seguito una volta che voterà poi l’emendamento presentato dalla Giunta proprio sul bollino blu, che è ripeto una delle misure strutturali tendenti a ridurre l’inquinamento atmosferico e certamente non sarà il toccasana quindi non risolverà i problemi dell’aria a Livorno però è una delle misure che tra l’altro molte altre città, ad esempio Firenze, da anni hanno sperimentato devo dire con discreti risultati.

Questo è il primo filone.

   Il secondo filone riguarda invece l’inquinamento atmosferico di carattere industriale.

Il consigliere volpina ricordato due questioni sostanzialmente, la questione della centrale eolica e quella della centrale ENEL. Ora l’Amministrazione comunale ha proposto nel pacchetto degli emendamenti anche un piccolo emendamento di natura finanziaria, corrispondente a trenta milioni, per lo studio di fattibilità inerente alla possibilità di installare a Livorno una centrale eolica, la cui potenza intermini di utenti dovrebbe corrispondere grosso modo a settanta centomila abitanti, quindi dovrebbe servire un bacino di utenza di questo tipo.

L’emendamento che la Giunta ha proposto è un emendamento che riguarda lo studio di fattibilità e quindi vedere se a Livorno è possibile andare in questa direzione.

L’altro elemento riguarda la centrale ENEL. Come tutti saprete è una delle fonti di inquinamento industriale  che desta maggiore preoccupazione nella nostra città.

Io colgo, se il Sindaco me lo permette, anche qui l’occasione di informare il Consiglio comunale di un incontro che c’è stato ieri presso la Presidenza della Giunta regionale toscana, presenti l’Assessore Franci e Claudio Frontera, il sottoscritto ed ENEL produzione, in cui si è sostanzialmente raggiunto un accordo del seguente tenore: l’adeguamento della centrale elettrica di ENEL rispetto alle normative più restrittive che dal 2003 il Governo emanerà e quindi elettrofiltri e quant’altro.

Il controllo diretto da parte di ARPAT, che al momento non esiste, al momento il controllo  sostanzialmente se lo fa ENEL e ARPAT ha soltanto dei dati indiretti su cui lavorare, invece grazie anche devo dire all’azione degli enti locali ENEL ha accettato questo tipo di iniziativa che a mio avviso è particolarmente importante.

Il terzo elemento è l’impegno da parte di ENEL riconosciuta la strategicità della centrale di Livorno, di convertire a turbogas la centrale sessa, in un periodo anche abbastanza ben preciso che dovrebbe vedere nell’inizio del 2004 l’apertura dei lavori proprio per la conversione.

Tutto questo dovrebbe essere oggetto di un protocollo di intesa formale tra Regione Provincia Comune ed ENEL, che dovrebbe essere sottoscritto da qui a due tre settimane, in cui si mette nero su bianco impegni di ENEL e date che ENEL deve rispettare, quindi da questo punto di vista io penso che sia un elemento di conoscenza che doverosamente ho dovuto dare al Consiglio comunale e anche credo un elemento di soddisfazione perché penso che questa battaglia per la riconversione della centrale ENEL sia una battaglia onestamente di tutti e quindi dei partiti di Maggioranza e di Minoranza, delle associazioni, un pochino di tutta la città.

   Un ultimo aspetto che riguarda l’intervento di argentieri, che qui non vedo però lo cito, che riguarda la Prugnoliccia, Argentieri si è soffermato su questo tema.il comparto Prugnoliccia è una situazione un po’ particolare perché si tratta di una strada privata ad uso pubblico e quindi con anche possibilità di intervento da parte dell’Amministrazione comune, non paragonabili rispetto ad altre situazioni.

C’è un progetto di massima di circa quattrocentotrenta quattrocentocinquanta milioni che l’Ufficio Ambiente insieme ad ASA ha predisposto, c’è un rapporto devo dire buono con il Comitato della Prugnoliccia che tra l’altro si è anche dichiarato disponibile ad anticipare una quota oscillante intorno al cinquanta per cento per realizzare l’allacciamento alla rete fognaria di quel comparto. 

Tra l’altro nell’intervento dovrebbe essere garantito non soltanto l’allacciamento della rete fognaria ma anche rifatto il manto stradale.

La prossima settimana ci sarà un incontro di carattere tecnico per definire modalità procedure e tempi rispetto all’intervento concretamente inteso però io vorrei sottolineare che questo è un tipo di percorso che stiamo facendo insieme a questo comitato, devo dire molto propositivo, e credo che questo tipo di problema verrà risolto da qui a qualche mese, il tempo di arrivare al progetto definitivo e di cominciare i lavori.

Ecco questa era una precisazione che dovevo in qualche modo al consigliere Argentieri che ha sollevato un problema che comunque è un problema reale e che interessa poi particolarmente la Circoscrizione Cinque.

PRESIDENTE

   Come da programma sospendiamo per riprendere poi alle 21. Raccomando la puntualità.

Verbale del 27 febbraio 2002 – ore 21.07
Seduta n. 137
   L’anno duemiladue e questo dì ventisette del mese di febbraio alle ore 21.07 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 21/2/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 14738 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Lorenzo Mannelli assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                 14 – SPAGNOLO Massimo               

  2 – COSIMI Alessandro                                        15 – MANNELLI Lorenzo              

  3 – DI ROCCA Filippo                                          16 – BOIRIVANT Ugo   

  4 – CAVALLINI Alberto                                       17 – CECIO Davide                                            

  5 – TOCCHINI Ilaria                                              18 – BIANCHI Enrico                                                                                                                                                            

  6 – NERI Anna Maria                                             19 – FEDERICI Giampietro           

  7 – PENCO Mauro                                                  20 – VIZZONI Luciano    

  8 – SOLIMANO Marco                                          21 – ARGENTIERI Giuseppe   

  9 – GULI’ Massimo                                                22 – TAMBURINI Bruno  

10 – SIDOTI Fabrizio                                               23 – TROTTA Alessandro    

11 – FUGI Silvia                                                       24 – VANNI Luigi                                            

12 – LUCARELLI Giovanni                                     25 – BIANCHI Massimo          

13 – SIMONTI Giuliana                                                              

 in tutto venticinque, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – PICCHI Bruno 

  3 – BERTINI Marco  

  4 – ATTURIO Alessandra   

  5 – BALDI Alfio 

  6 – MALTINTI Simone 

  7 – GUZZINI Pasquale  

ATTO N. 40 DEL 27 FEBBRAIO 2002
Oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2002 – APPROVAZIONE. DISCUSSIONE”

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Vanni, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE
   Presenti venticinque, la seduta è riaperta.

   Primo intervento il consigliere Boirivant.

BOIRIVANT
   Signor Presidente, signor Sindaco, signori consiglieri, il mio intervento sarà un intervento breve perché ritengo che dopo una cena, anche se non troppo luculliana comunque annaffiata con un po’ di vino, penso che sia il favore più grosso che posso farvi, quello di parlare poco ma nel poco dire perlomeno cose spero interessanti e che possano portare un contributo alla discussione.   L’ì8 febbraio sappiamo che si è aperto il dibattito sul bilancio, con la presentazione del bilancio di previsione nel Consiglio comunale, sappiamo perfettamente le dinamiche politiche che si sono succedute per averle apprese anche in parte dalla stampa, ma vi preavviso che il mio intervento non sarà un intervento polemico in alcun modo, sarà un intervento invece portato  dare un contributo fattivo ed effettivo alla discussione politica che in qualche modo ci vede impegnati ritengo nell’atto più importante dei lavori dell’anno che impegnano il consiglio comunale.

Noi facciamo parte della coalizione di Maggioranza quindi noi abbiamo l’aspettativa di governare insieme alle altre forze politiche che fanno parte della coalizione di Maggioranza di questa città; abbiamo l’aspettativa di governarla ma abbiamo anche ritengo il dovere, il diritto ma direi anche il dovere proprio, e sottolineo dovere, di assumere anche atteggiamenti critici laddove il nostro punto di vista non collimi esattamente con quello degli altri componenti….

(cambio bobina

della nostra città. ma è anche un preciso impegno che abbiamo preso con gli elettori che ci hanno votato, perché vedete sostanzialmente questo è quello che loro ci hanno chiesto quando ci hanno mandato a rappresentarli in consiglio comunale. Oltre tutto nella ottemperanza di un mandato, di una fiducia che non è irrevocabile, io vorrei che questo venisse in qualche modo sentito anche dagli altri, perché solo se ci presenteremo al prossimo appuntamento elettorale con un bagaglio di cose fatte, con una responsabilità rinnovata tutti i giorni, con una operosità rinnovata altrettanto tutti i giorni e mai dismessa, credo che potremo chiedere con orgoglio a queste persone che ci hanno mandato a dirigere le loro cose di poterci votare ancora una volta.

Devo dire che il primo momento di grossa sofferenza che ha sentito il sottoscritto, ma penso di poter parlare a nome di tutto il mio gruppo, è stato quando abbiamo visto che sostanzialmente sia nella procedura che nel merito questo bilancio non appariva come quello che ci eravamo prefigurati nel documento di accompagnamento al bilancio del 2001, avevamo parlato di un processo che doveva portare per varie fasi alla individuazione di priorità che sarebbero poi state oggetto di valutazione da parte degli uffici, da parte della Giunta e poi dovevano arrivare a portare alla redazione del bilancio di previsione.

In realtà queste aspettative purtroppo sono state disattese, e allora ci siamo trovati di fronte un bilancio che per il nostro punto di vista dava delle grosse  perplessità. Avevamo rilevato nell’immediatezza, perlomeno ai primordi di questo progetto, una politica delle entrate discutibile e una riduzione delle spese solo in parte giustificata dalla riduzione dei flussi che provenivano da parte del Governo centrale.

Era una politica delle entrate discutibile laddove si dava la sensazione effettivamente di una operazione economico giuridica che voleva tendere a sistemare un po’ il bilancio con un aumento, sofferto sicuramente, sofferto perché si era parlato di ben altri aumenti e si era arrivati ad aumentare solo l’IRPEF, ma di un aumento indifferenziato. Avevamo detto che il fondo incideva in maniera non così rilevante nel paniere delle famiglie livornesi però probabilmente questo è vero, è vero per i redditi alti, cioè per i redditi che magari immaginano una produzione di oltre cento milioni, ma anche settanta ottanta milioni, laddove effettivamente può essere ben assorbito un aumento dello 0,2 ma pensate ai redditi poco al di sopra di quelli che sono i limiti di sopravvivenza… e oggi guardate ci vuol poco ad essere poco al di sopra dei limiti di sopravvivenza perché basta uno stipendio di tre milioni al mese per una famiglia di quattro persone che diventa un problema far quadrare i conti ala fine del mese, diventa un problema.

E allora quando a settembre arriva l’addizionale regionale, l’addizionale IRPEF e le altre tasse, si vede che con lo stipendio di tre milioni, due milioni e mezzo si decurtano tre, quattrocentomila lire il problema c’è!

Abbiamo visto effettivamente che poi dalla dinamica delle relazioni che si sono instaurate dopo la presentazione del bilancio, da una dinamica anche sofferta, mai violenta ma accesa, si è arrivati quanto meno alla previsione di una forma di sostegno per quei redditi più deboli, per le famiglie più in difficoltà, e questo ha fotografato una esigenza che probabilmente era già anche dell’Amministrazione ma che era effettivamente sentita non solo da noi ma anche da altre forze della Maggioranza.

Direi che forse sarebbe opportuno magari per il futuro immaginare anche uno studio un pochino più approfondito, che possa prevedere una politica dell’imposizione fiscale che tenga conto anche delle fasce di reddito, in modo tale che si possa arrivare possibilmente ad una sorta di organizzazione in qualche modo organica di quelle che sono le necessità che provengono dalle fasce più deboli, diciamo da un sistema forse strutturale che faccia ricorso il meno possibile ad un assistenzialismo e il più possibile ad una previsione programmatica proprio di quelle che sono le imposizioni  tributarie, purtroppo diventate l’elemento essenziale e basilare per la vita di un Comune, per le entrate di un Comune.

   Abbiamo visto che era un bilancio che non ci dava molta soddisfazione perché a nostro modo di vedere in qualche modo si percepivano degli aspetti che davano la sensazione di essere assenti nelle strategie operative, finalizzate ad una gestione programmatica della spesa. Cioè avevamo la sensazione, ma non solo la sensazione, riscontravamo un pochino per tutta quella che era l’impalcatura, che non ci fosse una progettazione che tenesse conto di alcune priorità piuttosto che altre, che in qualche modo sì si era cercato di creare una impalcatura di bilancio che avesse una sua logica ma forse le mancava il cuore, le mancava uno spirito che doveva avere, che aveva anche in passato in qualche modo mosso questa Maggioranza e l’Amministrazione magari ad avere una progettualità da indirizzare su alcuni scopi piuttosto che altri.

Era una necessità di vedere i flussi economici direzionati verso una progettazione precisa. Noi avevamo tutta una serie di progetti effettivamente nella previsione di bilancio che però rimanevano un po’ indifferenziati, cioè io ho sostenuto che se  ne contano quasi cinquanta, sessanta, ciò sicuramente ci fa piacere perché vuol dire che siamo una Amministrazione viva, che dà veramente  impulso,  dà  una  aspettativa  di  impulso  a  questa  città, però è anche vero che le finanze e le disponibilità che abbiamo non sono molte, e allora anche per serietà dico nei confronti delle persone che ci ascoltano abbiamo ritenuto che fosse importante dare un principio di priorità a determinati progetti rispetto ad altri, magari cercando di far capire che per certi progetti magari sicuramente c’erano i finanziamenti e per latri forse ci sarebbero stati, però noi avevamo la sicurezza di fare alcune cose, ma quelle sicuramente le avremmo fatte.

E allora forse era importante, come poi è stato fatto, che anche si desse una priorità ad alcuni progetti che sono sicuramente importanti perché si realizzino le entrate che abbiamo previsto, in particolare per gli oneri di urbanizzazione, era importante dire effettivamente che avremmo fatto il regolamento edilizio, che avremmo fatto in tempi brevi, come ha fatto il Sindaco oggi quando ce lo ha detto, la realizzazione dei piani di attuazione del regolamento urbanistico, che noi sappiamo rende una operosità di interventi per tutta la costa, è una cosa importantissima, apre la possibilità di grossissimi interventi che non solo daranno lavoro e sviluppo per la città ma porteranno anche notevoli introiti al livello di oneri di urbanizzazione.

   Abbiamo previsto, e anche questo mi sembra che sia stato frutto della concertazione che c’è stata nel gruppo di Maggioranza, la necessità che in qualche modo ci fosse una analisi economica della contabilità, un controllo della gestione della spesa e dei centri di costo anche esterni, lo ha detto giustamente il Sindaco nel Suo intervento.

Vedete questa necessità è ancor più viva quando si passa ad esaminare i numeri del bilancio. Faccio un solo esempio perché mi ero riproposto e vi risparmio interventi che possono portare un pochino il relatore a dare numeri senza dire praticamente niente di politico e in qualche modo di produttivo nella discussione. I numeri che voglio dire sono però questi: noi abbiamo una situazione nella spesa corrente di sbilancio di quattromilioni e centotrentanovemila Euro, quasi otto miliardi, che poi viene coperto nel conto finale, viene posto in equilibrio da due miliardi e mezzo  di oneri di urbanizzazione perché per nostra fortuna abbiamo le entrate straordinarie che sono superiori, sono in segno positivo, che in qualche modo mitigano questo sbilancio.

Allora io credo che sia importante che questo controllo di gestione venga organizzato, come ho detto anche in commissione, anche attraverso una commissione specifica ad hoc, che monitoraggi la spesa sistematicamente, che cerchi di proporre progetti per far sì che questo disavanzo della parte corrente si porti a pareggio nel prossimo bilancio o perlomeno si riduca fortemente, e allora in questo caso potremmo convogliare effettivamente i proventi degli oneri di urbanizzazione primaria che potrebbero essere destinati ad investimenti, a risanamenti di situazioni immobiliari, allo sviluppo della città.

Ma ancor più direi questo controllo di gestione è ancor più importante laddove noi ci rendiamo conto che in passato magari non c’è stata proprio una gestione ottimale di quelle che sono state le risorse, perché vedete anche qui leggendo i numeri –è l’ultima volta che faccio riferimento ai numeri- io leggo che abbiamo un mutuo per esempio nella parte relativa alla manutenzione dei giardini e dei parchi che incide annualmente nella misura di quattrocentounomila seicentosette Euro, circa settecento milioni. Vuole dire che abbiamo preso mutui per poter mantenere parchi e giardini di dieci miliardi, dieci miliardi… in passato, nel tempo, stratificati, di dieci miliardi!

E allora è bene che, come ha detto giustamente il Sindaco, io ho molto apprezzato questo passaggio e devo dare atto –faccio un piccolo inciso- in questa vicenda ha assunto il ruolo, ma non ha assunto ha ribadito il ruolo che è proprio, ruolo politico veramente valente perché io lo riconosco quando una persona si pone come elemento centrale di una diatriba, ancorché politica e civile, e riesce  a tirare i fili della questione e in questo caso il Sindaco lo ha fatto.dicevo probabilmente una maggiore attenzione ai centri di costo e a come vengono spesi i soldi sicuramente è un atto che noi dobbiamo riconoscere come necessario.

E allora direi che il confronto che si è generato nella Maggioranza non può essere ridotto come molti hanno detto, come da molti interventi ho sentito, un fatto di mera tigna dei Popolari che volevano riaffermare il loro ruolo, che volevano in qualche modo forse chiedere posti ancora, che volevano fare della bassa politica, io vorrei soltanto ricordarvi un piccolissimo aneddoto che tratta di un soldato delle truppe napoleoniche, che sconfitto a Waterloo, in ritirata, umiliato, continuava a sparare contro il nemico; a quel punto Napoleone gli dice “Soldato, come mai spari ancora contro il nemico così come sei, ridotto male, ferito, lo fai per la Francia? Lo fai per il tuo comandante? Lo fai per il Generale?”. Dice: “No, lo faccio per tigna, solo per tigna.”

Ecco noi non abbiamo fatto per tigna proprio niente, noi abbiamo innescato credo una discussione politica che ha avuto momenti di tensione ma momenti molto costruttivi. Ha avuto momenti di grossa soddisfazione per tutti coloro che vogliono far politica nell’interesse della città, nell’interesse dei cittadini, perché vedete io credo fermamente che la politica non è più quella che nasce nelle stanze, la politica non è più quella che nasce da accordi silenziosi, la politica è quella delle persone, che incontriamo tutti i giorni, la politica è quella della necessità che ci viene dimostrata sistematicamente da coloro che non solo hanno bisogno ma che vogliono, che anche se non hanno bisogno in quel momento vogliono che noi facciamo la nostra parte in modo tale da dare un futuro, che non sia un futuro di assistenzialismo ma che sia un futuro di giustizia, di operosità, di sviluppo, in una città che effettivamente sembra risvegliarsi… non solo sembra, mi sembra che abbiamo incanalato il binario giusto, si tratta ora di rendere operativi, esecutivi tutti quei progetti che abbiamo con grande dovizia in qualche modo messo in campo.

Non voglio fare l’elenco ma mi basta ricordare quello che hanno detto altri, della Porta a mare, non deve rimanere un sogno ma deve diventare in questa legislatura una realtà, e una realtà deve diventare il Faldo, una realtà deve diventare la STU, il Nuovo Centro, una realtà deve diventare il Goldoni, con un progetto effettivo che porti alla programmazione di opere liriche che ci portino all’attenzione non della città e della provincia ma della Nazione, dell’Italia, come centro culturale, come centro che non vive solo di mare porto e di stabilimenti balneari ma vive anche di cultura di arte e di lirica.

   E allora se questa è l’impostazione che ci siamo dati io credo che sia venuto il momento effettivamente di dire quali progetti, lo abbiamo già detto quali progetti vogliamo fare, ma di dire come farli e quando farli, e questa è una esortazione che io esprimo non soltanto al Sindaco e alla giunta ma a tutte le forze politiche, ai consiglieri comunali anche dell’Opposizione perché effettivamente questa opposizione sia costruttiva, che non sia solo demolitiva di progetti che se realizzati effettivamente porterebbero beneficio e benessere alla città e progresso.

E’ il momento di scegliere cosa fare e come fare, è il momento di decidere, che a volte basta fare poche cose ma buone, come diceva un vecchio slogan che è andato tanto di moda ma che penso ossa essere ancora molto attuale.

   Per chiudere, visto che non lo ha fatto nessuno ma visto che il Presidente della Quinta Commissione mi ha detto che non interverrà, come vicepresidente voglio ringraziare sentitamente il Dirigente dell’Area 2, il Dirigente della Ragioneria, che si sono prestati con molta dovizia e molta applicazione nello spiegare a noi profani della materia nelle varie commissioni quelli che potevano essere i numeri del bilancio, impresa ardua sicuramente per persone non addette ma sicuramente meritoria.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie.

   Solimano.

SOLIMANO
   Grazie Presidente.

   La relazione introduttiva del Sindaco io l’avevo apprezzata perché mi aiuta sostanzialmente nell’intervento che ho in mente di proporre a questo Consiglio; mi aiuta perché il Sindaco ha puntualmente definito un contesto politico e il contesto delle difficoltà all’interno del quale si è costituita la manovra di bilancio, dati oggettivi, non smentibili, solamente da addizioni puramente aritmetiche, sottrazioni come è stato fatto e dati inoppugnabili dal punto di vista politico.

   Io mi vorrei soffermare su un aspetto di questo bilancio e in maniera particolare sul bilancio del sociale.

Io sono sempre stato convinto che le politiche sociali di una comunità, di una collettività non siano assolutamente un aspetto residuale della vita sociale e della vita politica, per molti anni io ritengo la dimensione sociale è stata considerata un po’ una cenerentola all’interno delle varie collettività, all’interno delle comunità, quasi un dovere, io invece ritengo, questo da molto tempo, che le politiche sociali abbiano la stessa dignità di qualsiasi altra politica di sviluppo che una comunità e una collettività intraprendono perché secondo il mio punto di vista non ci può essere politica di sviluppo, politica industriale se non si riesce a costruire la tenuta democratica di una collettività, dunque se non si riesce a garantire la coesione sociale di una collettività, ed ecco perché le politiche sociali secondo il mio punto di vista rappresentano una dimensione etica e strategica importantissima.

   Questo bilancio secondo me rende giustizia alle cose che sto dicendo perché pure in questo quadro di difficoltà il bilancio del sociale, dunque di un sistema di protezione complesso e articolato di una comunità, ha mantenuto i suoi impegni dal punto di vista economico e non solamente. Ha addirittura incrementato i servizi, non voglio dimenticare che questo anno a dicembre è stata aperta la nuova rsa di Via Passaponti, verrà aperto tra poco il Centro Alzheimer, sono stati aperti i Villini, un servizio educativo all’infanzia di assoluta qualità ed eccellenza, così come tutti i servizi attività educative di questa Amministrazione.

E non è casuale secondo me che questa amministrazione abbia deciso di tenere in maniera chiara ed evidente sulla questione della coesione sociale   della cittadinanza e della protezione perché secondo me questo è il discrimine. Queste sono scelte politiche, chiare evidenti, che una Amministrazione fa e propone ai suoi cittadini, è questo il discrimine secondo me tra un Governo di Centrosinistra ed amministrazioni di Centrodestra!

Io ho notizia che in un Comune toscano governato dal centrodestra, Arezzo in maniera particolare, c’è stato un taglio all’assistenza domiciliare per un miliardo e mezzo.

Questa non è solamente una operazione economica e finanziaria, sono scelte politiche che si propongono ad una collettività e ad una comunità.

E allora il discrimine è questo, io chiederei di apprezzare questo bilancio anche all’Opposizione, unicamente per come ha testimoniato il bilancio del sociale il senso di una prospettiva anche nei confronti di questa città. Si sta parlando di una città viva, sicuramente, fortemente proiettata verso il futuro, ma le garanzie di questa proiezione verso il futuro e della tenuta di una collettività si basano su questi presupposti, senza i quali secondo me lo sviluppo è parziale, non è compatibile con una serie di aspetti.

E c’è un dato di grande intelligenza sul come si è composto il bilancio del sociale, i servizi non sono stati tagliati, i servizi stanno auto-finanziando la loro stessa esistenza, c’è in atto un processo di rivisitazione, concertata con le parti sociali, dei servizi che questa città offre tenendo presente la modificazione della composizione sociale di una collettività e dunque la modificazione dei bisogni di una collettività. Si modificano i servizi anche in termini economici. La rivisitazione di un servizio vuol dire progettare sui nuovi bisogni o su bisogni diversificati quello che alla fine appartiene ai cittadini e ad un territorio.

   Alcune cose sono state dirimenti dal mio punto di vista, si è abbandonata oramai da anni una mera logica dell’assistenza e della sussistenza sociale. Anche il contributo economico che per tanti anni ha garantito sicuramente famiglie in situazione di particolare difficoltà oggi diventa un progetto. I progetti di borsa lavoro attivati per i giovani, la maggior parte provenienti da situazioni di disagio sociale, il salario minimo di inserimento, la riconversione di tutto l’aspetto dell’emergenza abitativa e la riproposizione di servizi innovativi che si auto finanziano sostanzialmente dalla modificazione di quei servizi di quei progetti sono al testimonianza di una capacità di progetto e di una cultura della protezione sociale fortemente orizzontale, fortemente pregnante in questa città.

Un bilancio ha quasi quarantacinque miliardi, se non vado errato Assessore, in una città media come Livorno secondo me è un chiaro segno di identità e di scelta che fa una comunità, che fa una collettività.

   Su questo secondo me è importante anche esprimere apprezzamento, perché in un quadro di difficoltà oggettiva.

Non sto a ripetere cose dette da molti, non è facile secondo me, io ho poca dimestichezza con i numeri, per carità, mi occupo di tutt’altro, ma ritengo che non sia facile da parte di chi amministra e governa questa città operare delle scelte, delle scelte sicuramente dolorose perché le nuove imposizioni o i tagli, per usare un termine comune a tutti, sicuramente sono scelte dolorose per chi governa una città, ma la capacità di operare all’interno di un contesto che ha come punto di riferimento un quadro complessivo di tenuta secondo me è una delle migliori scelte che questa Amministrazione poteva fare.

Da questo punto di vista io poi non comprendo bene come questa dimensione non appartenga poi ad un dibattito complessivo. Io non ho ancora ascoltato alcunché su questo aspetto che secondo me è dirimente, io sarò parziale per l’attività che svolgo nella vita, sarò forse monotematico come alcune volte dice il Sindaco, ma ritengo che il bilancio del Sociale di questa Amministrazione sia un bilancio di eccellenza, in un contesto così problematico, e come non evidenziare questa cosa….

   Dicevo sono diverse le scelte che una amministrazione può operare e diversa la cultura di governo e la cultura di amministrazione. Però dico una amministrazione fortemente dinamica, fortemente chiara nei suoi propositi di sviluppo, che riesce a contemperare un sistema complesso di protezione sociale, con una prospettiva di sviluppo, in un contesto di oggettiva difficoltà, io ritengo stia proponendo alla città un bilancio possibile sicuramente in questo contesto ma un bilancio che ha in sé una forte dignità, una forte dignità di rappresentazione anche dei soggetti più deboli di questa città.

Assistenza domiciliare, giovani, famiglie a rischio, tossicodipendenti, senza fissa dimora, nuove e vecchie povertà, bene, questa amministrazione in questo quadro di difficoltà tiene ferma la posizione su alcuni aspetti essenziali della vita sociale, della vita civile di una collettività.

Io insisto molto su questo perché non riesco a vedere, nella mia testa, nelle mie prospettive, una città che si sviluppa e contestualmente non riesce a contemperare il senso di una appartenenza, di una cittadinanza vera di quelle fasce di cittadinanza, e smettiamola un po’ anche noi di chiamarle categorie, che non ce la fanno o che hanno bisogno di una protezione maggiore per attivare processi di inclusione, o che debba attivare tutti i percorsi anche preventivi per ridurre le situazioni di disagio e per aumentare le situazioni di agio sociale e di agio civile.

Bene, una città che riesce a contemperare questi aspetti dirimenti della vita di una comunità secondo me offre alla sua cittadinanza la chiarezza di una prospettiva, pur nel rigore che ci impongono i numeri e che ci impongono scelte politiche che non appartengono sicuramente a questa Amministrazione.

   E allora io voterò con grande convinzione questo bilancio, e non per disciplina di partito, perché sono fortemente convinto che in questo quadro di difficoltà è il miglior bilancio che questa Amministrazione potesse presentare alla sua cittadinanza, è la migliore chiave di lettura che noi diamo ai cittadini, dove il senso della protezione si coniuga con il senso della prospettiva, dove sviluppo e coesione non sono due cose parallele che non si incontrano ma viaggiano nella stessa direzione, e questo è fondamentale perché non possiamo, lo ripeto, immaginare una città che produce e promuove sviluppo per alcuni e non per altri e che non riesce a tenere insieme chi non riesce a vivere in maniera protagonista, da protagonista, il senso di una prospettiva, il senso di uno sviluppo.

Io esprimo veramente apprezzamento da questo punto di vista e vorrei che anche su questo, auspico quanto meno che su questo aspetto dirimente si possa sviluppare l’oggettività di una discussione. I numeri spesso sono freddi ma in questo caso ci dicono delle cose, ci dicono che nessun servizio è stato tagliato in questa città, nessuno, che questa città aumenta i suoi servizi, e parliamo di servizi importanti, servizi che aspettiamo da anni, via Passaponti oramai era diventata quasi una barzelletta ma oggi è una realtà di questa città, come sarà una realtà il Centro Alzheimer, come sarà una realtà la casa delle donne che attualmente è finanziato da un progetto dello Stato ma che da maggio diventerà un servizio di questa Amministrazione.

E allora come si fa a non fare un ragionamento complessivo su questa manovra, poi si può fare di più e si può fare di meglio,di questo sono convinto, c’è sempre qualcuno più bravo indubbiamente, ma l’auspicio che io ho è che si possa fare oggettivamente ed obbiettivamente una riflessione pacata ma complessiva su questa manovra e che questo aspetto che io, probabilmente con forte parzialità ma rivendico questa mai parzialità, è anche forse il mio più grande valore, che una discussione possa vivere e possa contemperare anche questi perché se noi non teniamo insieme le due cose non riusciamo comprendere fino in fondo il senso di una manovra di questo tipo.

Questo è l’auspicio che faccio a questo Consiglio, queste le riflessioni che ho voluto offrire alla discussione.

PRESIDENTE 

   Grazie.

   Vizzoni.

VIZZONI
   Signor Presidente, cari colleghi, scusate la vociaccia, l’ora, la stanchezza, premesso che al livello governativo sono state emanate leggi restrittive che tutti abbiamo sentito e che il mio partito ha condannato a tutti i livelli e dobbiamo anticipare che abbiamo partecipato come partito allo sforzo per realizzare un bilancio il meno possibile negativo per le persone  più bisognose di Livorno, con tutto ciò non vogliamo esimerci da qualche approfondimento che può servire magari a futura memoria.

   Tra le entrate intanto noi pensiamo, e lo abbiamo detto anche al Sindaco, che forse l’avanzo 2001 potrebbe essere sottostimato, lo speriamo perché potrebbe migliorare quelli che sono i limiti del bilancio.

   Per le entrate tributarie sappiamo tutti della decisione presa, quella dell’aumento dell’addizionale IRPEF dello 0,2%.

   Per i trasferimenti dello Stato sappiamo come siano stati inferiori, un miliardo e trecento perlomeno, ma comunque assai di più se si vede a quelli che erano gli introiti delle annate precedenti.

   C’è anche il meno duecentoventisei milioni della Regione ma il vero buco sa nelle entrate extra tributarie con un’altra cifra che crediamo sia un po’ sottostimata, il meno un miliardo e quattrocento milioni dei proventi dei servizi pubblici, e i mancati introiti per la legge 204/95 e la perdita del finanziamento ’98 ’99.

   Per le uscite io mi sento di rimarcare in positivo la spesa per il Direttore generale, auspicando però di vedere i frutti dell’orchestrazione tra i vari funzionari.

Quando il Segretario fu presentato a tutti i consiglieri io nel salutarlo gli augurai che diventasse un direttore d’orchestra di cui si sentiva veramente bisogno; ora che ha tutti gli attributi per farlo spero che si possano vedere i risultati ma non solo nelle enunciazioni come spesso mi affatico a dire ma nei risultati concreti, cioè La inviterei ad attivare la macchina del Comune per arrivare a fare delle verifiche per cui si accerta che quello che faticosamente è stato elaborato dal punto di vista delle delibere poi arrivi a concretezza.

   Non ho avuto ben chiaro le voci dell’appalto preparazione pasti della mensa Comune perché qui c’è questa faccenda per cui nel mentre che ci sono degli affitti esterni però contemporaneamente si fa anche un centro comunale e quindi le cifre si distinguono un po’ male.

   Noi lo abbiamo detto altre volte ma lo ripetiamo anche qui, crediamo che in tempi di magra dovremmo dare un po’ la frenata alle spese in campo sportivo, cinquecento trentacinque milioni ci pare anche eccessivo, quello che diceva un collega poco tempo fa, la spesa di novecento tredici milioni per la manutenzione e riparazione di giardini e parchi, visto come sono tenuti. Ecco di qui la necessità delle verifiche, di come agiamo.

   Nelle ristrettezze di bilancio vogliamo far notare ché non è stato detto, forse tutti lo hanno notato ma comunque lo ripeto, che come socialisti democratici abbiamo cercato di ridurre le spese sul turismo e lo spettacolo, favorendo con questo la spesa del sociale, andando verso quei principi che diceva Boirivant ci dovrebbero illuminare ma non solo a parole ma anche nei fatti.

   Purtroppo rimane il problema dei mutui e dei frutti dei mutui, di questo prendiamo atto per impegnarci nei bilanci futuri.

   Riassumendo i Socialdemocratici pensano che il bilancio 2001 a parte questa sottostima dell’avanzo dovrebbe agire anche in altre direzioni, forse non rimarcate sufficientemente. 

Il Biscottino, noi siamo ambientalisti da sempre però oggi che siamo nella situazione in cui siamo, cioè inquinamento massiccio soprattutto da parte dell’
ENEL, che promette di migliorare comunque la sua funzionalità, ecco noi crediamo che a questo punto l’impianto del Biscottino possa essere messo in funzione perché è uno tra i più moderni e con le opportune verifiche potrebbe dare un introito alle casse della comunità.

Per i servizi pubblici diciamo che non è più sostenibile che si aumentino le spese e d’altra parte ora con la costituzione in società per azioni sarà ancora più difficile. Noi siamo d’accordo perché rimanga elevata la parte pubblica ma non possiamo esimerci dalla richiesta di funzionalità maggiore, cioè di managers, di tecnici di alto profilo, per non trovarci poi a dover coprire le perdite delle società per azioni attraverso ricapitalizzazioni che riporterebbero in gioco la spesa dell’Amministrazione comunale.

Lo stesso accennerei per la costituenda società di trasformazione urbana, anche qui speriamo che funzioni al meglio e non ci porti a dover pensare anche ad eventuali passivi.

Vorremmo vedere qualche entrata di più per le vendite di beni immobili che mi pare nel bilancio attuale siano pressoché nullo, beni immobili che non abbiano naturalmente un valore di impiego pubblico.

Vorremmo, come abbiamo detto spesso, vedere regolarizzato lo svolgimento delle entrate tributarie, recupero dell’evasione e della elusione, magari con una società di gestione di questo servizio se gli uffici, come pare, si trovano in difficoltà.

Per le uscite noi pensiamo che ormai al punto in cui siamo dobbiamo parificare del tutto  nelle ristrettezze di bilancio ma attivando quelle trasformazioni del trasporto pubblico dobbiamo cercare di qualificare il più possibile il centro della città e dovremmo anche vedere che queste aziende nel frattempo, tutte, funzionassero un po’ al meglio.

Io o visto oggi c’era Cinuzzi qui con noi, se devo dire della qualità dell’acqua che arriva a casa mia, io non so se sia un’acqua decente, acqua marrone e rossa, non so se sia l’acqua che i cittadini del Duemila spererebbero di veder entrare in casa.

Ci siamo lamentati un po’ per la applicazione dell'IRPEF che poi riconosciamo sia il sistema che a questo punto non si può fare a meno di applicare per quelle che sono le necessità di bilancio, ma avremmo preferito un sistema differenziato soprattutto lavorando al livello dell’ICI per combattere quel fenomeno del non utilizzo di immobili che purtroppo è assai ampio in città oppure dell’affitto secondo principi di libero mercato e non secondo i contratti previsti. Questo ci potrebbe far svolgere anche quell’opera educativa che ad un certo punto dobbiamo pur svolgere.

Crediamo anche che oltre allo sviluppo del centro città e quindi del commercio il più possibile in tutta la zona centrale, con il ripristino che ormai non dovrebbe essere tanto lontano, e l’attivazione del Goldoni e del nuovo palasport, però crediamo che si debbano anche liberare quelle aree di minore importanza dal punto di vista logistico e ambientalistico per l’impianto dell’artigianato e della piccola media industria che comunque tutt’oggi costituisce una delle fonti di occupazione, di ricchezza per le entità cittadine che non dobbiamo scordare.

   Io vorrei poi ricordare qualcosa sul fatto della sanità.

Mi pare che o l’anno scorso o due anni fa denuncia un fatto per cui noi Socialisti democratici avevamo l0impresisone che con la nuova organizzazione sanitaria ospedaliera si aveva un fenomeno che è quello dell’aumento della mortalità.

Non eravamo difficili profeti perché laddove si sono fatte politiche di restrizione…..

(cambio bobina)

cittadini, l’invito a provvedere perché ci si renda conto di questo fenomeno.

Solimano diceva di quanto sta facendo il sociale per tante categorie di cittadini, io ricordo a tutti che c’è una categoria di cittadini che non si esprime, quella dei bambini più piccoli, che sono quelli più bisognosi dal punto di vista sociale oggi.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Vizzoni.

   Consigliere Duranti.

DURANTI
   Mi spiace, per motivi professionali non ho potuto ascoltare la relazione del Sindaco oggi pomeriggio però vorrei spendere qualche parola prima di presentare domani i nostri atti di indirizzo.

   Io credo che il bilancio di quest’anno sia un bilancio di transizione, un bilancio un po’ una sorta di pettine, in cui i nodi si sono incastrati per quelle che sono state le scelte delle gestioni precedenti. Il trasporto pubblico locale è una vicenda di cui tutti conosciamo i risvolti, la trasformazione in SpA ha necessariamente messo in mostra quelli che erano stati i limiti delle gestioni precedenti e gli esuberi in senso di personale, lo scorso anno ci siamo trovati nella stessa situazione con AAMPS per problemi di gestione non tenuti strettamente sotto controllo.

A questo proposito ho saputo che è stato fatto riferimento alla copertura quasi del 96% del costo del servizio, io voglio però ricordare che nel ’99, dopo una serie di aumenti che si erano verificati negli anni precedenti il costo del servizio era già del 100%, ricordo che nel 2000 il Presidente dell’AAMPS inviò al nostro Comune una lettera in cui si diceva “Mi mancano venti miliardi, se non trovate la maniera di reperirli l’Azienda praticamente si autodigerisce per mancanza di finanziamenti”. Ora a questo proposito ho visto che sono poste in bilancio sia nel 2002 sia negli anni successivi,non ho mai avuto la possibilità di aver chiarito un episodio che riguarda proprio la discarica di Vallin dell’Aquila. Il Presidente Tanda ricordò al nostro Sindaco ch’egli accantonamenti che dovevano essere… gli ammortamenti, gli accantonamenti per la bonifica di Vallin dell’Aquila non c’erano, dice per gli ovvi motivi che voi conoscete, così come gli altri ammortamenti che riguardano questa azienda.

Ora questi ammortamenti noi ce li ritroviamo in bilancio e sono comunque cinquecento milioni, non moltissimi ma comunque cinquecento milioni che potevano diversamente essere spalmati su altri settori del nostro bilancio.

   Sempre in merito alla TARSU siccome sulla stampa sono apparse contestazioni da parte delle associazioni produttive ricordo ai miei colleghi del Consiglio che il 49% delle entrate della TARSU è sostenuto dal 7 delle utenze non domestiche, ossia dalle attività produttive che sostengono una spesa spaventosa per la nostra spazzatura,quindi credo abbiano tutte le ragioni di questo mondo a lamentarsi di quanto è accaduto in questi anni, anche nel quadro attuale di una difficoltà di trovare la possibilità di smaltire le risulta delle escavazioni  edili.

   Esaurito il capitolo TARSU vorrei fare riferimento a quelle che sono state le contestazioni sulla Finanziaria del Governo Berlusconi. A parte il taglio dell’1% però così, giusto per onor di cronaca, nel ’99 i trasferimenti dello Stato erano stati di settanta tre miliardi, l’anno successivo,c eh è stato il primo bilancio che io ho votato come consigliere comunale, sono stati di sessantadue miliardi ossia si erano persi quell’anno undici miliardi e dio non ho mai sentito all’interno di questo Consiglio il nostro Sindaco o altri consiglieri della Maggioranza stracciarsi le vesti per questa riduzione cospicua di bilancio, quindi voglio dire, un attimo di neutralità in certe valutazioni non sarebbe male.

   Procedendo, il capitolo strade. Nel bilancio di questo anno ci sono al solito cinque miliardi di soldi che l’ASA ha già speso e sono cinque miliardi che la nostra amministrazione deve reperire con alienazioni di edilizia popolare. Sono uscite però non sono servizi che tornano alla collettività. Nei nostri atti di indirizzo noi vorremmo porre appunto l’attenzione per quelle che possono essere le implicazioni nella nostra vita di cittadini se dei paletti non vengono posti all’azione economica di questa Amministrazione. Se di fatto non si stabilisce quanto costano certi servizi necessari e irrinunciabili si rischia di anno in anno di dover rincorrere gli oneri di urbanizzazione che non arrivano, si va a rincorrere il recupero dell’evasione che talvolta arriva ma non è sufficiente, si vanno ad accendere nuovi mutui. Questo credo che sia un disagio per tutti i cittadini ma anche per gli stessi amministratori, quindi credo che su questo una intesa ci possa essere, così come ci potrà essere quello di poter ristorare gli eventuali proventi delle vendite  di ASA a scomputo di mutui accesi un po’ per liberare quella rigidità di bilancio che il Comune si sta portando dietro.

   Volevo fare un’altra annotazione sul tipo di investimenti.

La famosa finanza di progetto di cui si >è tanto parlato tutto sommato, per quelle che sono le baracchine del viale Italia poteva essere presa in considerazione… del senno di poi sono pieni i pozzi, però voglio dire, sono cinque miliardi che potevano in qualche modo essere reperiti diversamente.

   Io ho apprezzato la posta di bilancio per i servizi sociali indubbiamente però voglio dire a Solimano che gli anziani sono importati ma sono importanti anche i bambini e non vedo per quale motivo il nostro comune possa pensare alle donne, possa pensare agli anziani ma non possa pensare a quei bambini che comunque se non a costi a volte non sostenibili debbono rivolgersi in strutture private per poter frequentare gli asili.

Quindi come introduzione al nostro atto di iniziativa che discuteremo domani volevo appunto stimolarvi ad una maggiore sensibilità anche sui servizi per i bambini, non soltanto degli asili nido che comunque sono pagati ma per le scuole materne che per tanti bambini sono gratuite ma per altri no.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Duranti.

   Consigliere Federici.

FEDERICI
   Io non ho problemi a parlare anche se mancano alcuni interlocutori ma siccome alcuni consiglieri ci sono credo che sia anche giusto affrontare il percorso per come lo avevo stabilito. Basta leggere la stampa, prendere atto di quello che la stampa pubblica e guardare le prese di posizione che alcuni Comuni portano avanti rispetto a come si vedono disperati alcuni sindaci, non del Centrosinistra ma i sindaci di città della nostra regione ma anche fuori della regione che non riescono a chiudere i bilanci! E attaccano, fanno riferimento alla manovra governativa.

Questo è un punto di riferimento che in qualche modo il Sindaco ha rilanciato, non da oggi, ma già nella introduzione che fece la prima volta.

I Comuni sono stati messi –io non voglio adoprare una espressione forte, che si adoprava nel passato, essere messi in ginocchio ma in qualche modo sono messi in seria difficoltà da una manovra governativa che in qualche modo rappresenta un ritorno all’indietro.

Partendo da questo presupposto, che ci sono responsabilità principali nel Governo, anche le Regioni hanno lasciato in qualche modo i Comuni a fare la battaglia da soli perché in questo quadro politico, in questo panorama le regioni complessivamente hanno fatto un accordo che in qualche modo le ha salvaguardate da alcune condizioni.

Ora io mi rendo conto che in tutti i percorsi politici, in tutte le strategie ci sono momenti alti e momenti bassi, ma in questo percorso avverto alcuni problemi e alcuni elementi che in qualche modo stridono nel percorso complessivo.

Cosa voglio dire nella sostanza. Avverto che ci sono Comuni che vengono considerati di Serie A e Comuni considerati di Serie B. dico questo perché vedo in atto una politica che viene portata avanti principalmente dal governo che in qualche modo va a penalizzare i Comuni che hanno fatto determinate scelte. Ho davanti a me i Comuni della regione Toscana, ho davanti a me i Comuni dell’Emilia Romagna, a cui guardano alcune strutture che sono considerate il fiore all’occhiello in senso europeo, non italiano europeo. Guardo alle scuole, guardo ai servizi che danno alle persone, guardo a tutte le strutture sociali che questi comuni e questi enti portano avanti in un rapporto col cittadino, sono considerati il fiore all’occhiello.

E’ vera anche un’altra cosa, che in questa operazione vedo che il Governo Berlusconi non sono più i vecchi apprendisti stregoni che portano avanti una politica rozza e di scontro come quando sono nati, portano avanti una politica subdola e in qualche modo anche manichea, utilizzano tutto e il contrario di tutto, e vi dico perché.

Guardate come adoprano il credito, guardate alle fondazioni, guardate come le pronao avanti; le hanno arricchite di alcuni elementi che si possono andare ad utilizzare ed utilizzare come una forma di chewingum.

Ora siccome la toscana e l’Emilia hanno le vecchie fondazioni, quelle le hanno lasciate ai vecchi soci, io guardo però quella della Lombardia e quelle del Piemonte e ci hanno arricchito, possono entrare nel sociale, possono fare tutta una serie…

O lo Stato viaggia sullo stesso binario o altrimenti ci sono dei problemi seri perché avremo degli enti che potranno dare dei servizi… la politica clientelista della vecchia Democrazia Cristiana mi pare di rivederla, questa volta però con la a maiuscola!

Con la a maiuscola, partendo dai centri di poteri si tira in già.

Quindi io vedo un arroccamento del potere in queste manovre e lo dico spassionatamente perché avverto alcune difficoltà, perché per esempio non è detto che tutti i comuni siano sempre gestiti alla stessa maniera, io parto dal presupposto che tutti devono avere la stessa possibilità di utilizzare le cose che lo stato porta avanti, di utilizzare l risorse che nel paese e nel territorio sono disponibili.

Quindi quando si parla del bilancio del Comune di Livorno io parto dal presupposto di avere in testa delle priorità e se guardo alle priorità io parto dal presupposto di vedere una città marinara, portuale industriale che deve stare in Europa, che deve essere di confronto a quelle che sono il suo paragone nel territorio italiano, e non mi sento inferiore a nessuno, non mi sento inferiore a nessuno onestamente e spassionatamente, anzi rispetto ad altre città paragonabili alla nostra io credo che siamo leggermente più avanti, leggermente perché dire siamo molto più avanti mi parrebbe di essere un elemento di presunzione.

   Io credo che complessivamente una città come la nostra riguardando il nostro bilancio, riaffrontandolo  per quanto riguarda lacune condizioni, è stato il bilancio possibile, partendo dal presupposto di aver fatto una scelta chiara e precisa, di non aver ceduto in nessuna maniera e in nessuna condizione a quelli che potevano essere i venti nuovi che spirano, cioè tagliare i servizi.

Non mi pare che noi in questo bilancio abbiamo tagliato i servizi, mi pare che le cose che altri compagni meglio di  me e con più puntualità di me hanno rivendicato si stanno realizzando, in qualche modo quindi la struttura della nostra gente è salvaguardata.

Ma dal campo dice il mio nonno ci deve uscire la fossa e dalla fossa bisogna trovare le risorse necessarie per porsi obbiettivi che sono priorità per questo territorio, e gli obbiettivi per quanto riguarda le grandi priorità che io ho nella testa, che il mio partito ha nella testa, è vedere come si riesce a dare risposte all’occupazione, e su questo terreno lanciamo una sfida a tutto campo, perché dobbiamo trovare risorse uomini e mezzi per continuare una battaglia di queste dimensioni, piccola, poca, bisognerà fare di più fise meglio, se qualcuno tira fuori le idee meglio delle nostre non siamo chiusi al confronto con nessuno, ma una risposta in questa direzione mi pare che questo bilancio in qualche modo la dà, la dà partendo dal presupposto che dobbiamo essere un elemento in contro tendenza, che vuole sviluppare l’occupazione, vuole partire dal presupposto di realizzare le cose che ci siamo prefissi, di cercare in qualche modo di salvaguardare quel patrimonio occupazionale industriale che in questo territorio c’é.

Ci riusciremo?

Ma noi saremo qui presenti a fare le sentinelle, cosa devo dire,siamo tutti i giorni sul fronte e si guarda di combattere e fare il nostro dovere, poi sarà la storia, il tempo, il tempo è sempre stato un elemento di garanzia per tutti, si guarderà chi è che le porta avanti, come vengono portate avanti e quali risultati otterremo.

Su questo fronte noi siamo pronti a dare battaglia, a combattere con chi intende portare avanti ragionamenti di questa natura.

   Quindi tutte le cose che vengono rammentate in un bilancio come questo, non voglio entrare nel particolare perché tanto non servirebbe a nessuno, ma credo che profondamente possiamo dire non di essere soddisfatti, di continuare una battaglia nei confronti del governo e anche di quegli enti che assegnano ai Comuni un ruolo inferiore rispetto a quelle che sono le prerogative complessive, noi staremo a dar battaglia in questa direzione e fare i bilanci forse anche meglio di quelli che abbiamo fatto, ma con la convinzione e il presupposto di portare avanti una battaglia federalista.

Quando si parla di una battaglia federalista bisogna partire dal presupposto di cosa si intende per federalismo, il federalismo che parlava Cattaneo?

Se è quello che viene rappresentato voglio dire dal Governo Berlusconi che è davanti ai nostri occhio io credo che in qualche modo…

(Interventi fuori campo)

Ma guarda Massimo, ma bisogna che tu l’abbia letto tu, io vengo dalle frattocchie, me lo hanno imposto per forza, quindi sotto certi profili lascia stare… lascia stare capito? A me lo ha insegnato uno che si chiamava Giorgio Amendola, figurati se ho bisogno di te, per essere chiari! Comunque sai, tutto fa filosofia, si accetta tutto.

Io parlo per quello che sento e quello che credo, capito?

Siccome fai poesia la faccio anch’io!

(Interventi fuori campo)

Ma chi te lo ha detto… Massimo lascia stare, dai retta a me.

Ma tanto non è che mi sono impappinato o ho perso il filo, io parlo del federalismo che in qualche modo viene rivendicato su una autonomia vera, non solo di pensiero ma anche nei fatti, nelle consistenze delle cose, e nella sostanza io vedo invece da parte del Governo Berlusconi un accentramento del potere dello Stato, un accentramento su tutte quelle che sono state le decisioni e che riguardano situazioni di carattere economico e sociale che si presentano nei territori.

Ti potrei fare cento esempi che vengono avanti per come si vogliono gestire gli enti che li abbiamo strappati da Roma e portati nelle regioni e portati con il consenso dei comuni, ci sono condizioni parlamentari che stanno discutendo e che vogliono riportare all’attenzione dei ministri quelle che sono le decisioni che i territori, le Regioni erano riusciti a portare avanti in questa direzione.

Io chiudo l’intervento, penso di aver espresso, per come ci sono riuscito, quella che è la posizione del nostro partito.

   Un ultimo ragionamento, tanto tuonò che poi piovve. Qui non è piovuto, mi pare c’è un sole abbastanza splendente e credo che gli emendamenti che sono stati avanzati sono punti di riferimento di tutta quanta la Maggioranza, ma la Maggioranza deve trovare il coraggio politico di essere Maggioranza e non si può affidare a chicchessia le risoluzioni dei problemi. Bisogna che la Maggioranza discuta al proprio interno e per conto suo riuscire a trovare la strada e indicare i percorsi per arrivare a vincere veramente.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Federici.

   La parola al consigliere Mannelli.

MANNELLI
   Signor Sindaco, colleghi, io vorrei nel compiere una riflessione sui fatti di questi giorni e soprattutto sul bilancio dell’Amministrazione partire da una osservazione di un elemento in qualche modo esterno al bilancio.

Noi normalmente diamo molto credito alle classifiche dei giornali specializzati, il sole 24 ore, sulla qualità della vita, sulla qualità dello sviluppo, sulla vivibilità delle città italiane e quindi giustamente ci sentiamo soddisfatti quando il nome di Livorno lo vediamo salire in classifica e dispiaciuti, a volte contrariati, quando questo nome lo vediamo in posizioni che scendono, e soprattutto per la Maggioranza, per il Suo Sindaco, chiaramente l’aspirazione è di vederlo sempre più in lato nelle posizioni, quelle che indicano benessere, che indicano sviluppo.

Allora io credo però che queste classifiche a volte siano parziali e lascino un po’ il tempo che trovano perché in questi giorni, mi pare in questi ultimi dieci giorni, poi vedremo meglio i dati, è uscito un dato di una classifica più reale, più vera, che ci pone una domanda, e da questa poi passo alle riflessioni sulla politica del bilancio, sulla politica più generale dell’Amministrazione. 

Noi abbiamo letto che negli ultimi vent’anni circa la città di Livorno ha perso ventimila residenti, siamo scesi, cioè la questione demografica, e questo è un dato oggettivo, incontrovertibile e che ci deve porre una riflessione: per quale motivo la popolazione di Livorno, rispetto anni di slancio, è diminuita, è invecchiata, ci sono tanti aspetti, c’è una delle percentuali di denatalità più alta d’Europa, c’è una percentuale di invecchiamento, c’è una longevità anche della popolazione, voglio dire ci sono fenomeni di vario genere, anche alcuni in contraddizione tra di loro perché noi sappiamo che il tasso di stabilimento a Livorno, città dove tradizionalmente la gente viene, di persone che sono arrivate da fuori e poi normalmente ci si fermano anche per viverci dopo la pensione, quindi da un certo punto di vista c’è una appetibilità di vivere a Livorno, però c’è anche molta emigrazione.

Ecco io penso che sempre più dovremo confrontare i nostri programmi e le nostre politiche su questo dato perché sono una sorta di messaggio. Si diminuisce la popolazione nella nostra città, in questo siamo scavalcati da altre città toscane, a volte é uno scavalcamento un po’ a chi scende, non a chi sale. Certamente ci sono ragioni di varia natura, ragione di ordine sociale, di cambiamento dei modelli culturali, forse più che altrove sulla denatalità in senso stretto, c’è sicuramente un fattore legato alla vivibilità per cui tanti nostri concittadini sono emigrati per la loro residenza, la loro vita in Comuni vicini, penso all’emigrazione verso Nugola, verso il Comune di Collesalvetti, ci sono tanti altri che se ne sono andati perché non trovavano l’occupazione adeguata nella loro città, c’è il fatto che abbiamo perso e poi riconquistato per altre vie posti di lavoro della grande industria, certamente in altri anni un fenomeno di inurbamento era derivante anche da grandi quantità di possibilità occupazionali in certi settori che sono entrati in crisi e quantitativamente non sono stati forse rimpiazzati da altri. Il fatto stesso dell’invecchiamento pone, lo diceva molto bene Solimano, non solo l’invecchiamento ma anche altri fenomeni, pone la necessità di rimisurarci continuamente anche sul livello dei nostri servizi sociali su una popolazione che per motivi di sanità, per motivi di bisogni sociali è diversa da quella di prima. Così pure se volessimo fare politiche di incentivazione alla natalità dovremmo ampliare la gamma dei nostri servizi con politiche con misure  positive attive in quel senso.

Ci sono le questioni della salubrità dell’ambiente, lo diceva bene Bussotti, cominciamo a risolverle in modo non episodico ma strutturale. Così come i problemi della mobilità, cioè tutte quelle cose che rendono la vita più appetibile o meno appetibile, tra le altre cose, primo il lavoro, la qualità della vita.

   Ecco io credo che questa Maggioranza abbia le carte in regola per misurarsi con questo problema e che le cose che abbiamo avviato fino ad ora e che sono ad un buon punto di maturazione e che necessiteranno di uno sprint, come ha detto lamberti, forte in questi ultimi anni di questa legislatura e poi dopo, in modo che i nostri traguardi vengano spostati, rimisurati un po’ con la complessità delle sfide e spostati ancora più in avanti, ecco le carte in regola ci sono perché noi guardando al bilancio che è la somma di tutte le politiche dell’Amministrazione non possiamo non guardare al bilancio con un occhio, come dire, universale, a tutto quello che c’è nel bilancio.

Certo in un dibattito che è stato sicuramente autentico il rischio è stato quello di percepire la sottolineatura degli elementi critici. Io ho sentito poche considerazioni critiche, anche dall’Opposizione, ma una che mi pare facesse Martorano non la ritengo accettabile, cioè che il bilancio sia non veritiero, non trasparente in senso politico lo diceva Martorano, non in senso di principi della contabilità, perché in questo bilancio ci si legge tutto quello che è la vita dell’amministrazione, anche le difficoltà. Nessuno di noi le ha nascoste. Io spero che questo elemento aldilà di tutto debba essere preso in considerazione anche come un fattore positivo, che non si è cercato a Livorno di nascondere un po’ di difficoltà, come quelli che quando spazzano alzano il tappeto e lo mettono sotto, no… se c’era da spolverare e da ripulire lo si è fatto aprendo le finestre, sennò la polvere poi si rideposita, poi vengono gli acari, vengono le allergie…

Questo è stato fatto ed è stato fatto davanti a tutti, sempre e costantemente, quindi da questo punto di vista tutto il nostro dibattito è un dibattito assai autentico.

   Io vorrei dire pochi hanno avuto la possibilità o la volontà di partecipare all’altro pezzo di dibattito sul bilancio in commissione, dove per molte ore si è andati veramente a fondo nella comprensione dei dati del bilancio ma delle politiche, delle azioni intraprese da questa Amministrazione.

Farebbe comodo anche a chi ci osserva ed è un utile strumento per la comprensione di quello che facciamo a vantaggio dei cittadini, cioè la stampa, partecipare alle discussioni tutte intere, perché lì si colgono, aldilà di voler cercare gli elementi più eclatanti, la complessità dei problemi e forse anche il modo di portare ad un livello di consapevolezza l’opinione pubblica di quanto è difficile anche far quadrare i bilanci e avere la capacità di aggiornare perennemente le politiche e i programmi.

E allora, lo diceva bene Solimano, la dimensione del sociale nel nostro bilancio è una dimensione di grande qualità e di grande rispetto, ma noi vorremmo certamente tutti, ampliare questa possibilità di intervento. Noi vorremmo nei servizi educativi ampliare le offerte alla nostra popolazione, proprio ricollegando anche a quella sfida sulla qualità della vita a Livorno. Quest’anno si pare la residenza di via Passaponti, il Centro Alzheimer, bisognerebbe in futuro poter aprire qualche sezione di nido in più probabilmente, bisognerebbe avere più risorse per il verde cittadino per allargare la fruibilità, e così via.

Insomma non c’è mai… credo che a tutti gli amministratori piacerebbe spendere di più, tutti vorrebbero spendere di più, spendere bene ma poter spendere, il nostro obbiettivo sarà di poter spendere compatibilmente, sennò il resto è taccagneria, non è buona amministrazione.

Così pure favorire lo sviluppo economico in tutti i modi, trovare le risposte a quelle domande che vengono dal mondo delle imprese di razionalizzazione ulteriore e di ricerca di aree industriali, ce lo dicono continuamente, bisognerà anche qui trovar qualche ipotesi, rilanciare il turismo, cioè tutto quello che è stato intrapreso.

Ma le cose in atto, la riqualificazione urbanistica, la riqualificazione abitativa nelle zone più difficili della città, le politiche dell’ambiente, la mobilità.. la mobilità che non è un elemento assolutamente da trascurare, perché ci rendiamo tutti conto che siamo arrivati al tetto, al limite della sopportazione, ma noi stessi, quando siamo prigionieri di condizioni di vita ma che incidono sul lavoro, sulla serenità delle persone,  sulla libertà in ultima analisi.

   Tutte queste cose sono nei nostri programmi, e allora la critica, la critica che è un momento indispensabile per la crescita, certamente sono sempre accoglibili le osservazioni sulla opportunità, sulla tempistica delle critiche o altro, però io credo che anche in una Maggioranza la critica, quando è costruttiva, sia da apprezzare, da qualunque parte essa provenga.

E allora gli accenni critici che sono stati all’inizio del dibattito pubblico in questa sede si sciolgono in considerazioni di questo tipo, che insieme, parlo della Maggioranza, parlo del confronto serrato e assolutamente autentico di queste settimane, ha saputo in qualche modo farne motivo di fattore comune, all’interno della giunta, del rapporto della stessa Maggioranza. E dovremmo certamente fare sempre meglio e fare di più, anche penso ad un supplemento di partecipazione di chi è al di fuori, che aldilà poi della pseudo rappresentazione di questo come chissà quale scontro, quale teatrino, abbiamo letto considerazioni certo accettabili sotto il profilo del metodo, di maggior coinvolgimento concertativo e consultivo delle forze sociali, delle forze economiche, dei cittadini, delle circoscrizioni, degli organismi di base della partecipazione; dovremmo attrezzarci a dilatare i tempi di questa consultazione del bilancio, anche non riducendolo, non comprimendolo alle ultime date utili per la sua discussione.

   E le altre osservazioni: io credo, soprattutto nell’emendamento e nella parte generale dei principi, c’è stata una valutazione positiva. Perché il bilancio è ciò che delimita l’orizzonte delle nostre aspirazioni, delle nostre progettualità, perché poi dobbiamo passare di lì nella esecuzione dei nostri programmi, e a volte trovare lì le strettoie che ci impediscono di corrispondere a quelle che sono le aspettative dei nostri concittadini è il vero scotto che ogni amministratore è chiamato a pagare e l’elemento di freno.

Ecco noi credo che abbiamo posto, per quanto riguarda le dinamiche, le politiche del bilancio, in modo condiviso gli elementi di un percorso costruttivo in tutti i sensi, questo credo sia un dato assolutamente positivo della riflessione di questi giorni, e la partecipazione alla discussione è stata approfondita anche da parte di tanti colleghi da parte del Consiglio comunale ché parlare di spesa corrente non è un dato qualsiasi, perché altrimenti se la spesa corrente diventa quel vincolo che stringe sul limite invalicabile e che ci impedisce di allargare i nostri orizzonti progettuali ad un certo punto diventa un qualche cosa di insopportabile, che non sia la fatica di Sisifo ogni anno fare il bilancio, in cui noi con rande sforzo facciamo alzare un macigno verso una vetta e poi abbiamo toccato lì e questo poi in qualche modo.. perché ci sono dei limiti invalicabili.

Anche perché abbiamo in cantiere grandi progetti, in termini di opere pubbliche e di ampliamento anche della nostra gamma di servizi, che come abbiamo avuto modo, non ci ritorno perché ne abbiamo parlato dettagliatamente in commissione ma ne dovremo continuare a parlare anche nei prossimi mesi, questo inciderà sulla spesa corrente.

Abbiamo stabilito alcuni paletti forti sulla politica delle aziende, e questo lo ha fatto la giunta, lo ha fatto il dibattito, era già presente, è stato sottolineato e rinforzato. Le aziende sono la gran parte dei servizi che non più direttamente noi eroghiamo ai nostri cittadini e fanno tanto del wellfare e della qualità della vita anche nella nostra città.

E allora la privatizzazione, con i problemi che consociamo, non solo di ASA e di AAMPS, ma privatizzazione di ATL, ne abbiamo discusso a lungo, anche in questi gironi, il risanamento gestionale come elemento, cioè non dovremo in futuro chiederci come il bilancio del Comune fa fronte a certe cose ma gli elementi dovranno essere riportati ad una gestione responsabile delle aziende stesse e il fatto di aver ribadito che ad esempio su ATL c’è un tetto che obbliga ad essere realistici tutti gli attori della questione, ribadito dal Comune di Livorno come dagli altri soci, questo è un elemento di responsabilizzazione, così come la ricerca di un ampliamento degli standard dei servizi, cioè noi possiamo anche far pagare di più ai nostri concittadini ma se di volta in volta non corrisponde un miglioramento del servizio saremo sempre compresi meno dai nostri concittadini.

Questa è la sfida nel recupero di efficienze gestionali e di efficacia e di efficienza della spesa anche nelle aziende partecipate dal Comune.. così pure per gli investimenti.

   per gli investimenti una parola di più. Noi sappiamo, c’è il patto di stabilità, sappiamo che le fonti degli investimenti sono di diversa natura, è stato sollevato un tema, un problema, ma che è una preoccupazione sentita da tutti, credo a partire da chi gestisce la finanza del Comune, che gli investimenti possano trovare per un incremento, una implementazione della gestione anche amministrativa del Comune, la possibilità di essere effettuati con la copertura di tutti i mezzi che noi abbiamo messo in campo, perché noi abbiamo allargato la possibilità di investir,e dalla  finanza di progetto.. cioè che non si pensi che d’ora in avanti si possa investire solo coi mutui, perché se dovessimo aspettare solo i mutui, i mutui, il patto di stabilità ci dà delle cifre diciannove miliardi e trenta milioni, e di questi per motivi che sappiamo solo poco più del 30% va veramente in opere perché il resto serve ad altre cose, all’ATL per il 2000, e agli oneri di esproprio, le rivalutazioni… 

Se dovessimo basarci solo su questo, tra l’altro con l’effetto trascinamento, invece dobbiamo sforzarci di fare di più. Si è parlato molto in commissione di oneri, si è parlato delle alienazioni del patrimonio immobiliare, con tutto ciò che dietro ci sarà, uno sforzo gigantesco della macchina che dovrà corrispondere a questi obbiettivi.

E allora altro che compenso del Direttore generale, ci vuole una dirigenza e una professionalità nell’ente ben  coordinate, che aiutino a perseguire giorno dopo giorno, vigilino, esercitino tutte le loro prerogative nel conseguimento di questi obbiettivi, perché altrimenti resteremo impantanati.

Noi sappiamo che ci sono le possibilità nell’ente di conseguire questi risultati!

   E allora con questo sguardo io penso che tutti siamo sicuramente consapevoli che le difficoltà ci sono state, che le difficoltà ci sono e che c’è, io  mi auguro, anche un livello di consapevolezza maggiore, c’è sempre stato nella Giunta, nei dirigenti, maggiore anche nel Consiglio comunale.

Io vorrei accogliere la proposta, personalmente la ritengo una proposta utile, la proposta che viene da Alessandro trotta, che dall’indomani della approvazione di questo bilancio, nelle forme che si stabiliranno, questo grado di attenzione e di consapevolezza nell’accompagnare l’esecuzione e la gestione di questo bilancio, così come i progetti che l’Amministrazione mette in campo, ci sia sempre e comunque in tutto il Consiglio comunale, trovandone le forme adeguate, in commissione, in altri modi, cioè che quegli appuntamenti che noi spesso disertiamo diventino gli appuntamenti veri, dove si costruisce un pezzo anche della progettualità del bilancio che verrà; quando sarà il consuntivo, quando ci saranno gli assestamenti, quando ci saranno le varianti, che non vengano vissute barbosamente come un tira e molla che non interessa quasi a nessuno, perché anche quello sarà mettere in campo la nostra capacità di programmare e di esercitare un ruolo politico vero.

   Chiudo questa discussione. Non è stata una discussione falsa, non è stata una discussione inutile, non è stata una discussione non sincera, è stata una discussione piena, vera, improntata alla massima lealtà. Ha avuto qualche tono forse sopra le righe però non è stato, non è stato un teatrino che non guardava  agli interessi della collettività, e questo credo per l’impegno credo di tutti, questo è stato l’esercizio di quella attività che qualcuno vorrebbe, come dire, relegata alla inutilità che si chiama politica.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Mannelli.

   Io non ho attualmente iscritto nessuno a parlare quindi ovviamente se nessuno si iscrive si chiuderebbe qui il dibattito generale sul bilancio. Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi se nessuno si iscrive ovviamente si chiude qui il dibattito e c’è la conclusione…

SINDACO
   Signor Presidente, c’è comunque una replica del Sindaco…

VICEPRESIDENTE
   Certo, quella è ovvia, è scontata.

   Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.

   Devo dire avrei atteso domattina perché l’intervento del collega Mannelli….

(cambio bobina)

intersecato una vicenda politica e forse per deformazione culturale per esperienza al momento in cui in consiglio comunale si è determinata all’interno della Maggioranza una posizione diversa dalla esposizione del Sindaco e quella di un autorevole rappresentante di una delle forse politiche, ho concentrato l’attenzione su questo dato.

Definirei l’intervento di Mannelli con: eppur si muove.

E questo dà a questo dibattito devo dire una sua dignità, perché almeno se non ho ascoltato male, sia pure con una forma diversa le questioni che erano presenti l’altra volta si sono ripresentate non come stop nel momento in cui si entrava nel bilancio ma come naturalmente una raccomandazione che pone un giudizio che mi consentirete di dare, quello che c’è una anomalia in sostanza nel sistema livornese, lo sappiamo tutti, questa anomalia è che manca in questa città da tempo una reale possibilità di alternanza.

Questo non favorisce le maggioranze che si sono avvicendate e abbiamo vissuto pochi anni or sono un periodo in cui all’interno del partito di Maggioranza i DS facevano Maggioranza e Minoranza, oggi questa questione si sposta all’interno dell’Ulivo e all’interno dell’Ulivo ci sono Maggioranze e Minoranze.

Questa crisi, chiamatela come vi pare, non ho nessuna intenzione di colorire questa vicenda, se leggo da osservatore le vicende politiche, al Sindaco gliel’ho detta in anteprima la battuta, noto che Lamberti è il capo del Comune, della Maggioranza, è apparso od è il capo dell’Ulivo, gli manca di fare l’amministratore delegato di Tele Granducato per cogliere una assonanza con altri vertici.

Questo è quello che appare,.

   Una seconda questione grava su di noi, bisogna dirselo. Vedete la lunga malattia del Re Sole portò ad una fase in cui la preparazione del Delfino dette luogo a problemi di equilibrio istituzionale all’interno della Francia; la posta in gioco, si voglia o non si voglia, la si potrà rinviare.. voi rinviate la discussione di queste giornate, la rinviata a due date. La prima come schieramento la rinviate a dopo le amministrative del 26 di maggio, ma non è un dato livornese, è un dato complessivo, basta leggere la rassegna-stampa, ed è un rinvio. Quel giorno, tra il 26 di maggio e il 9 di giugno, si conteranno i petali e i numeri.

   La seconda, ed è questo invece che mi interessa come istituzione, che bisognerà che vi mettiate d’accordo perché non vorrei che i prolegomeni del dibattito politico che c’è stato portassero ad una lunga battaglia per la successione, che potrebbe, questo sì, aldilà dei discorsi e dei giuramenti di questa sera, inficiare la attività delle istituzioni.

Perché la posta in gioco è questa, ad altri potete raccontare che è l’ATL… va bene tutto, la si può immergere all’interno del dibattito del bilancio, ma la posta in gioco è tutta politica e naturalmente noi che siamo spettatori esterni, almeno per quanto mi riguarda addirittura talmente esterno che per tentare di avere una voce ho fatto una lista civica, non mi sfugge questo dato.

Non l’ho colto io solo.. 

Se io paragono il clamore che le dichiarazioni del Presidente del Consiglio hanno fatto al momento del bilancio con una strategia che era diversa, non è vergogna, io accetto questa arte nobile della politica, non mi scandalizzo, del fatto che di fronte ad una impostazione è chiaro che all’interno di un consesso che ha più anime, più culture, anche in questa città derivazioni diverse, le derivazioni di governo di mannelli sono per quanto riguarda la città di Livorno più recenti ad esempio di altre componenti presenti in consiglio comunale, non mi scandalizza. Bene, non so se sia Radames al secondo atto dell’Aida o la fatal pietra del quarto atto, questo lo vedremo rapidamente.

Mi consentirò di dare un contributo originale. Io avrei capito se all’interno dell’esame che hai fatto, perché è giusto, la decadenza demografica, mi auguro che questo non voglia dire il ritorno, ora ci sono le donne perché sennò direi che lo slogan te lo avevo trovato, come si fa ad aumentare le nascite, ma non è Solimano indubbiamente ma sono altre cose, bene allora voi non avete in questa vostra analisi interna o almeno sin qui esaminato qualche passaggio.

All’interno del bilancio, che un tempo era il documento riassuntivo della politica di questa città, non c’è spazio per cosa ha rappresentato ad esempio e cosa rappresenta la condizione del porto, dove si sono introdotte novità. Se io leggo dall’esterno di Livorno la ricognizione che un giornalista del giornale livornese che opera fuori fa su Livorno tre mesi fa, noto che Agnelli è sparito, Gavetti è in crisi, voglio dire, sappiamo che c’è qualche cosa a giro, e lo sappiamo tutti, è pensabile che vicende di questo spessore, quando parlo del Cantiere parlo della fabbrica più amata, parlo ovviamente di un sistema che va in crisi… che si porta dietro state attenti qualche veleno perché il Sindaco mi darà atto che quando l’ex Presidente quantificava i terreni a prescindere dal Comune io mi sono richiamato alla potestà di questo consiglio, alla dignità. C’è questo crepuscolo dei consigli comunali però devo dire.. noto che nel bene o nel male si vanno costituendo società ed altro e una parte così importante del tessuto industriale e dell’assetto del territorio fuoriesce, il Sindaco lo diceva, lo ha colto bene, ne dovremo parlare entro marzo, voglio dire…

Ma non si parla di queste cose sull’onda, perché non vorrei che arrivasse prendere o lasciare e sul piatto ci fosse il pane di qualche centinaio di lavoratori e il Consiglio comunale fosse costretto a decidere con Annibale alle porte!

C’era una impresa, io non faccio nomi, che era una delle sponde delle grandi opere che il Comune aveva intrapreso, tre mesi fa era Gavetti, oggi non lo è più, qualche riflessione su questa città, mi sarei aspettato ad onor del vero qualche riflessione in più, non in termini drammatici o dipingere Livorno come la terra dell’ultima sponda, non interessa a nessuno perché gli Ultras non costruiscono mai da nessuna parte, ma possibile che l’esame della condizione economica della città, delle molte partite aperte, delle sofferenze, il fatto che ad esempio con questo bilancio, se sarete coerenti con le cose che dice, tramonta una dirigenza delle aziende pubbliche che presenta bilanci che possono essere ovviamente edulcorati ma che non danno il senso di una gestione positiva.lo dico perché è la preoccupazione di una città che da una parte fa il LEM e ha grandi aspirazioni a cui non corrisponde lo stato reale della città, aspirazioni, intuizioni, progetti a cui non corrisponde la capacità della città di essere all’altezza delle stesse partite che si hanno.

E’ una preoccupazione, la voglio esternare. Mi sarebbe piaciuto che ormai nella parte terminale di quella che si chiama legislatura nel momento in cui si intravede che c’è un prospettiva per cui almeno che non vi mettiate in conclave come a Viterbo, che poi dovettero scoperchiare il tetto, mi sembra che ad oggi il dopo Lamberti va costruito.

Lo dico ma lo dico senza cattiveria. Vedi ad esempio nel bilancio noto che le molte cose che avete visto il contrasto….

(Interventi fuori campo)

no, questo lo devi dire a me, non me lo devi dire a me che non ho alcuna aspirazione. Figuriamoci…

(Interventi fuori campo)

Devo dire che ti ho dato anche poca ombra.

(Interventi fuori campo)

Scusa Gianfranco, ti ho dato poca ombra io e tra l’altro me lo consentirai, senza cattiveria, di quelli che correvano, avevano due gambe, una gamba e mezzo poi dato che la strada è lunga si sono fermati anche rapidamente, voglio dire.. era una scelta di testimonianza per cui non credo che tu non abbia dormito per la mia presenza!

Vedete ci sono partite, sento parlare Penco della nuova fase, come mai nel bilancio non c’è una lira per la gestione del Goldoni?

(Interventi fuori campo)

Bravo. Vedi io ti devo dire per esempio invece.. è una opinione. Io ti devo dire…

(Interventi fuori campo)

Non lo so…

(Interventi fuori campo)

E’ chiaro, infatti.. io la guardo da questa parte e tu la guardi dal centro.

Io per esempio ti devo dire, poiché conosco il valore della partita, avrei pensato che da questo bilancio per l’attività di una struttura che la città aspetta da cinquanta anni e che segnerà una generazione, in positivo ovviamente e non in negativo, avrei messo una indicazione politica, l’avrei messa.

Mi posso sbagliare, però d’altra parte rilevo, così finisco, che trovo in queste cose questo iato tra le aspirazioni e i progetti e la capacità di realizzazione. Fatevela mentalmente….

Vedete ci sono passaggi della città in cui la città per tempo, e anche oggi, riesce a cogliere alcuni elementi di novità. Ne potrei ricordare uno per tutti, che ormai tanto è passato di moda, quando nessuno parlava della intermodalità Livorno ne parò. Quando altri l’hanno realizzata e messa in campo, Livorno ne parla quando questo fenomeno è scivolato. Se penso come giustificammo i contributi del campionato del mondo per la costruzione di un impianto polifunzionale che dovesse anche fare da palazzo della palla canestro noto che i tempi sono stati quelli. Se penso ai tempi che ci sono voluti dall’esproprio del Goldoni ad oggi noto…

Allora voi vi dovete interrogare, ci dobbiamo interrogare, su questa città che ha qualche intuizione significativa e ce poi nella gestione e nell’ordinario dimostra di avere un lenzuolino stretto su cui una classe dirigente dimostra ormai di essere arrivata ad aver dato quello che ha dato.

Allora prendiamo per buone le cose che ci avete detto, si tratta.. se è lo sprint finale di una Maggioranza che insieme si predispone ad un colpo d’ala siamo in attesa, se invece siamo eppur si muove e si tratta di aspettare qualche mese credo questo avrà qualche incidenza rispetto allo stato della condizione del Comune.

E’ la mia opinione, naturalmente l’ho detta con lealtà, come si usa tra persone che si stimano, non mi sembra convincente. Ora sentiremo naturalmente altre campane, non mi sembra convincente francamente, che tra come siamo entrati in questa fase e come ad ora ci siamo usciti che si siano dissolte concezioni presenti e giudizi sulla prospettiva che noi abbiamo ascoltato in questa aula. Poi quello che sia successo nelle stanze…

In questo voglio dire al Sindaco una cosa, me la consentirà per l’amicizia che ci lega da tanti anni. Dalle fotografie ho evinto che alle riunioni di Maggioranza ci vanno anche le strutture del Comune…

(Interventi fuori campo)

Io sono contrario a questo metodo, mi dà l’idea di una gestione… apparato… mi dà l’idea di una gestione che ha del proprietario, perché bisogna separare le strutture che vengono a sostegno di tutti, che sono la nostra forza e le nostre energie, rispetto a quelli che sono i giusti accadimenti che avvengono all’interno degli schieramenti.

Vedi quella della gestione proprietaria, io potrei dare un consiglio al partito di Maggioranza relativa, mi permetto di darlo… c’è ancora secondo me in voi la visione che potete fare da soli; questa visione l’avete dai monocolori e dalle Maggioranze assolute. Questa visione vi porta spesso a ritenere di avere sempre pochi dubbi e grandi certezze e che l’ultima verità sia sempre quella giusta…con questa sfortuna, che non esiste ad oggi nessuna possibilità di discontinuità all’interno del sistema politico livornese se non nasce da uno schieramento perché e n’è uno che per ora è fuorigioco e questo spiazza un sistema ordinato. Io ritengo che qualche volta nelle cose che fate il sapere che c’è anche un’altra parte della città che non è pregiudizialmente e che non dà sempre giudizi sbagliati e che non le butta sempre fuori e che non ha meno di voi l’interesse a che Livorno venga dipinta per questa grande storia e per questa città grande che è con i problemi, ma non siete i soli ad avere né la verità, lasciate anche a voi qualche spazio per un dubbio che qualche volta possiate sbagliare.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Bianchi.

   La parola al consigliere Bianchi Enrico.

BIANCHI E.

   Intervenire dopo Massimo Bianchi e Lorenzo Mannelli non è per me semplicissimo quindi perdonate se volerò ad altezza d’uomo e non volerò alto, io d’altronde mi reputo assolutamente prestato alla politica…

SINDACO
   Ognuno vola al suo livello…

BIANCHI E.

   Io non ho problemi.

   Volevo fare una riflessione. In questi giorni mi sono interrogato molto su quanto è avvenuto negli ultimi giorni e di tutto questo coglierei l’aspetto positivo, cioè che mi sembra sia stata ritrovata una collegialità che forse ….

SINDACO
   Voli benissimo….

BIANCHI E.

   Questo non può farmi altro che piacere per il semplice motivo che nella coalizione bisogna starci tutti con pari dignità. Io rubo una frase che non è mia, Longo, comunista, diceva che San Marino e la Russia sono due repubbliche indipendenti, San Marino non può pensare di contare quanto la Russia, però ognuno ci deve stare con pari dignità, questa è assolutamente la mia convinzione, quindi io spero che sia l’inizio di un nuovo percorso, di un nuovo cammino

Quanto poi alla funzione del consigliere comunale in generale e particolarmente a quello della Maggioranza, io spesso mi sono chiesto, ho fatto le mie riflessioni, quale è la funzione che deve avere un consigliere comunale.

Io sono arrivato alla conclusione che è importante avere delle idee e sottoporle senza aver paura che siano bocciate.

Io vorrei fare degli esempi, non per farmi grande, solo semplicemente per dire come la vedo io.

Io ho avuto occasione lo scorso anno di parlare con l’Assessore Rossi, Assessore alla Sanità, persona che io stimo moltissimo, anche perché è una persona che ha una modestia di fondo assoluta e lui mi chiese se avevo qualche idea sul risparmio per la spesa farmaceutica ed io gli dissi che secondo me le strade percorribili erano due: aumento del consumo dei farmaci generici e l’allargamento della nota 37 cioè la concessione di farmaci cari direttamente da parte dell’Ospedale.

Io oggi con grande piacere vedo che la Regione Toscana, prima in Italia, ha incrementato e ha valorizzato l’uso del farmaco generico e l’11 febbraio ha approvato una delibera in cui i farmaci ad alto costo vengono forniti direttamente dalle strutture ospedaliere quindi portando un vantaggio di risparmio e oltre tutto sgravando i medici di famiglia da quelle che sono spese indotte.

Un’altra cosa che vorrei sottoporre alla vostra attenzione, io avevo lanciato un’idea che le banche anticipassero i soldi agli invalidi civili, mi dicono che in settimana prossima verrà portata in giunta regionale una delibera in cui si dice che la Regione anticiperà alle banche gli interessi a fronte del pagamento diretto ed immediato delle pensioni agli invalidi civili, quindi voglio dire, qualche idea a volte l’abbiamo anche noi.

Ho proposto l’ICI l 6,4%, mi hanno detto che non è percorribile e quindi ne ho preso assolutamente atto.

Questo per dire che secondo me è importante avere idee, che poi vengono sottoposte al vaglio, senza aver timore di sbagliare perché aldilà di quello, almeno per quel che mi concerne, altre funzioni non ne vedo.

   Per entrare nello specifico, e al solito Cicero pro domo sua, parlare delle cose che mi interessano, io direi che in questo bilancio colgo con favore l’apertura della rsa di Via Passaponti. Come commissione noi ci siamo battuti, ci siamo forse anche inimicati il Sindaco per qualche uscita non felice, però se mi dovessero chiedere quale è stata la soddisfazione più grande che ho avuto in questi due anni e mezzo è sicuramente la rsa di Via Passaponti.

   Per quella di Coteto abbiamo preso degli impegni, sono pazienti di grosso impegno anche per i familiari, io non credo sinceramente che ci sia la possibilità di aprirla in tempi brevi, però sicuramente un impegno magari sfalsato nel tempo bisognerà prenderlo.

   Siamo in attesa di discutere in commissione il nuovo piano programma dell’Istituzione del Sociale. L’Assessore Baldi mi diceva che dovrebbe mancare poco, siamo quasi alla fine dell’iter.

   Aspettiamo con ansia il piano sociale triennale regionale che dovrebbe portare grosse risorse economiche al Comune di Livorno, almeno finché la Legge Turco sarà in vigore.

   Queste sono le situazioni. Come commissione abbiamo grosso interesse anche nei confronti della casa, del problema casa e stiamo lavorando perché parta la commissione permanente per la casa che credo potrebbe essere importante per risolvere problemi contingenti.

   Quanto poi ad altri aspetti noi abbiamo colto con grande favore lo spostamento di due miliardi sulla manutenzione strade, e questo a fronte di alienazioni di quote in partecipazioni in società azionarie non strategiche per il comune. questo io credo che sia ineluttabile, sicuramente ci sarà un percorso che non certo io devo dettare però vorrei anche porre un motivo di riflessione, qualcuna di queste società probabilmente in tempi medio lunghi potrebbe presentarci il conto quindi questo aspetto va valutato, alienarla oggi potrebbe essere un conto, alienarla tra un anno o tra due potrebbe diventare un problema.

   Per finire un occhio di riguardo alle biblioteche, perché avere una biblioteca con materiale non aggiornato sicuramente non è funzionale quindi cerchiamo di venire incontro a quelle che sono le giuste esigenze degli studenti, cercando di dare materiale che sia alla pari con i tempi.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Bianchi.

   La parola al consigliere Cartei.

CARTEI
   Colleghi, la fase preparatoria di questo dibattito sul bilancio prometteva grandi cose, io vedo con favore una dialettica anche vivace all’interno della Maggioranza, qualsiasi Maggioranza, non solo la Maggioranza alla quale io faccio opposizione ma io penso qualsiasi Maggioranza si arricchisca di un dibattito interno, per cui guardavamo con favore quei dissensi, quei rilievi critici, anche abbastanza aspri che sì erano rilevati nel corso della fase preparatoria di questo dibattito sul bilancio, però purtroppo le premesse non mi sembra siano state mantenute francamente perché intanto mi sembra utile una dialettica all’interno della Maggioranza in quanto se ne possa arricchire l’intero Consiglio comunale, magari l’intera città, e mi pare che questo non sia avvenuto.

Se non ho visto male certo ci sono osservatori molto più attenti e molto più sensibili di me in questo settore ma se non ho visto male tutto si è concluso ancora una volta nelle stanze felpate, nei salotti e non si è lasciato trasparire molto.

Anche gli interventi di oggi di coloro che pure rappresentavano la voce del dissenso mi pare che si siano limitati a piccoli accenni ma soprattutto ad accenni di carattere generale senza entrare nel merito.

Cosa è che in sostanza volevano, hanno chiesto ed hanno ottenuto e che cosa non hanno ottenuto, io credo che questo interessava alla città e questo mi pare che noi ancora non ce lo siamo sentito dire.

Abbiamo capito che c’è stata una t4ensine, abbiamo capito che c’è stata una ricucitura ma non abbiamo capito che cosa ci abbia guadagnato la città.

   Per entrare nel merito del bilancio, ma è chiaro che farò solo alcuni flash sia per l’ora sia per altri motivi, facilmente intuibili ma d’altra parte il bilancio è stato anche esaminato attentamente in commissione, do atto alla commissione competente che nonostante grossi ritardi che si sono scontati a causa di quei dissensi della Maggioranza però la commissione ha fatto il possibile affinché il dibattito fosse ugualmente esaustivo e affinché ciascuno potesse sapere ciò che chiedeva di sapere, allora io mi limito così ad una osservazione intanto di carattere generale.

   Un bilancio, se non vuole essere soltanto un documento contabile, dovrebbe essere anche un documento dal quale si evincono i profili di un programma, non programma per il giorno dopo o per il mese successivo ma un programma di governo per gli anni che seguiranno.

Ora mi sembra che nel nostro caso tutto si potrà dire, si potrà dire che il bilancio sotto il profilo contabile è ineccepibile ma certamente non mi sembra che da questo bilancio emerga un programma vero e proprio, leggibile, comprensibile, che ci possa rassicurare su ciò che sarà la città tra uno, due, tre anni.

Faccio un esempio per tutti e non a caso perché il problema delle strade se i colleghi parlano con i cittadini, forse parleranno più di me con i cittadini, avranno anche capito che alla città almeno il problema delle strade sta molto a cuore. Ora come si affronta il problema delle strade.. nella manutenzione, che poi è il minimo, non… dovrebbe rientrare nel programma politico di una amministrazione comunale la manutenzione delle strade, è semplicemente l’adempimento di un obbligo, di un obbligo elementare, come dare da mangiare ai figli, non farli studiare dar loro da mangiare, così mantenere lo stato delle strade in efficienza.

Per le strade si stanziano cinque miliardi per il 2002, cinque per il 2003 e cinque per il 2004, ma quello che manca è il disegno complessivo, che richiederebbe un censimento dei bisogni, delle necessità, un inventario delle cose da fare, una determinazione della spesa sufficiente, un programma di abbattimento per gli anni successivi. Dire che si stanziano cinque miliardi, a parte che i primi cinque sono già stati spesi dall’ASA quindi si tratterebbe di un rimborso da quello che è dato capire, ma a parte questo dire che cinque miliardi vengono stanziati per le strade è come dire quattro o sei, cioè non si vede quale è l’obbiettivo che attraverso quella determinata spesa si riesce a cogliere, quale è quel bisogno che si riesce a soddisfare, i bisogni principali, due terzi dei principali, un terzo e così via.

Questo serve per capire poi quali dovrebbero essere le successive priorità della spesa. Le risorse non sono infinite, tutti lo sappiamo, si va avanti a priorità, ma proprio per stabilire le priorità occorrerebbe tracciare prima un programma e quello che non si vede da questo bilancio è proprio un programma.

Ovviamente non parlo delle sole strade, parlo un po’ di tutti i settori a cui è dedicato un bilancio, quindi i settori della amministrazione.

   Prendiamo per esempio l'ambiente. Si prevedono alcuni investimenti ma quello che non si prevede è un disegno organico per soddisfare le necessità dell’ambiente e non si potrà mai prevedere un disegno organico fino a quando non ci sarà una organica ricostruzione delle necessità, un inventario di ciò che occorre fare, e questo l’Amministrazione non lo ha fatto in molti settori per non dire quasi tutti.

Prendiamo il settore dell’inquinamento atmosferico, noi abbiamo fatto una interrogazione, interpellanza, non ricordo bene, sulla necessità –questo è un aspetto dei tanti, per carità- di fare un monitoraggio della situazione dell’amianto. Spesso emergono i problemi dell’amianto e c’è chi parla di tetti, c’è chi parla addirittura del patrimonio comunale che avrebbe bisogno di essere risanato, quello però di cui non si parla è dove si trova, esiste ancora un pericolo amianto, dove si trova questo.

Ne parlo perché la nostra città, senza voler per carità suscitare allarmismi, la nostra città è una città in cui dovremmo essere sensibili al problema perché sappiamo tutti che determinate patologie sono frequenti almeno quanto altrove ma qualcuno dice più che altrove, e allora interroghiamoci su questo problema, che è un problema di una gravità eccezionale.

Intanto potremo risolverlo in quanto potremo capire che cosa, in cosa consiste questo pericolo, dove si trova e come potrebbe essere annientato.

La stessa cosa si potrebbe dire per l’inquinamento atmosferico in generale, acustico, per le misure antincendio. Certo quando c’è un incendio ci rammarichiamo tutti, poi si scrivono grosse pagine su il Tirreno sui meriti dei vigili del fuoco e l’Amministrazione vigile che corre sul posto perché è sensibile agli incendi quando si sono verificati, bisognerebbe vedere se è sensibile nella prevenzione, e mi pare che non si sia fatto nulla, nel bilancio per esempio non mi pare ci sia alcuna traccia di quei sistemi di segnalazione antincendio che da anni dovrebbero essere approntati.

Lo stesso si deve dire per l’economia, non mi sembra che nel bilancio ci sia una previsione di stanziamenti di risorse che possano rassicurare su possibilità di sviluppo, prospettive di sviluppo nell’economia cittadina. Il completamento del piano regolatore, comunque i piani di attuazione del regolamento urbanistico non sono ancora stati approvati, il regolamento edilizio il Sindaco oggi ha promesso che sarà presto approvato, però io parlerei anche di cose di cui mi pare si sia quasi persa la memoria: il piano regolatore del porto.

Il piano regolatore del porto, che avrebbe dovuto essere approvato insieme, se non ricordo male, mi pare il Sindaco ci teneva a questa concomitanza….

(Interventi fuori campo)

Non ci siamo riusciti.

Io ricordo, anche perché li ho dissepolti da pochi giorni, i documenti in cui il Sindaco e il Presidente della Regione e il Presidente dell’Autorità portuale fecero un programma per la approvazione del piano regolatore del porto. Questo accordo risale all’anno ’96. gli anni passano, i capelli imbiancano, a me cadono, io preferisco farli cadere che imbiancare, ognuno ha i suoi gusti, però questo piano regolatore dopo sei anni non se ne parla. Il Sindaco dirà, lo dici proprio a me che avrei voluto.. questo l’ho capito…

(Interventi fuori campo)

Ma si dà il caso che il Sindaco sia oltre che sindaco anche il rappresentante dell’Amministrazione all’interno del Comitato portuale ed anche una parte in questo accordo di programma. Santo Iddio se si fa un accordo di programma si dovrebbe anche pretendere che gli altri lo rispettino, così come si dovrebbe pretendere da noi stessi un impegno per il rispetto, e mi pare che questo non si stia facendo.

Sul piano del sociale occorre dare atto che la Giunta ha impegnato delle risorse e con soddisfazione bisogna anche dare atto che non è mancata alla giunta l’attenzione per alcune proposte che aveva fatto Forza Italia negli anni scorsi, che ha recepito, se non in maniera pedissequa però nel loro spirito, e parlo degli aiuti alle giovani coppie. Noi abbiamo preso coraggio da questo riconoscimento…

Capisco che l’ora tarda, che i giornalisti non ci sono e quindi si potrebbe andare tutti a letto ma se non ci si deve andare io… io ci vado anche, io posso finire domani, per carità… se volete…

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE
   Prego Consigliere Cartei.

CARTEI
   Finisco…

(Interventi fuori campo)

allora dicevo, ora che il Sindaco mi volge l’attenzione, voglio dire che ho apprezzato sul sociale quell’intervento, quel provvedimento a favore delle giovani coppie, anche se mi pare che dovrebbe essere messo un po’ meglio a fuoco perché mi pare che così come è fatto mi pare che non sia molto preciso, però l’ho apprezzato perché corrisponde esattamente ad una proposta del gruppo di Forza Italia fatta in passato, che evidentemente è stata recepita, e questa può essere una risposta iniziale alle osservazioni giuste che faceva Bianchi sul fatto che anche l’Opposizione qualche volta, magari sbagliando, ci può indovinare.

Però ci siamo fatti coraggio e abbiamo detto, allora proprio sul piano del sociale vediamo di completare questo aiuto alle giovani coppie prevedendo anche un qualcosa, e questo è l’oggetto del nostro emendamento, un qualcosa anche a favore di quelle coppie ce oltre ad essere giovani ed essere coppie riescono anche a mettere al mondo un nostro futuro concittadino. Il Sindaco ha contestato, mi pare che questo emendamento del nostro gruppo ha colpito in particolare la fantasia del Sindaco perché ha dedicato a questo problema una parte del Suo intervento di oggi quando ha rilevato che in maniera, non lo ha detto così ma sembrava di capire, irresponsabile qualcuno propone di grattare il fondo del recupero delle imposte evase ancora più di quanto non prospettino gli uffici.

Io penso che non sia esagerato prevedere la possibilità di recuperare novecento milioni in più per stanziarli a favore di giovani coppie che mettano al mondo un figlio nell’anno 2002, e mi auguro di avere anche l’aiuto del collega Mannelli il quale ha giustamente sottolineato l’aspetto negativo della crisi di natalità della nostra città, ci dobbiamo preoccupare di questo aspetto e ci dobbiamo anche far carico giustamente dice Mannelli delle cause che lo determinano.

Le cause le ha già dette Lui, non sto a ripeterle, questa piccola cosa potrebbe essere anche il segno della sensibilità di un consiglio comunale verso coloro che oggi come oggi dimostrano un coraggio, quello che è ritenuto un coraggio eccezionale, quello di mettere al mondo un figlio. Tutti sappiamo che ormai prima dei trenta anni difficilmente si trova questo coraggio, poi si sa uno si rafforza e qualcosa en viene fuori, se un Consiglio comunale desse un segno del suo apprezzamento per un fenomeno di questo genere non sarebbe male.

(Interventi fuori campo)
Io devo dire fossi sindaco di questa città, non lo sarò mai ma voglio dire.. sindaco, ma pensi lei che figura farebbe a poter consegnare ad una giovane coppia che ha un figlio un premio. Questo direi che….

(Interventi fuori campo)

SINDACO
   Mi ha preceduto qualcuno nella storia italiana, non è che….

CARTEI
   Aveva ambizioni più o meno analoghe alle Sue, anche se ha avuto… voglio dire come ambizione Lei non deve invidiare nessuno, quindi.. Lui avrà avuto un successo maggiore ma insomma l’ambizione è di tutti noi.

Voglio dire chi fa politica è ambizioso, Lei dovrebbe essere ambizioso.

   Quindi io mi auguro che Lei questa cosa la capisca e condivida questa cosa.

   Cultura. Anche sul piano della cultura non mi par davvero.. ora non è per fare della critica a buon mercato ma francamente.. si è già detto del Goldoni per dire un esempio ma si potrebbe dire delle biblioteche, si è già detto. Noi abbiamo fatto un emendamento proprio a favore delle biblioteche perché ci è sembrato che l’aspetto della cultura francamente sia di quelli che lasciano un po’ a desiderare o che lascia più a desiderare ancora di altri.

   Finisco dicendo che mi rendo conto che chi si trova in difficoltà debba necessariamente cercare quella figura satanica che è colpevole, responsabile dei suoi guai, capita a tutti non c’è dubbio, e quindi Lei ha esordito per alcuni minuti devo dire, ha battuto molto su questo tasto e lo farà anche sui giornali immagino, ancora di più, sul fatto che la causa di questa situazione di crisi del bilancio comunale non è l’ATL che perde sette miliardi, non è l’AAMPS che perde tre, quattro miliardi, e così via, è la Finanziaria del governo guarda caso di Centrodestra.. fosse stato di Sinistra non lo so se Lei avrebbe detto le stesse cose.

Comunque io penso che avrebbe potuto anche dirle ma avrebbe sbagliato ugualmente perché vede Sindaco, in commissione tra le varie cose che sono state spiegate dai funzionari diligenti e coscienziosi c’è anche il dato delle chiamiamole perdite, delle riduzioni ecco, che conseguono alla Finanziaria di questo anno e abbiamo capito che le riduzioni sono di seicento milioni per un aspetto e al massimo di un miliardo per un altro, in tutto un miliardo e seicento milioni. In tutto un quarto di quello che è l’importo necessario per contribuire al deficit dell’ATL, un quarto!

Ora che la Finanziaria, incidendo per un quarto di quello che è il deficit dell’Azienda dei trasporti sia la causa della rovina di questo Comune a me sembra che affermarlo soltanto sia di cattivo gusto e tutto ah un limite voglio dire, si può far politica anche con discorsi vuoti, inutili, tanto qualcuno non li capisce, chi li capisce li apprezza perché gli fanno comodo, gli altri che capiscono e non li apprezzano sono pochi e quindi si tengono buoni e non fanno nulla di male, però per bacco un briciolo di buon gusto non guasterebbe, per cui chi ha delle responsabilità queste responsabilità se le tenga, nessuno lo va a denunciare alla Corte dei Conti, ma non dica sciocchezze perché le sciocchezze prima o poi si ritorcono nei suoi confronti.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Cartei.

   La parola al consigliere Cecio.

CECIO
   Io volevo fare una proposta, se era ben vista e gradita da tutti. Io credo che il calo dell’attenzione, non per causa dei relatori,  dottor Cartei, ma mi sembra che sia decaduto in maniera significativa dopo alcuni interventi, io vorrei promuovere al Consiglio comunale l’ipotesi di sospendere la seduta per poi riaprire il dibattito domattina, perché per me è particolarmente difficile dopo l’intervento di Cartei riprendere un filo….

(Interventi fuori campo)

SINDACO
   Presidente, io credo che Davide Cecio ancora una volta abbia colto nel segno però….

(Interventi fuori campo)

Se Lui è rimasto traumatizzato io ancora di più, che discorsi sono…

CECIO
   Aldilà delle battute, vedete uno dei motivi….

VICEPRESIDENTE
   No vedete, mi scusi consigliere Cecio, l’osservazione che faceva il consigliere Federici è giusta, se sulla base degli interventi previsti siamo nelle condizioni di concludere io direi per la mezzanotte, mezzanotte e dieci sarebbe anche il caso di portare avanti la discussione, mi sembra però che ci siano già iscritti i consiglieri Cecio Spagnolo, secondo intervento del consigliere…

(cambio bobina)

aldilà di altri consiglieri che si possono iscrivere sicuramente con la chiusura del Sindaco penso che si vada oltre questo orario quindi forse è il caso, visto anche il calo di attenzione, se siamo tutti d’accordo di chiudere la seduta e riprendere domattina, dandoci tutti l’impegno domattina di iniziare in maniera abbastanza puntuale per vedere se riusciremo domani a chiudere nell’arco della mattinata.

SINDACO
   Signor Presidente, ma abbiamo chiuso le iscrizioni ad intervenire da quello che capisco?

VICEPRESIDENTE
   No, perché il dibattito è sempre aperto quindi ci si può sempre iscrivere…

SINDACO
   Allora andiamo avanti, che discorsi sono… è un altro discorso, o ho capito male.

VICEPRESIDENTE
   Le iscrizioni non possiamo chiuderle fino a che il dibattito….

SINDACO
   Dato che la sessione si chiude domattina, questa è l’organizzazione dei lavori…

VICEPRESIDENTE
   E’ previsto anche il pomeriggio però sarebbe utile domani se l’impegno di tutti è di ripartire domani per le 9, massimo 9 e 30… tirare  al limite fino alle 2 per chiudere la discussione nell’arco della mattinata.

Quindi l’invito è per domani la ripresa alle 9 massimo alle 9 e 30 iniziare i nostri lavori.

(Il consigliere Federici interviene fuori campo)

SINDACO
   Se noi stasera abbiamo da fare solo due interventi è mezzora, non è mica la fine del mondo, a mezzanotte chiudiamo e via!

VICEPRESIDENTE
   Allora se la decisione di tutti è di chiudere a mezzanotte come avevo proposto io inizialmente possiamo fare intervenire il consigliere Cecio e il consigliere Spagnolo, se riuscissimo anche ad inserire il secondo intervento del consigliere Argentieri…

   Allora la parola al consigliere Cecio, invito tutti al silenzio in maniera da concludere i lavori nel miglior modo possibile.

SINDACO
   Per altro signor Presidente guardi, io non è che voglia fare il polemico, se ci sono dieci interventi allora è inutile far fare l’intervento stasera a Cecio, se invece gli interventi fossero stati solo due aveva un senso, perché chiudevamo la discussione, non so se mi spiego…

VICEPRESIDENTE
   Qui però mi dovete dare atto di una cosa, che io ho preso una posizione precisa, e mi sembra che siano altre le persone che stanno tergiversando danno prima una opinione e poi un’altra.

Io inizialmente avevo detto di portare a mezzanotte e è stato detto di no, allora ho detto di chiudere così e ripariamo domattina, or ami ridite no… cioè a questo punto o si arriva ad una votazione e così siamo tutti chiari, sennò non ha senso che ogni due minuti ognuno porta avanti una iniziativa diversa…

   A tutt’ora gli iscritti sono tre per un primo interventi, il consigliere Argentieri per il secondo intervento.

(Interventi fuori campo)

Non esiste, per regolamento fino a che c’è qualcuno iscritto i consiglieri si possono iscrivere a parlare.

PENCO
   ..io al termine di tutti gli interventi decido se fare il secondo, e non mi potete impedire di aspettare, quindi io direi di sfruttare la serata fino a mezzanotte come viene proposto, a mezzanotte si va a letto e domattina si ricomincia, alle Una si sospende e alle 4 si riinizia, l’organizzazione del lavoro è questa. Se poi invece c’è da fare le una e mezza perché si conclude e si vota è un altro tipo di ragionamento, abbiate pazienza, si è cominciato alle 10, alle 11 e mezzo si può andare avanti un’altra mezzora! Abbiate pazienza…

io non capisco perché alle 11 e mezzo si deve andar via!

VICEPRESIDENTE
   Il consigliere Penco si è espresso a favore per arrivare perlomeno fino a mezzanotte, se qualche altro capogruppo a nome del proprio gruppo è contrario può intervenire e dirlo, se nessuno interviene arriviamo fino alla mezzanotte.

Non mi sembra che intervenga nessuno contro questa proposta, la parola al consigliere Cecio.

CECIO
   Io condivido un giudizio diffuso che è emerso nel corso del dibattito e cioè che la percezione che ha avuto l’opinione pubblica è quella comunque di una questione tutta interna ai palazzi della politica. Si è percepito un malessere sì ma difficilmente mi è capitato di incontrare persone che avessero in qualche modo chiaro quale fosse il punto nodale del dibattito.

Certo ricondurre a sintesi un dibattito, a tratti anche aspro, ma che  muoveva da una esigenza sentita, da questioni strettamente legate al futuro della città, non è cosa di per sé facile, ma a tratti mi è sembrato che si volesse alimentare l’idea dell’antipolitica, un’idea di politica che rifuggo, su cui tornerò più tardi.

Vedi Massimo, noi abbiamo creduto, per dirla alla Calamandrei, alla cosiddetta rivoluzione promessa. Vedete io ho apprezzato molto l’intervento del Sindaco lamberti, la Sua autocritica, si è partito da un metodo che guardava i bilanci precedenti per riproporli così con qualche posta in più o in meno a seconda di situazioni contingenti, quest’anno l’apertura della rsa di Via Passaponti, il deficit del costo di servizio di ATL, quanto la Finanziaria  del Governo Berlusconi di fatto ha aggravato, le spese del personale tra tutte. 

Questo ha fatto del bilancio un documento rigido e si è convenuto fosse necessario soprattutto darci un indirizzo, una condotta politica che fosse percepita dall’opinione pubblica in maniera chiara. Il metodo in altre parole si è fatto sostanza.

Si è guardato alle priorità della città e dell’amministrazione e ci siamo dati un metodo che ci consentirà di legare questa volta sì le politiche di bilancio allo sviluppo della città. un bilancio, come ha detto il consigliere Mannelli, aperto tutto l’anno, un documento più partecipato, un contributo che non sarà sfuggito anche alle Opposizioni, quello di essersi dotati di strumenti di pianificazione per le politiche di bilancio. La Maggioranza ha sostenuto la validità di una impostazione che era emersa anche nel documento di accompagnamento dell’anno precedente, quella cioè di dotarsi di strumenti che consentissero una definizione più compiuta del documento di bilancio, quindi sin dall’estate un documento di programmazione economico finanziaria.

L’utilizzo di risorse esterne all’amministrazione, stasera è stata citata la Fondazione. Talvolta la Fondazione viene citata anche in maniera sbagliata, voi sapete come è in corso una sentenza credo della Corte dei Conti che sospende anche l’erogazione dei fondi della fondazione, si cita un po’ in maniera approssimativa, certo sicuramente negli anni questo potrà costituire uno strumento valido, di supporto per la città.

Abbiamo ribadito tante volte la necessità di avviare un serio controllo di gestione, di passare ad una contabilità di tipo economico. Questo perché noi crediamo che dopo la riforma Bassanini l’avvio di un federalismo che veda negli enti locali il centro propulsore delle politiche per i cittadini debba partire dalla necessità di un rigore, di verificare se ci sono ulteriormente spese contraibili, ma per monitorare costantemente, così come si fa in una azienda, perché il Comune diverrà secondo me la prima vera grande azienda della città, consentire dunque un monitoraggio costante di quelle che sono le poste in corso.

Ci siamo battuti a lungo sulla questione della spesa corrente perché ci sembrava uno dei motivi qualificanti, che legavano il bilancio alle politiche dei prossimi anni. 

Abbiamo sostenuto la necessità di dare dei segnali, anche seppure programmati, Massimo prima ha ricordato il Goldoni, io mi sento più tranquillo, mi sento di dire che non sono più preoccupato che la apertura del Goldoni si esaurisca col primo spettacolo, credo che c’è un impegno serio, manifestato anche nel documento programmatorio dal Sindaco a che questo diventi solo il primo ed uno strumento per la città, e sappiamo non essere facile.

Quest’anno il comune di Livorno ha prodotto un’opera che è costata settecento milioni, è un’opera che ha avuto un certo successo ma noi sappiamo che il Goldoni è un teatro che merita produzioni anche ben più importanti e quindi ci dovrà essere la sperimentazione e lo studio, di questo si è parlato e molto nelle sedi deputate, di un confronto vero tra le risorse del privato, della Regione, una valorizzazione anche dello strumento regionale e il pubblico locale.

Ma ancora l’Acquario, il Palazzetto dello sport, mi spiace sia andato via l’Assessore Matteoni, quest’anno noi apriremo tutto l’anno un Museo. Sono elementi secondo me significativi, quello di definire quindi non più una programmazione complessiva ma una serie di priorità su cui l’Amministrazione si impegna e noi tutti, quali consiglieri, quale momento istituzionale in qualche modo competente per materia, dovremo monitorare costantemente che l’Amministrazione poi si faccia carico di portare a casa, di arrivare a questi obbiettivi.

Alleggerire in percentuale il carico dei mutui. Io sono molto affezionato alle politiche delle aziende partecipate, credo che sia una risorsa vera per l’Amministrazione quella di comprendere il migliore utilizzo possibile delle privatizzazioni.

Guardate io ho sostenuto con Gianfranco stasera a cena che dopo la approvazione del bilancio dovremo dedicarci con maggiore attenzione alla definizione di questa gara, importate non solo per la gestione dell’azienda ma perché dalle privatizzazioni potranno venire progetti per il futuro della città.

Alleggerire il carico dei mutui significa avere maggiori risorse da spendere in città, maggiori risorse per la manutenzione per esempio, ma maggiori risorse anche per dare garanzie di sviluppo, nuovi servizi, migliorare la qualità dei servizi stessi.

Un intervento più attento per l’occupazione, la Maggioranza si è dotata di uno strumento che ci consentirà comunque di confrontarci, e questa è una vera rivoluzione!

   Non mi soffermo oltre nel merito delle questioni perché lo hanno fatto bene i consiglieri che mi hanno preceduto, io sono rimasto molto colpito dall’intervento di Massimo Bianchi, ha nobilitato sicuramente il dibattito delle Opposizioni, Opposizioni che mi spiace ma non credo abbiano portato anche questo anno un contributo fattivo al dibattito sul bilancio.

Vedete ho parlato di antipolitica, l’antipolitica è un modo subdolo e complementare per ridurre la politica a semplice amministrazione, a semplice applicazione delle leggi dell’economia e del mercato. Ma l’antipolitica è anche un modo per dire che la politica non serve perché non esistono più differenze tra le varie ispirazioni politiche. Insomma l’antipolitica somiglia più al portato di una moda culturale del nostro tempo che apparentemente è neutrale, che esalta la società civile, ma che in realtà rischia di disattivare le forme di partecipazione democratica.

E’ dentro questa ipocrisia che si nasconde secondo me l’azione politica di una certa destra, che si autodefinisce l’incarnazione del pensiero di Sturzo e di de Gasperi, che manifesta ogni giorno con livore il desiderio di conquistare tutto il potere possibile, ma per fare quale politica, che tipo di contributo ci è venuto dal dibattito di questi partiti?

La sensazione diffusa è che questi non siano solo modesti ma che mancano soprattutto di argomentazioni. Questi rinunciano al proprio ruolo autenticamente dirigente amplificando semplicemente gli stadi d’animo dell’opinione pubblica senza ricercare soluzioni, senza rielaborare, si sceglie la comoda via del distacco da chi ci rappresenta tanto poi c’è in qualche modo il bel faccino di Berlusconi in ogni dove.

(Applausi dall’aula e interventi fuori campo)

Non possiamo negarci che il….

VICEPRESIDENTE
   Lasciamo concludere l’intervento al consigliere Cecio.

(Interventi fuori campo)

Consigliere Cartei, per favore…

CECIO
   E’ la forma che impone un applauso ogni volta che si parla di Berlusconi…

(Interventi fuori campo)

Era nel manuale di corredo delle elezioni scorse, insieme alle mentine.

Posso continuare?(Interventi fuori campo)

Certamente, parliamo di Berlusconi. Quel bel faccino di Berlusconi che noi vediamo….

VICEPRESIDENTE
   Consigliere Cartei per favore, il Suo intervento è stato seguito e non interrotto. Cerchiamo di non interrompere nemmeno gli altri…

CECIO
   Avevo detto che la tarda ora poi rischiava di….

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE
   Per favore, Assessore Baldi….

CECIO
   Vedete, parlavamo di Berlusconi, il Presidente operaio, è il Presidente anche imprenditore, quello della marchetta più cara d’Italia….

(Interventi fuori campo)

Presidente, se vogliamo….

VICEPRESIDENTE
   Consiglieri per favore, fate intervenire il consigliere Cecio. Avete la possibilità di intervenire e dire quello che volete.

CECIO
   E’ l’esempio classico dell’antipolitica questo.

   Vedete, quando questi ponevano un problema etico lo stesso Presidente che definisce Comunisti i governanti svizzeri perché contrari alle rogatorie internazionali, quelle del federalismo secondo le opportunità del caso, un Robin Hood alla rovescia, apprezzato in tutto il mondo per essere quello del conflitto di interesse, l’unico in tutto il mondo, al pari del Presidente delle Filippine. 

Io non ci sto. Questa è l’opposizione…

(Interventi fuori campo)

Presidente, se mi interrompono ancora però….

VICEPRESIDENTE
   Consigliere Tamburini, per favore…

CECIO
   Non avete un minimo di….

VICEPRESIDENTE
   Io invito tutti i consiglieri ad avere rispetto di chi sta intervenendo, sia mantenendo il silenzio, sia non interrompendo. per favore!

Consigliere Peno, un attimo di linguaggio più delicato. Prego consigliere Cecio.

(Interventi fuori campo)

CECIO
   Vedi Mauro, questo è il vero caso politico livornese, non sono state le parole di Boirivant in commissione, non sono le parole di Mannelli il vero caso politico livornese, il vero caso politico livornese è l’assenza di Opposizione!

(Interventi fuori campo)

Ha ben detto Lamberti, si riparta dia valori.

Se il confronto è aspro lo si valorizzi come tale ma non si parli di teatrino della politica. Andatevi a rileggere l’intervento di Mannelli, non per la sua arts politica ma perché citava situazioni che sono patrimonio di tutti i cittadini livornesi, situazioni che abbisognano del contributo autentico di tutte le culture in campo, anche quelle del Centrodestra.

Era questo il monito del Vescovo Coletti, aprire al pluralismo culturale nel rispetto dei ruoli ma con spirito costruttivo.

Certo è più semplice fare i massimalisti ad ogni costo e in ogni dove, contrari a tutti, declinando un desiderata senza badare a spese, e questo è il limite anche di Rifondazione, perdonami Trotta. Sono interessato da quello che avete detto, c’è del giusto, c’è del vero, ma non rifuggite dal porvi il problema della modernità, della trasformazione della società, una società sempre più caratterizzata dalla scienza, con i nuovi interessi morali e materiali dei popoli, con la dimensione tutt’altro che trascurabile che.. i luoghi deputati al confronto, con una dimensione ultranazionale assunta anche nella nostra città dalla politica e dalla economia.

Non è possibile che la politica rimanga ancora ancorata a vecchie logiche e a vecchi schemi.

   All’Ulivo dico che dobbiamo sforzarci maggiormente, di riempire quei voti sociali sintomo di un disagio tutt’altro che trascurabile. Spesso ci troviamo di fronte ad un movimentismo disordinato, che ha in s* una grande capacità propositiva, magari incapaci di declinarla in termini politici, e allora questo disagio va intercettato, senza presunzione e con autentico spirito autocritico.

   Oggi approviamo il bilancio, oggi il Sindaco ha pienamente recuperato un ruolo che Gli è proprio, di leader della coalizione. E’ su di Lui che graverà gran parte della responsabilità, responsabilità alte quali quelle di tradurre quei propositi che ci siamo dati e che ci hanno consentito di governare la città in azioni concrete. 

A Lui è dovuto un po’ di fiducia, a noi è dovuto un pieno rispetto degli impegni assunti. Su questo non dovremmo essere solo noi della Margherita a vigilare ma l’intera coalizione e che si possa contare su una rendita cospicua per le prossime elezioni, appunto quei progetti prima detti.

Chiediamo scusa a tutti, in primo luogo agli elettori dell’Ulivo, se il nostro urlare le cose ha dato il senso di una litigiosità esasperata, il nostro intendo non era quello, il nostro intento non era nemmeno rivendicar poltrone, poltrone non se ne sono date, non c’è nessun rammarico, nessuna è uscito da questa vicenda umiliato, mortificato, questo era l’intento del maxi emendamento, non dare l’impressione di partiti di Serie A o di Serie B nella coalizione, non dare l’impressione di guardare i propri bacini di consenso ma piuttosto guardare all’Ulivo come luogo dove si ritrovano tutte le istanze della Maggioranza.

Votare il bilancio è dunque l’aver superato la prima curva dei tornanti dello Stelvio Mauro, è sapere che il rapporto che abbiamo scelto è un rapporto giusto, che siamo più agili e più veloci, perché saliamo in gruppo, contando l’uno sulla scia dell'altro.

Ora però dovremo darci un’unica maglia, capace di superare reticenze, liberismi, trasversalismi. Un Ulivo non confondibile con quello o con quell’altro partito ma piuttosto un Ulivo capace di sfruttare al meglio le proprie risorse.

   Noi della Margherita ci metteremo del nostro. Per me è un dato significativo che va ribadito, a giorni nascerà la struttura ma questo bilancio ah in qualche modo sperimentato qualcosa di nuovo, che può rappresentare un valore aggiunto per la coalizione, un valore aggiunto per la coalizione che sostiene il Sindaco Lamberti, che rappresenta un contributo culturale importante per la città e che spero sarà determinante ancora una volta per essere e per vincere le prossime elezioni.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Cecio.

   La parola al consigliere Spagnolo per l’ultimo intervento prima di chiudere la seduta serale.

SPAGNOLO
   Cercherò di essere molto breve, anche vista l’ora, però volevo fare un intervento, ho sentito oggi intervenire diversi consiglieri dell’Opposizione e io posso capire il ruolo del consigliere di Opposizione che deve in qualche maniera contrastare la politica che viene portata avanti dalla Maggioranza però condannare tutto, tutto quello che viene fatto solo perché dobbiamo assumere un ruolo di Opposizione io non credo che sia la cosa giusta.

   A questo proposito io vorrei affrontare il problema dello Sport a Livorno, visto che nessuno ne ha parlato, che mi sembra invece un argomento di interesse abbastanza comune.

Questo perché a Livorno, se tutti non lo sanno, ci sono circa quarantamila persone che fanno attività sportiva, sia inquadrata in impianti, palestre, società, sia in maniera libera ed autonoma, quindi Livorno è una città di sport, lo abbiamo sempre saputo, città dove lo sport è molto sentito, e le statistiche ci danno al secondo posto per quanto riguarda il numero di impianti sportivi rispetto al numero di abitanti.

   Ora anche qua, stasera sono state contestate le statistiche però io credo che su dati di fatto sia difficile riuscire a contestare questi dati. A Livorno possiamo contare su settantadue impianti sportivi e sono garantiti tutti gli sport, perché si va dallo stadio comunale che nonostante la sua età è sempre un impianto di tutto rispetto, impianto che ci è invidiato da tante città, di Serie A e di Serie B, e con i nuovi lavori che sono stati annunciati acquisterà sicuramente un valore più importante arrivando ad una capienza di ventimila persone, quindi un impianto che ripeto molte squadre di serie superiori alla nostra non possiedono. Ci sono due palazzi dello sport, di cui uno, il più piccolo, il Pala Costelli, ha subito grossi lavori di ristrutturazione lo scorso anno e quindi praticamente è tornato come nuovo.

C’è un caposcuola, anch’esso ristrutturato due anni fa e quindi in piena efficienza.

Ci sono tre piscine comunali, di cui una inserita in un complesso sportivo importante.

C’è l’Ippodromo che le ultime notizie di questi giorni danno per quanto riguarda la presenza di pubblico al settimo posto in tutta Italia, quindi un ippodromo molto importante al livello nazionale; c’è un impianto per il Base-ball, uno per il Soft-ball; c’é un palazzo per la Scherma, due impianti per il Rugby, una serie di palestre scolastiche e non, una serie di campi di calcio, il prossimo anno ci sarà il nuovo palazzo dello sport e con l’intervento di privati anche un impianto per il pattinaggio e un impianto per la ginnastica artistica, quindi mi sembra come dicevo prima che tutti gli sport siano garantiti a Livorno e dirò di più, che Livorno è stata e sarà sempre più sede di manifestazioni di livello. Abbiamo avuto a Livorno per quattro anni i campionati nazionali di nuoto assoluti e questo anno per pochissimo non abbiamo avuto per il quinto anno ancora a Livorno questi campionati, sono andati a Brescia; abbiamo avuto i campionati italiani di scherma lo scorso anno, campionati di tiro con l’arco, campionati mondiali di pesca, campionati mondiali di ciclismo amatori lo scorso anno e che verranno ripetuti quest’anno, campionati internazionali anche di altri sport.

Da sempre quindi Livorno viene scelta dalle federazioni come punto per lo svolgimento di grosse iniziative, questo vuol dire che l’ambiente livornese, gli impianti livornesi danno fiducia e invitano a venire a svolgere queste attività qua a Livorno.

   Per quanto riguarda gli impianti sportivi il comune credo che abbia applicato una buona politica in questi anni, quella dell’affidamento della gestione alle società che utilizzano questi impianti. Questo ha permesso senz’altro al Comune di abbattere i costi quanto meno del personale e con una nuova convenzione che è allo studio e che verrà credo applicata a breve questo potrà permettere, specificando bene la convenzione stessa, di far sì che la manutenzione ordinaria, cosa che esiste già ma che sarà puntualizzata in maniera migliore, sia a carico delle società che gestiscono gli impianti e quindi rimarrà a carico del Comune solo la straordinaria manutenzione, quella che si fa di solito dopo diversi anni di utilizzo dell’impianto stesso.

   Credo quindi che Livorno dal punto di vista sportivo abbia poco da recriminare e invece molto da ringraziare l’Amministrazione comunale.

Io stesso come responsabile del più grande ente di promozione sportiva a Livorno ma anche in Italia posso dire che l’attività sportiva che noi organizziamo possiamo farla grazie agli impianti sportivi comunali, noi non disponiamo di impianti sportivi, e se non ci fossero stati a disposizione gli impianti comunali noi non avremmo potuto svolgere la nostra attività a favore dei cittadini di Livorno.

   C’è un neo, c’è la Livorno Sport, che ha fatto un percorso, si è fermata, ha avuto qualche problema. Nel bilancio allegato c’è un progetto di partenza per questa società, io credo che sicuramente tutti insieme troveremo la soluzione ottimale per ripartire perché l’idea è buona, si tratta di affinare il progetto che era partito in una certa maniera e che sicuramente doveva arrivare in un’altra, però il rilancio della Livorno Sport, o della Nuova Livorno Sport che sarà, con il nuovo Palazzo dello sport che sicuramente sarà pronto per il prossimo anno potranno fare di Livorno una città veramente all’apice nel mondo sportivo e credo che non mancheranno le soddisfazioni che ci verranno riconosciute credo da tutta Italia e credo anche al livello internazionale.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Spagnolo.chiudiamo qui la seduta, rimangono iscritti due consiglieri, il Consigliere Cosimi per il primo intervento e il consigliere Argentieri per il secondo.

Inviterei tutti i consiglieri domattina, massimo alle 9 e 30 ad essere qui presenti per l’appello.

